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Al Nobi!iffimo,& amatiffitiio 
fuo Difcepolo 

IL SIC 

G ì CX GIÀ C OPO 



- • • é 



MOFOLO 
Gio. Paolo Vecchi. 






'Amor'intenfo , che io me* 
htamer te a V. S. porco, 
congionro con l'olseruan, 
za , che io debbo alla rara 
virtù,e dottrina de' voltai 
molco M?g. Ng Padre ,c 
Zio i &. infinite gli ( bh- 
ghi intinto ., ci e loroteii» 
go per tanti, & tante fom benefici; tice.uuti.ho»a 

• da * 




da Monffg. Gio. Battifta Arciprete, ti Dottore 
EccelIentiffimo,& bora dal Sig.Francefco facon- 
didimo Oratore, m'hanno cenuro in continua fol- 
lecitudinedi douermi per talepublicar al mon- 
do : non cereamente perche io quindi auifaffi 
miei debici fcontare,ò dclìderaffclo j ma bene 
per ciò; che a me quefto fcruifse in tetti m omo 
non meno della memoria, qual d'erti caramen 
te io ferbo che della conofeenza da me già molti 
anni della lor virtù riamica. Ma quanto era io da 
cocal penfiero a quefto inuttato, e fpronaco ; al* 
.«ricanto, & più dimjafo,^ rattenuto me ne feu 
Wa,dal non rrouarmi mezzo, onde con degni- 
cà,& grana loro far Hiaueifi potuto : vedendomi 
a troppo più obhgar, ch'io non vaglio, la fomma 
integrità, & valor d'amendue.con lo ftato,fcluo- 
go,che tengono in q jefta nobilillìma no (Ira Cit- 
ta di Bergamo: nella quatefe il Signor voftro Pa 
drec a tutti gli honon afsunto.nècofa ui fi fa di 
iccolare maneggio fen/a fuo configlio , & opra: 
cofi in qualunque Collcgio.ouc habbia luogo fa- 
pcriorità dìReligiofo non (ilo »n quello della Ca 
chedralcidf cui é continuo» 6c prctrofo membro ; 
da Monfig. voftro Z o fi riconofee ogni ottima 
delibcrarione, òc ogni miglior effetto. Quelle 
cali confideracioni m'han io ( J co io) fin qui te- 
nuto fofpefadi ciò,chc far or douefli , quando fi- 
nahnentc rincorato dalla incomparabile ( beo 
«mite voice dota; Cmtów:tiU:*J buciniti , U 
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cortefia di riaffiin di Tore, vfi a ricaiw ne* fi- 
gliuoli , & ne poti quelle dimoftrationi di gratitu- 
dincfiome che fijnoj che verfo di /e non ponno 
efter nuolte; hoprefo di dcdicar,& donar a V.S. 
quella mia drammatica , difpoft a in tre parti , & 
nell'idioma noOto dettata , per introdurui alla I m 
gua Latina con tanta facilitacene per aucntura feti 
za Maeftro potrà efser apptefa . Sò che ve ne fo- 
no molt'altre perciò fare baftcuoli ; ma sò etian- 
dio^he non ue n ha alcuna con l'ordine da me te- 
nuto: de che dentro a quefta mia fono cofe, che 
in altre fi defiderano; & che d'altre all'incontro 
manca, forfè in alcuna fouerchie: & sò in oltre,, 
che qual fi voglia delle infin'ad hora ftampatp 
molto più affatica & trauagliacosì Maeftri,come 
^o!an,di quefta . Nella quale cfsercitato,egIi ui 
auerrà di agcuolmcntc impatronirui della latina 
clocutionc.col nicuu delle cotidiane compofi- 
tioni , & lettioni de buoni Auttori, eh e da me ria- 
merete . Piaccia a V.S. di graditla, d'vfarla, & di 
cotrictuarmi nella gratia de gli antedetti voftri 
l-adrcò^ Zio mici riueritifsimi Signori . A' quali 
in nome nuo vi degnaretc di far nuerenza, ba- 
ciando l 0 ro le mani Dalla Scola mia il dì 1 9. di 
^ godo dell'anno 16 04. 
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DELLA V. 

GRAMMATICA 

DI 

GIO PAOLO VECCHI 



Parte Primi.. 



DELLA DECLINATICENE. 

E R fapcr la lingua Latina 
quante cofa bilogna impa- 
rare ? 

T re: Declinare, Con fin €'e> 
Cr la, Si-nthcatione dt VQ- 

o ✓ r - 

caboti. 

Tutte tre fi ponno elle ita» 
parar compita niente ? 
Sa fame*} te le prime due , cioè , Dee/inarcar Con- 
ftmere. 

La terza,perchc non cofi compitamente > 

Poche ejfendo le cofe qua fi infinite» infiniti fon* 

àncora i loro vocaboli. 
Di quefte tre, quale s'imparerà prima f 

il Decimare , come quello che è fon Ument0 alle 

al ir e. 

Per declinacene cofa bifogna faper prima.' 

iili Articoli , come gtOktuoli f* non necejfarìj pep 

K de. 




n . f 

• * .1 



PARTE 

declinar il nome, prima parte dell' or àt Une. 
Quanti fono gli articoli 

7 rc:HtcJj.uJ)OC, 

Di che generi fono quefti articoli? 

Hic e maficol no 9 hac fi minino, hoc neutro. 
HicM hxer & hic, vel bacche generi foao>f 

Communì \cioe mafcolint^fimimnti 
Hic>& ha?c,& hoc? - ^ 

Di mt ti tre i generi. 
Hicpaflcr? 

Incerto Jetto da altri promificuo. 
Hic filicene genere £ M - : 

Ma/ioline, fiegno n'è t articolo hic. 
Ha?c fili a, che genere è? 

femtnino, fegno ne l" artìcolo hac. 
Hoc a ni ma! , che genere è f 

cVeutro t fe£no ni l'articolo hoc, 
Hic,& ha?c 

hxc dies,chc generi fonò/., j] 
Communi al mafchto^& alU femir, addetti gli vi 
t mi due da altri incerti. 
Hic,& h are, & hoc Ingens, di che genere cV 
D'ogni genere $ orche s'accomoda a tutti tre i generi. 
Hic paffer.che genere è> 

Incerto, per che fiotto ad un articolo fbh,drvna vu 
ce fi la fi può comprender il mafchtoj la fi mina. 
A declinar quefti articoli, & gli akn nomi , come 
ù dcclinaranno? 
Per cafi,& ( per numeri* 




i < > •" 
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Sèi:Nominatìuo y Ge»muo y D*ù**è Àccnfat$ko % ror\ 
. catino, & Ab Ut suo. \ . 
Come fi dimanda il Nominatalo? 

Cafo retto, cioè non dipendente. , 
Il Vocaduo/* . 

Cafo vocativo..**, voco^ehe fgnìjica chiamare. 
Gli altri quattri)? t/% 

Cafi obliquiate difendenti. 
L'Ablatiucoltre che è cafo obliquo, hauc egli al* ; 
tro nome? 

Si dimani* cafo Latino, perche l'hanno i Latini 
'\fbli t ejr i Greci no. 

I Numeri quanti fono/* ' > 

Dot -Numero dt v no, detto (ingoiar t :& num.ro di 
ptujetto plurale. 

Quando e numero di vno? 

Jjtuando èvn folcirne tìercnles. > : , iv,*q 

Quando è numero di più? .i 
Quando pajsa v no, come H ornine s. . » 

Hor declinate qucfti articoli. 

Singolare Nomin attuo btc. Gen. huius.B4t.huic, ) 
Kccuf.hunc.kbl.ab hoc. Plurale Nom.hi. Gin. 
horum.Dat.his.kcc.hos.kbl.abhis. 

Perche non haucte detto Vocatiuo ò? 

perche non vtene da gli articoli htc.hac, hocma > 
aduerbium uocandt. de' quali aduerbi ragione- 
remo poi. * 
Singolare Non. hac. Gen,huius. Dat.huic. kct. 
hanc.kbLabhac. Plurale Nom. ha< Gen,har*m. 
Dat.his.Acc.has. kbLahhù^ . \\ ,\%x 

A » Si» 



4 P: A R T E 

Sfrigolare Nominati no boc.Gen.buiirs.Datisto buie. 
A ce. hoc. Ahi. ah hoc. Plurale vomir. atta u h*c. 
Gen.borum. i>at.bts.Acc*b<rc. Abl.ab bis. 

Declinate inficine i primi doi. .. 

Singola' e Nominattuo b/c y rjrb*c. Gen. buìus. 
Dar. buie . Acc.ht4nc t & hanc . Ahi. ab hoc y & ab 
hac. Plurale Nom. b^dr ha. Gen. borum,tjr ha- 
rum.Dat.bis. Acc.hos^dr bas. AbL ab bis. 

Declinaceli ciuci ere infieme. 

Singolare Nominattuo hic,bac y boc • Gen. huius. 
Dat. buie. Acc.h une, hancJsoCi Abl.ab hoc y *b bac, 
ab hoc. Plurale Nom.bi>ha>b*c. Gen. horum>ha- 
rum,borum. Dat.bis. Acé.hosjjasjjac. Ahi Attuo 
ab bis. 

Dopò gli articoli deuefi declinar il nome , come 
prima parte declinabile dcll'orationc ; le cui 
parti ( percioche più fono; dite hora quanto 

fiano. ~ ~ Lll^: : , 

Otto. Nomen, ^ronomen, Verbum , Participium, 
Prapo/ttiOy dduerbiumjntertettio, é* Cotunclio* 

Che differenza vi è fra quelle otto parti? 

Le prime quattro fi declinano >é* le altre quattri 
ito. 

Vi e altra differenza infra di loro.' u « 
lÌ~Pronom>,&UCongtontioncnon vogliono cafi 
dopo fe>& le altre fet sì. 

Di quefte otto qual'c la prima/ 
Nomen. 

Perche Ci dimanda nome! 

forche con quelle fi nominano le cofe. >. > . 



PRIMA. j 

De* nomi quante fono le declmacioni ? 
Cinque. 

L'una d all'alerà come fi conofee? 
Dal Gemtiuo (ingoiare. 

Quefte cinque declinationi come fanno il Geni- 
tiuofingolare ? i 
La prima, in a:fe bene gli Antichi in alcuni nomi 
haueuano il Gena tuo in ai, ejr tn as, come Amlai, 
ejr Aurat,pro Aula,ejr Aura^ famtlta4,pro fa~ 
miti*. U feconda in i, la ter^a tn is, la quarta tn 
ms,& in u. la quinta tn ei. 

Hic nauta. Gcn. huius nauta^di qual deelinacio* 
ne è? 

Della prima,perfhe fa il Gen.fingolare in a. 
Hic dominus. Gen.huius domini? 

Della feconda, perche fa ti Gen.fingolare in /. 
Hic fermo.Gen.huius fermonis? 

Della terTj.perche fa il Gen.fingolare in is. 
Hic auditus. Gen.huius auditus ? 

Della quarta, perche fa ti Gen.fingolare in ut, 
Hoc cornu. Gen.huius cornu. 

Della quarta,perche fa il Gen.fingolare in u. 
H;ec res. Gen.huius rei?* 

Della qmnta>perckefa il Gen.fingolare in et. 
La prima declinatane quante tertninationi ha/ 
* Sjtàttro. Vna Latina, ejr tre Greche, 
Come termina la Latina/ 

In adorne hic nauta. 
Le Greche come terminano? 

Jn av 9 cme tic Aeneas .mei, come bìe P riami- 

dcs. 



PARTE' 1 

dis, in e , come hac Penelope. . iva 

Quefti nomi della prima dedinarione, che gene- 
refono? i .1 

O Mafcolini,come hic Nauta . ì Feminini , come 
ite dottrina . o comuni, come hic, & hac aduena. > 
Hor declinare quefti nomi delia prima rcrminan 
ri in a. 

Singolare Nom.hic nauta.Gen.huius naut*. Dativo 
huic ndutd. Acc.hunc nautam. Voc o nauta. Abl. 
ab hoc nauta, Plurale Xom.hi nauta. Gen.horum 
nautarum. Datino his nautis. Acc.hos nautay. 
Poco nauta. Abt.ab bis nautis. 
Singolare Nom.hac dottrina. Gen. huius dottrina. 
Dar. huic dottrin e. Acc.bafic dottrinar». Voc. a 
dottrina alti. ab bac dottrina . Plurale Nomi», 
ha dottrina . Gen. harum dottrinarum. Dal. his 
dottnnis. A ce. hoc dottrina*. Voc.odo5hind.AbL » 
ab his dottrinrrr-^^. , = 
Singolare Nom.hic,^ bac aduena.Gen hutus adue~ 
na.Dat.hu te aduena. kcc. bunc>& hanc aduena. 
Voc. o aduena. kb'at.ab hoc,& ab hac aduena. 
Plurale Nom.hiydrha aduend. Gen.borum,ejr ha 
rum aduenarum. Dat.his adnenis . hccfios,rjr 
bas aduenaa.Voc.o aduena. Kbi.ab his aduenis. 
* Cofi [fi declinano Euangeltfta> Propbeta, Poeta, 
Pirata,Vita,Ùottrina>MuJà, & ancora ifeguen- 
ti,i quali pero fanno il Datiuo, & Ablatiuo plu- 
rale in bus, Dea, Fi Ha, Nata, Mula, Efua, Liber- 
ta, Aftna>Scrua,& Dua,duabus,amba,ambabus. 

Declinare qucUi,chc terminano in avnjcs^in c. 
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Sfog.Nom.bic Atneas. GenJruitts Aenea Dat.huic ' 
Aenea. kcc.hu ne Atnean^ejr Aeneam. Voc.o Ac- 
uta. Khl.ab hoc Aenea, cofi Andreas >Pythagora4 % 
efimtluiufualip efierproprij hanopnfol numero. 

Stng.Nom.bic irtamides.Gen.huius Prtamtde.Dati 
buie Prìamtde. Kcc.hunc Prtamtden.ér Priamo 
dern. Voco Prtamtde. Abl.ab boc Prtamide . cofi 
Jccfiesy Acat(s y Ancb/es y & fienili. 

Sing. Nom. bac Penelope.Gen.bteius Penelope s, Dat. 
buie Penelope, hcc.bàc Pcnelopcn>& Pewlopem. 
Foco Penelope. AbUbbac Penelope . cofi Gran* 
niat/ce y Ki rtne, ejr fintili. 

La feconda declinatane quante ternvnacioni ha* 
Se/: In ir, tri erjn urjn umjnHf>& tn e ut. 

Qucfti nomi della fecondarne generi fono? 
Mafcolini,cotoc b/c vir . Fcmnntfome baeprn- 
nus.Neutrt^ome hoctemplum. 

Come fanno nel Vocatiuo/* 

2 ti r minanti tnr>&i neutri lo fanno fimUt di Nomi 
n Attuo. I terminati in usjo fanno tn e, come Domi 
tìusy Deus t ejr Incus : Pclagus y vu/gUf,& cburus t lo 
fanno in us.Fluuius>agnus,populusJofann» tn ut 
et in e. I nomi Grect in cusjofanno tn eu t come b c 
i+rpbeus.Voiatiuo 0 Orpbeu. t nomip*of,ru tn tus 
lo Janno in i.iofi arsa ra fra gli appella ut Ftltus. 

Hor declinate queltecerminatiom della ieconda. 

± t ng Aom.bc vtr. Gtn. luius viri. Dat buie vt>§. 
hcc.huncvtru.Voc.o vir.Abl.abboc viro. Plur m 
JNom.bi vtrt.Gen.borù virorù.Uat.his virts. Aff. 
b$s viroi.Voc.e vmMUb bit vmt .cofiU*tr % 



* - PARTE'! 

des. in e , come hac Penelope. - a 

Quefti nomi della prima dcclinarione, che gene- 
re fono? is.t'A 
O Mafcolini,comehìc Nauta . o Feminini , come 
bac dottrina . o comuni, cerne hic, & bac 4 due ni. ) 
Hor declinare quefti nomi della prima terminai 
ri in a. 

Singolare Nom.hic nauta.Gen.huius nauta, D attuo 
buie nauta. Acc.hunc nautam. Vec o nauta. Ahi. 
ab hoc nauta. Plurale Nom.hi nauta. Gen.horum 
nautamm. Datino bit nautis. Acc.bos nautas. 
Foco nauta. Ab/.ab bis naUtis. 

Singolare Nom.hac dottrina. Gen. buius dottrina. 
Da?, buie do tir in r. Acc.bahc dottrinam. Voco 
dottrina Ahi. ab hac dottrina . Plurale Nomin. 
ha dottrina . Gen. harum dottrinarum. Dat.his 
dottrtnis.Acc.bas dottrina*. Voco dottrina. Ahi. 
ab bis doiliimrr^^. y u . , , r ' 

Singolare Nom.hic,& hac aduena.Gen buius adue~ 
na.Dat.buic aduena. kcc.bunc,ejr banc aduena. 
Voco ad' en a. hbUt.ab boc,ejr ab hac aduena. 
Plurale Nom.bi^&ha aduena. Gen.borum,ejr ha 
rum aduenarum. Dat.his àttttenis . AccJtos,rjr 
kos aduena*. v oc. o aduena. Kbl.ab bis aduenis. 

Cefi fi decimano Euangelifta, Propbeta,Poeta t 
Pirata,rita, Doti r ina, Mufa, & ancora i feguen- 
ti,i quali pero fanno il Dativo, & Ab! attuo piti» 
rale in bus, Dea, Fi Ha, Nata, Mula, Equa, Liber- 
ta, Afina,Scrua,& ma,duabus,amba,ambabus. 

Declinare queiti,che terminano in as,in;es,òttft c. 
* Sin- 
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Shg.Ném.hic A enea*. CenJhnitts Aenea Dat.huic 
denta. Kcc.hu ne Atnt4n*& Aenea m .Voc.o Ae- 
nta.KU.ab hoc Acne a. cofi Andreas >Pythagor as % 
e fimtìi.itj ualt p efitr propri} hanovn fol numero, 

Sf9ig.Nom.htc priamides.Gen.hutus Prtamtde.Dat. 
hmc V riami de. Kcc.hu ne Prtamìden y ejr Pnam>- 
dem. Voc.o Prtamide. Abl.ab hoc Priamide . cofi 
4cc/iesy4c*tes, Anch' fe s, ejr fienili, 

Stng.Nwt.hac Penelope. Gen.h/nus PemlopesiDat, 
buie Penelope. Acc.hac Penel$pen,& Pewlopem. 
Foco Penelope. Abl.abhac Penelope , cofi Gram* 
mat/ce y Ncrine y ejr fintili. 

La feconda decimatone quante cernvnacioni ha* 
Set: In ir, in erjn urjn umjnuu& ** ***** 

Quefti nomi della fecondacene generi fono/* 
MafcolinitCOtne htc vir . Fem n n\come hdc prih 
nus.N 'entri \come hoc templum. 

Come fanno nel Vocaciuo/* 

2 ti r -Minanti tn r>& i neutri lo fanno fimi 'e al Nomi 
n attuo. 1 terminati in nsjo fanno in e,come Domi 
nufy Deus,ejr lucus : Pelagus y vufguf t & chorusjo 
fanno in us.Fluuius y agnus % populus y lo fanno tn us 
et in e. I nomi Greci in eusjo fanno tn tu .come hiC 
trpheus.Voi attuo o Orphtu. I nomi p*opru tn tus 
lo Janno in é.cofi anctra fra gli appella ut Ftltus. 

Hor declinate quetteccnninatiom della lecond i. 

iéng NpmJhiC vtr. (Un. Luius *vtrt. Dai hute vi* o. 
iKcc.hunc itrìt.V oc.o vir.Kbl.ab hoc viro. Plur* 
Norn.hi <vin.Gtn.horu virorù.Oat.his vms.hcc, 
hos viro j. Foco ztrt.t\il,ab hti viri* . cofi ltutr % 
C-fimilt. S*9t- 



< PARTE 

S'wgoUre Xom.bteputr. Gcn.hutus pueri. Da f. baie 
fmro. hi eh » ne paeram. Voc. o paer. t\hl. ab hoc 
putto. Plurale Nom.bt paert.Gen.horam pucro- 
ram. Dat.bts puens. hcc.bospueros. Voc.opue- 
ru Abl. ab bis puerts. cofi Magi (ter > Faber, Ager, *■ 
& finiti. . . V» : ° -i 

Singolare Nom. hic fatar. Gen haias fattiti, n attuo 
hu te fataro. Act .batte fatar um . Voc.o fatar. AbL 
ab hocfati.ro. Piar. Nom.bt fai art . Ge n. borano 1 
fatar oram. Dat.bts fatarti, dee. ho s fatar os. s 
Voc % ofatart. Abl.ab btsfaturis. ; 
Singolare Nom.hoc templum.Gen.baias templt.Dat. 
butcttmpljL. Acc.boc templum, V oc. o templum. ' •* 
Abl.abboc tempio. Piar ale Nom.bac tempia. Gen. 
horatà temflutum. Dat.bts templss. Acchac tem- 
pia. Voc, o tempia. Abl. ab bis t empiti. 
Cofi Benefit ium>Seamnum,Telum. 
Singolare Nom.bic domimas.Gen.huius domini. Dati 
bate domino. Aec.bune domina m. Voa o domine. 
Abl.ab boe domino. Plurale Nom. ht domini. Gen. 
horam dominoram. Dat.bts domini s. Acc.hos do- 
mino s. Voc.o domini . Abl.ab bis dominis . cofi 
Patronas^eraas,tjr fimi li* ■ » 
Singolare N</m.hieOrpbeus. Gen. baias Orpbei> & 
Orpbtos. t ot. la* Orpheo>& Orpbt. Acc. bnne * 
CrpbeuM,ejrOrpbeca,crOrpbea. Voc.o Orpbeai •* 
Kbl.abhocOrpheo . cofiancora Tbefeas,& fi. 

tolti. / 

Singolare Nom.bae prarttts. Gen.baius pruni. Dan 
ittic pr.no. AieJtane gratta», fèdo pr**e. t\bl m 



p r i m a: < j 

ah h jc pruno . Plurale Nomini a pruni. Ce», bd 
rum prunorum. Dot.bts prunis.Acc.boa pruno s. 
Foco pruni. Ab '.ah bis fruiti /. 
La terza «Jcclmatione quante tcrminacioni ha, & 

diche cenere? 
Imomo é ftffanta, & et ogni genere . A1 afe olivi, 
tome htc fermo. Femimntfome bac nux. Neutri, 
come boc eubile . Communt^come bic % ejr bac vir~ 
g§ 9 De §gnt genere \come h. e^ejr bac> & boi fielix* 
tncerto y eome bic Acctpttcr. 

Come fanno nell'Ablatiuc? 

In e; ma quelite he fanno il nominati ho in e n en- 
tropio fanno in i . co/7 anco* a aleunt nomi termi* 
fianti in a /, co me animai Riamati, in ar 7 come cai» 
cardale an , rfr i nomi de % Me fi in n^ejr *r> come 
jfprtltf, Aprili^ Nouembtr y N membri . & quelli, 
che fanno /' Atea fatino in im>i omo fitim^fiti . al" 
Cu ni fanno V A Hat tuo in e.é* "* s\come puppe y & 
p*PP* . igne % & igni. noue^ejr navi. lutar, nettar, 
far % eparyfanno l' ahi attuo tn e m 

Pedinate quefta terza declinationc. 

Singolare Nom. btc frmo. Gen.buius fermo ni/, 
Datino buie fermont. Acc.bunc fennonem. l'oc 0) 
fermo, /ibi. ab boc fermont. Plurale Nom. hi fi r 
monti , Cen, horum f rmonum. I) attuo bis f r- 
mombus. JccJjos fermane j* V$t» o ftrmcues.Abl, 
ab bis fermonibus. 

Singolare Nom.bac nux. Gen.h 'iius nucis. Dai. buie 
nvcr. Aec.bane nucem. Poe. o nux . Ahi. ab nac 
fi* ce . fiutale Nom. ha nuces . Gen.barumn*m 

3 oum. 



PARTE 

Kthhts nuctbus. Acc.ha* r.uces. Vce.onu- 
ces. Abl.ab his nucibus. \ 
Singolare Nom. hoc corpus. Gen.huws cor f tris. Dèi* 
ttuo buie cor fori. Acc. hoc corpus . Voc § corpus* 
Mi. ab hoc corpose. Plurale Aom. hac corpira. 
Gen.horum ccrporum.Dattuo bis corporiius.Acc. 
hac nrpora.Voc.o cor por*. Abl.ab hts corportbus. 
Singolare Aom. bic y ejr hac virgo. Gen.huims vtrgi* 
ms. Dat.hmc vìrgini . Acc. hunc t ejr barn vtrgi- 
nem. Voc. o virgo, Ab'at.ab hoc,& ab hac virgi* 
*c. Plurale Nom.btyCr ha vtrgttes. Gen.horum % 
& harum virginum.Dat.hts vtrgtmbus.Accfas 
& has virgtncs.roc.0 vìrgines. Abi. ab bis vir- 
gimbus. 

Singolare Nom. hìc>vel hac finis . Gen. butti s finis. 
Dat.huicfini. Acc.hunc y vel hanc fi nem. V oc Attuo 
o fints. Abl.ab hoc,vtl ab hac fine . Plurale Non;. 
hi,v7tt*7ftrrjT-G4 Mm J u ,r um . yel harum fia tum. 
Dat. hts fintbus. AccJos,vel has fines TVoc.ofi- 
nes. Ab Ut ab bis fintbus . 

Singolare Nom.hic acciptter . Gen.hu ius accipitris. 
Dai.hutc accipitri. Acc.hu ne ucapttrtm. Poe. § 
acctpiter . Abl.ab hoc accipttre . t luì ale No»,, hi 
atctptttcs. Gen. horum acctpttrum. Dat.hts acci- 
pttrtbus.Acc.hos acctptttes.P oc.o accìpitres.Abl. 
ab hts acaptirtbus. cefi htc Ponttfiex 9 Cardittalts 9 
^trjttfies y Confitly Pra/or t Cerdo,fjr fimtli. 
La quarca dcclinatione quante terminationi ha t 
& di che genere? 
Ha due terminai ioni t»t«>&in u. Mafie oltnt \co* 

me 
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mehìc éttiitns . Feminint t comehjtc nunus.& 
Neutri^ come ho: corn'i. 

Declinate queftaqu ma declininone. 

Sin 'to' are No>n. hic a tiit ts. Gei h ùus auhtut. 
DM.hu e auittui. tcc.hune attdttu -n. Voc.o audi* 
tur. Abl.ab hoc auittu. plurale Nois.hi auiifus. 
Gen. horum audttuum . Dat.hir Auiitibn. A.c. 
hot 4 iditus. Voc.o 4 tdttus. 4bLàb his avdatbus. 

S n^oUre Contri Attui htc minus.Gen.butus maius. 
DAt.huìc mantti.Acc.banc mantm. Voc.o wa*u<. 
Ab!, ab hac man». Plurale Nom.ht minu t.Gcn. 
hxrum itanuum. DaKhis minibus . 4cc. has ma* 
ììtét. Foco ma ius. Abf.ab hit mambur. 

Singolare Nom.hoc corna. Gen.huius co r n v. Oit.h vie 
tornu. \cc.h»c cornu. Foco cornu.Kbl.a^ h tc cor 
nu. Plurale Nom.htc cornua.Gcn.horum cornuti. 
Vat.hts comtbus. r\cc.hac Coruna. Voc.o cornu a. 

Ablab his corxtba*. enfi E.vcrcitUS, fluc/us, FU- 

tu:, LuclHt,Veru,Ge»u % & fimtlt. 
La quinta declinatione quante cerminationi ha, 

& di che genere* 
Hx vn a terminai 101 fola in et % ejr dot generi : vn§ 

Femtnino.come htc res . & vno commune è corni 

hiCyVtl hai dia. 
Declinateli . 

limolare Nom.htc rts.Gen.huius rei. Dat.huic T'K 
Àcc. hanc rem. Voc. o ret. Kblat. ah hac re. Riti- 
rale Ti^m.ha) res. Gen. harum rerum. D Attuo hi S 
rebus. t\ccuf.hasrtt. V$c.o res.hbl. ab h t rtbuu 

angolare NQm.ìUt.htc 9 vclb*c dtes. Gen.hmu* d<et. 
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Ddt.but: dici, hcchunc^el hanc dicm. Vocativo 
0 dies.hbl.db hoc,vel db hac die. P lumie Non. hi 
dies Gen.horvm dterttm. Dat.his di e bus. Kcc.bos 
dtes. Voco dies. kbUt. db hts dtebu t . co fi Fide*, 
Sfct % i quali pero non hanno ti Uenitmo.nè Dat. 
ne A bl attuo plurale. 

Horachc hauete declinata quelle cinque decli- 
nationi de* nomi',ditemi quante forti de no- 
mi" fi tremano/* 
DvetNeme foft Untivi^ nomi ad iettivi. 

De i nomi foftantiui,quantcTorti vene fono? 
Une: Propri], ejr Communi» 

Qual è il nome proprio^ 

gncllo che ha rtfgvardo dd vn filo,come Bergah 
mo y Bre/cÌ4. 

Qua! è nome communc? 

Jguelhcbe ì commune a molti, come Citta \ hu£ 

mo, " i i — t . 

Come chìamarete quelli, Gcns.Tu r b a , V ulgus, Se 
fimili^ 

Softantiui collcttivi ? perche in /Ingoiare r acco- 
tono molti. 
Come qucftiLapiIIus,IngenioIum,&Gmilfe 
Sotidnttui diminutivi , forche dminmifeono U 
cofd. 

Et quefti VItor,VItrix, Vims>& Cimili? 

Soffantmt ver bd % perche vengono da verbi* 
Perche fi dimanda foftannuo? 

Perche (fa nell'or attoÉ da fe fiefie . 
Come fi declinano i (bftanciutf . 

Co fi 
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Con v Jay ti col» foioso dot al pia, ma fempre con vad 
voce fola. 

Gli adiettiui a quanti modi fi declinano? 

A dot modi con tre voci dtuerfe,C9me Bonus, ho» 
najbonum. con tre articoli , come hic acer, htc a- 
crisy ejr hoc acre . hic t & hac cmnis, & hoc omne* 
htCy & htc y cjr hoc fieli*. 

Perche fi dimandano ad ietti ui? 

Perche s'appoggiano al fi (Untino nclCorationcl 

Tutti gli adiect iti i,che generi fono? 
Di ogni genere* 

Di che declinatone.* 

Quelli di tre voci diuerfe fono della prima , eff 
della feconda, quelli dt tre articoli fino della 
Ur^a, 

Declinate quelli adiettiui - 

Singolare Non». Bonus Jbona,bonum % Cen. Ben/, 
h$M*Jb*m\ L>*t.Éù*a,h.*>*xjbono. A ce. Bonum y ba- 
nam,bonum. Voc. i Bvne,o bóna,o bonum. t\bl.a 
nono, * bona,a bono* Plurale Nom. Bontjjona&a- 
na. Gen. BonOrum,bonarum\bonorum. Dat. Boni/. 
t\cc.Bonos t b§naaJbona. Voce Bonino bona \o bona. 
Kb'*'* Bonts. Co fi DsuinUSy diurna , d ntnum. 
Sanctus, fin eia, fan cium. Latttsjtata, latum. & 
fimtli. 

Singolare Nom.hkacerjtac acris, & hoc acre . Cen. 
huius acrts. Dat. hute acri . t\cc. hunc, ejr hanc 
ac rem , ejr hoc acre * Vaco acerbo acrìs % ejr o àcre* 
Kb Lab bocy ejr ab hac y ejr ab hoc acre , vet acri. 
Murale Nom. hi,& ha acrcs t & hac acria . Bte* 

horum 



Digitized by Google 



PARTE 

horiém^Cr hdrum^rjr homm acnum. Ddth's a r rim 
bus. t\ce.hos>& htu dcres,dr hac dcrtd. Vodtiuo $ 
*cres,& ° 4crid.hbl.ab bis acri bus . cofi dlacer. 

SittgoUre Nom.bic>& hac emnts>& hoc omne . G*m* 
hutus omnts. Dat.butc omni . A ce. hunc,& bitte 
omnem,& hoc omne. foco omnis t & o omne. Kb L 
db boc>& db bdc t ejr db hoc omne^vel omnt.Plura* 
le Nom.hi,& h.e omnes t rjr hxc omna. G e n. borii, 
ejr b*rum> ejr borum omnium. Dat.bts omnibus. 
Acc. hos,e^ h<ts omnès,dr b te omnia. Poe. $ om- 
9>es,dr o omnia . Kblat.ab bis o nmbus . cofi hic> 
& hac Trtftis t & hoc tnttc. Hic,& hxc CocUftts, 
ejr hoc coele(ìe,& fimi ti. 

Singolare Nom.btc y (jr bac,(3* hoc faelix. Gen. bui ut 
foehcìs. Dat. buie fiorirci . Kcc.hunc^ejr hanefar/i- 
cem^ò* hoc fieli x. Poco faelix . Ab Lab hoc r ejr ab 
hac \cjr ab hocfoelice t vcl ferirci. Plurale Nom h y & 
ha fieliies y ejr hac ferii***. i.eu.bor***^ hd^um % 
& htrumfoeltcium. Oat.hts foelicibus . r\cc.bos % 
ejr has felice ejr hac fceltcid. Voc.o fcelicesyCjr a 
foelteia Abl.db bis farltc/bus. cofi Velox % Ferox. 

Hora che hauete declinato i foftantiui appella* 
ElttijCome hic Nauta, h>c Dominos.& i propri;, 
come lue i£neas,htc Orpheus.& gli adiettiiw, 
tic di tre uoci,& ili tre articoli : ditemi a quanti f 
modi s'accompagnano inficine i lottami ui , & 
gii adicttiui. 

A tre mod -Con dot r et tifarne hic vir bonus, con - 
dot obltefUtyCome bic y & bac t ejr hoc h* ufmodt.C* 
imfmodt>co» v»retto,& vn obliquo^ omc hac firn 
tenti* ri Atonn. 
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Declinateli. 

Singolare Nom.b'tcvir bcnus. Gen.huius viri boni. 
Dai. buie viro ho no . he cuf.hu ne virut» bonum. 
Foco vir bone, hb'at.ab hoe viro lofio. Plurale 
Nom.ht virt boni. Gtn.horum vtrer*9»bon<,ri,M. 
Dat.his viris boniskccuf.hos vros borio*. Vée o ■ 
'Viri boni . Mi. ab hts viri* bents . cefi Rejpublt- 
ca^Ars Magna, Ingtnium acutum. 

Quelli che fono compofti de doi obliqui , come 
Huiufmodi,non fi uariano. 

Singolare Som.btc ftyt enfio Platon is. Gen.huius 
fententia Platonìs. Dat.hutc femtenua Platonìs. 
A ce. banc fi nt enfiar» Plafoni s. Voc* ft ut enti a 
Plafoni s. A U. ab hac fententia P! atoni s . Plurali 
Nom.h* fen tenti a Platonìs . Gen.harum fenten* 
ttarum Platonìs. toàtiuohtsfententijs Platonìs. 
Acciai fermentio* PlatOMs.Voc.ofentent a Pia 
finis. Abl.ab hts fententifS Plitenis . cefi Irtbu. 
nusplcbts, Magtjler falriim.Magtftcr Iqutfum. 
ejr fimtli. 

* Cade egli altra differenza tra cfsi adiettiui infra 
di loro? 

Altri fi chiamano primitiui : altri dertnati/tù 
Quali fono i primitiui? 

Quelli che non der tuono da altri \ i quali fono ri. 
dotti a otto capi: Interrogai tuo, Infinito Jtlat uo, 
Kapprefentattuo>o come altri, Reddtnuo y Nume- 
merole^Pa*tttiuo^Vntuerfa V, ParttcuUre. 
Quali fono gli adiettiui interrogarmi/ 
futili ih interrogano o dtfojta^ttuo^ualfuo effer 

irò- 
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pub effer proprio^ o immune , cerne £>nif , Nnu~ 
qnts, F.cquts^uando s % tnt(rr§g* dt più fv[ìantiui % 
ejr vter , quando /pianterete di dot . onero quelli 
the tm irrogano di quaUbe *cctdcte % eon,e Jj>uam 
fustf qu*l interroga dtUa grande^a d \ Ha co/a, 
; ìcioe f t Ila ft a o gr andejt p te et eia. 

jgjial'tSydelL qualità , & natura dell* cefa. cioè % f$ 
otta fu o buona f ì cattiua, 

guotjnttrrogd dì numero, cioè, quanti faro ,al quél 
rifondono vnum,d*o % tria,&c. 

<!>uotus y interroga di ordine , eioe che luogo balbi* 
vna cofity al funi rifondono prtmns 9 /tc*nd»f $ 
tertfu/,&c. 

Cnfat, rnia i eninnt > interroga dipeffefio 9 cioè di (hi 
fi a la co fa. 

Cutus ^interroga dt patria , cidi fé e Bergamafce » e 

ir e fatuo , & dt fata, (tee fefta Stono , ì Ept* 

(*ro. . 

guotuplus>& uuctuflexT interrogano dt vi/a cof* % 

ehe m fe fiefiafi pofia raddoppiare f etme fe vn* 

vette fi* doppia vna voltalo due. 
Quotenus interroga del numero diHributiuo , come 

fe t foldati vadtno a dot a dot»ì anca tremai quat 

rijfondon • btnt,ternt f cyc. 
guotinnif, interroga del menerò de gli anni , rei 

quanti anni babbi* vna cofa , al qual ridondo** 

btennitptriennis, &c. 

Quali fono gli adiernui infiniti? 

guelfi the bara ho dettoci he interrogane dtarcK 
d^ntc^ioh^jtantns, t %«alv,g*ot,gt,oj*s,t;n~ 
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ius£uta,Cuìum£uì<ts , <%*0t*ptns % é* 

J> V*-, guoteni, Scotenni s. 
Quali fono gli adi cecini rei a tini? 

^/7// <£« riferì fio no qualche fofténtiuw. come 

qutsjvel qut\&c. 
Quali fono gli adiettiui rapprefentariui , òcomc 
altri reddiciui ? 

Quetltjhc rifondono aIU rt latini , ONU T dlif, 

T Antus. 

Quali fono gli ad icttiui numerali? 

gufili chefigntficAno numero, o é([<tl*um'*tt % 
come vnut,Duo, Tres . o numero dt ordine, comi 
Primus y Secundus . o numero dtftnbutiuo , come 
Singulti Bini, Terni . o numero in fe flejfo rad- 
doppi Ato,come Duplum, Triplum. 

Quali fono gli adimiuipartitùn? 

guelU che fignifietno onero molte cofe vns per 
n>nA,come Vnufau:fque> g»iff**%vurqni 9 Neu- 
$er, òfìgnifcAno vnd cofdfrét molte, come Alter, 
élius. 

Quali fono gli adicttiui vniucrfali? 
Quelli che ouero abbracciano tutti, come Omnh 9 
Cunei us. cucro e f eludono tutti % c omo Nemo>N*l 
lux, Ni hit, 
Quali fono gli adicttiui particolari! 

stuelli che ftgnifiAno quaL he cefi* particola*» 
mente ,come /lliquu, vtl*J, qutfquam, quijptam % 
mUdmm, 

Mi haucte detto gli adicttiui primitiui, ditemi ho 
ra li deriuatiui. 

c eli 
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Cli adìettiui dcriuat/ui fi riducono a neue capi , j 
qualt fono;Verbal€^& è quello,che dir tu a da Ver 

boheme fallar. 

Participiale^ è quel Patt'teipio^che non ha là fu a 
conftrmtu nerume A*nans virtutis. 

ddtttrb ta!e,ejr è quellojbe deriva daiCaduirbto % co~ 
me Hefternus. 

Pofftftuo,& e quelle t che dcriua dal nome della ptr- 
fona t c'he poftede U cvfa^della qual fi parla^ comi 
Domus Puandtia. 

ìééttrtdle^t e qllc^che dcriua dal nome dt quali he 
co fa tnanimata,come daAuru^aurc* \aurea ì aureu. 

Locale^ey è queìlo>che figntfica qualche luogo , come 
Hot tenfts marina*. 

Patriot è qudlo^he figntfica qualche €$fa ditta fé 
tri adirne Rcmanus. 

Centi le \& e quetto^c he figntfica qualche ce/a di alcu- 
na genieìnmrr**JM^,$ A w^ 

Comparatalo, ejr Superlatiuo>& e quello te Signifi- 
ca pia del fue pefittuo, dal qual d*riua , cerne da 
f ortis dcriua fortior comparattuoM qual fignifi* 
ca Mdgis più del fue poftttuo fatta la compara- 
iton con vn folo , & con più . da quefto Fortts fi 
caua forttfiimus fupetlattuo^ ti qual fignifea ma 
xtme ptìi del fue poftttuo sfatta la comparai tote 
con più de dui. 

Come fi formano i comparatiui,c i* fuperlatiutf 
Val pnmo cafo terminante tn t del fuo poftttuo >c e 
me Nom-n attuo Singolare htc> ejr hac f ortis , ejr 
kecfirtc.Gt n. hutus fortts. Dat.hu te firti.aggtun 

te 
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$0 9r,fifàh'c>& hac forfior ,& hoc fortìus com- 
pàr ai no , Aggiunto s^ejrfimns, fi fé Forttfttmns 9 
fortiftmA,forttpmum (upcr latini. 

Quali fono gli adiccciui,da i quali non fi formano 
i compararmi? 

J$*ellt che hanno vha vocale dipo l'altra > come 
Plus, idonetts perche ti comparai tuo deue fuperar 
$1 fuo pofitmo di vna filtab* : eccettuato Tenute^ 
il quAÌ firma Tenuto? \tenui(?im»s , & *g**tf**% 
fgregia t egregium , // quti ha ti comparai ino f§ 4- 
tncntc neutro, Egregittf. 

Quali fono quei compararci, cfuperlatiuicbia* 
mari Anomali? 

Sluefli Bonus, meli or, optimus . MaIus , pei or, pefii- 
nus. Magna s,ma> or t maxtmus. Paruus, minor, mi* 
nimi4s.Multum t plt4Sipl*>imum . Dexterjtxte- 
rior^dexttmus.Stnisler^mprtor, fimftimus. Ma 
gntficus+mazmftcentior y mjg»'ficcnt>fiimi4S .cofi 
Ancor a Mumf ur,ejr M*ledicus. 

Come terni; nano ì fuperlariui? 

In lt, come htc, cr hac doclior, tjr hoc doclus. hic, & 
Aac pauperìor % & hoc pAuperiui . htc t & hacfari- 
lior^& hoc facilita. ^^^^^m\ 

Come terminano i compararmi? 

Jn fimusjowe docltfitmtts.pche ti fuo pofuiun termi» 
ti a in ut, doti a sjn rimus,come pAuperr n.u .pJjc 
il fuo pofittuo ter min A in « rpavperjn hmu < come 
factllim 9 :p he il fuo pofiitno termina inlts facili /. 

Qucfti compiraciui, & fuperlaciui vengono tm* 
pre da nomi adieccuu* u ^ . 

re** 
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V epigono ancora da alcune prepofitiont, come Jn. 
*e,antcrior:citra,citerior,cittmus;jntra,tntertor f 
inttmvs,& fimtlt. 

Vengono ancora da alcuni aduerhij , come Pridem 9 
prior, primtu. félpe, fapius t f*piftmc, ejrfimth. 

Ci fono ancora alcuni nomi , decci Patronimici: 
perche cofi fi chiamano** 
Ter the dertuano dà i nomiproprij de i Padri \ t $- 
me A 'eaci de s figliuolo, >o nipote dt Baco: & tmpto. 
f riamente vengono da i nomi dt madre* come L a~ 
toides figliuolo di Latona. di fratello, come Phac- 
tontadesforelle di Fetonte .di ftì,& fonditore 
di qualche luogo , tome Fomulide, i Bomani . di 
Frou'wcia, come Siceltdes Mufa. di Città, come 
ìltades. di monte, come Ptltades. 

Come terminano^ 

/ Mofi o/ini terminano in des: ifemin'tni in asjn 
istérme.^ — s. 

Da quali dcclinaìohì vengono,& da quali Sfor- 
mano ? 

I mafeofmi vengono dallo prima, feconda, & ter 
fi formano dal Gen.de/la prima,& feconda 
co fi Aenea4.Gen.Acnea,[e*Atore t reftaÌ'a, che fa 
jlcnra,dg$tunto des, fa Aenead($. dalla feconda 
cofi l riamusfien.Priami, aggiunto des, fa Pria» 
mtdes. oue*o cofi Menetius ,Gen.Menety, l'vlti* 
wno t mutao in a, ejr uggitilo des, fa Menetiadeu 
onero cofi Peteur y Pelei, et murato in i tenga, fa 
§ioii , aggiunto des, fa P elide s . dalla ter^a fi for» 
mano dot Datatelo/I He8or>GtnMt8oris r Dat. 

tic- 
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ffec7ori t aggiunto d$t % (! fa HeclorìJet . 

Et f femintnt vengono dilli loro Patroninici mafie 
liniy& quelli /he terminino in as, & tn h ft for- 
tnano dal Nominatiuo coft. htc Pelties , leuato il 
de soffia Pcliy Aggiunto as % fi fa Pe/tes , Pnami* 
despotato il de y /ì fa Priamis - / terminimi in e 
fi formi .q dui Gen.coft htc /ilraflus/ìen a fra,ft 9 
aggiuntone , fi fa Adrafltne . Otero co fi N:reu< % 
Kt retiti in t Ungo mutato, dr aggiunto ne >fift 
Iterine, oucro cofi 4crtfius,acritif t l'ultimo t mt$ 
tato in o,ó r aggiunto ne t /tfa dir fijn:* 

Chi vfaquefti patronimici** 

Ordinariamente i Po 'ti,& di raro gh Oratirr. 

Dobbiamo noi vfar alcri patronimici , che quelff, 
che fono vfaci da loro, &c che fono canati di 

nomi Greti? 

Honne dobbiamo vfar altri , per che i Latini vfant 
ì pojfefiiui* come Scipio Ae^tJ/aaus.ctoè, dtnei~ 
iijfiltuf. 

Declinateli quelli patronimici. 

Singolare Nom. h:c Prumtdes. Gen. huiut PrU* 
faide. Daf.nutcFriamide.Acc.nunc Priémident t 
friamtdcn^ejr PriAmidam.Voc.o Priamtde. Abt* 
ab hoc Pr lam i de „ Plurale Nomtn. hi pr umide. 
Cen. horum P riami d ir um „ Datiuo bis Priamo 
dis. hcchos prtamtdas *Voc.o Priamide. Mt.ab 
hit Prtamidif. 

Singolare Nominatiuohac Peliar. Gè», hutus Peli* 
difyVel Fcliados* Dat.hutc Peltadi. Kec.hanc Pe- 
U a dinoti ? eluda, foco Pcltas , vel Pclta. hbL 
■ ~ ab 
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éb hàc PelUde. Plurale Nom. ba Peli a ter. Gen. 
harum Peltadum.OatJjts Peltadtbus. Kcc.bas Pe 
ltades % vel Peludds.roct PelUdes. t\blat. ab bis 
Peltadibus. 

tingere Nom. bac PrÌAmrs.Gen. huius PrUmsdh, 
Vii Prutmdos. Dai. buie Prt amidi. \cc urbane 
P riami di m % vel Pnamida . Vocat. o Prtamu.vtl 
Priami. t\bl K ab hoc Prtamide . Plurale Nom. ha 
Pnamtdes. Genbarum Pnam dum . Datino hit 
Priamidtbus. kec.bas Prt ami de s^vel Priami das 
Voc, o Priam'des, Abl. Ab hts Priamidibus. 

Singolare Nominati™ bac Nerin . Gen.hmus Neri, 
ne s. Dai. bue Nerine. Kcc. barn Ne-imn. Poe* 
Nerine. Kbl. ab hoc Neri ne. \ 

Di che declination fono quefti patronimici > 
I terminanti t» des.ejr in e, fono delia prima: ma 
quelli m de sfanno il Gen. in e:ejr quelli in e fan- 
no il (jfri.fwr^r^^MaJJi^ 
ejr in ts fono della ter^a. 

Declinare i nomi numerali. 
Singolare Nom.vnus^vna.vnum. Gen.vnius . fiat, 
vnt. Kccuf.vnum y vnam t vnum. Voc. ovne^o 

* na y $ -unum. kbl. ab vno,ab vnaM uno. Plurale 

Nom. vn/yvntyvna. Gen.*norjtm,vnarum,vno. 

rum.Dat.vms. hec.v»os>vnas y vna. foco vnt, 

vnt,vna. Kbl.ab vws . 
Plurale 7{om.bi duo 9 ha dua.ejr bac duo.Gen.duoru, 

duarum, duorum . Dai. duobusJuabus>duobus. 

Kccuf. duos % duas % dko. Ablat. a duobus> duabus> 

duobus* 

/>!». 
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flttrdUVom.b^ejr bdtres.dr hdc tri* <len.horum % 
& b*rum>ffr borum inum . Dai.h/s tnbus. Ace. 
hos % é* héu trescò* bdc tru. Foco tres t & o tri*. 
Abl.db bis tribus. 

Plurale Nom.bt,& bd^ejr bète qudtuor. Cen.borum^ 
& barum,ejr borum cjudiuor.Datiuo bis quatuor. 
Ace.bos,é> batté* hsc quatuor. Ab f .ab bis qua- 
fuor, co//// dtd/na ^t4tnqite y ejr gli a tri tutti fi» 
m centoni qua 1 fi declina parimente cofi. 

Da cento fin'a ducento come fi declinano? 

Piar die Non. bt y & bd,ejr b*c CÌtmm\& vnus % vns y 
nmurn . co fi eentum , ejr duo, du*, duo . cofi cèri* 
tum ejr tre s t vel irta. cóJì centum,dr 'quatuor, & 
gli altri fin 4 d'/cento fono indeclinabili. 

Da ducento fin'a nul/e come fi declinano.' 

P tur die Nom. ducent ,duce»td 9 ducentd.G(». duce* 
t or um, due tnt*rum % du cento rum . Ddt. ducenti s 9 
hccufdtiuo du cent os , ducwstducentd . A bla/, 
d ducenti s . cofi T er centi , guddt ingenti , £>uw 
genti , Stxcenti, Septingentt , Ocltngcntt % No. 
ningenti. 

Mille,comc fi declina? 

Come £uatuor> quando l adicttiuo : md quando 
} fosìdnt/m fi decima cofi. 

Stngoldre N orni nat tuo hoc mille . Ceniti u o huhs 
mille. Ddiiuo buie mille . Accu fiat tuo boc mil- 
le. Abldttuodb hocmtllt. Plurale Nominai tuo 
b*e mtlltd . Gentttuo borum miflium . Dat.uo 
bis mttlibus. Acc. hdc milita. siblaiiuo db ha 

millibus* 

De- 
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Declinate quelli aferi nomi , i quali non caftan* "< 
focro alcuna declinationa 

Singolare Xom.vllu$,vUa t vllnm. Gin Min e m Dar. 
vili. hcc.vllum y vllam>vtlum. Abl.abvllo^b vlla $ 
ab vile. Piar *le Xom.vlliyvlla.vl/a.Gen.v/lorum, 
vllarum.ittornm. Dat.vilis. Acc,pffoj t <vllas y vtta. 
Ab/ ab vllis . cojìfi declinati» Kullus , Tptus % So. 

Singolare Nom. vter,vter^vtra y vtrum. Gen.vtrius. 
Dativo viri. Aec.virutn,vtram,vtrum. Abl, ai 
Vtro,ab vtra,ab vero . parale Aom. istriana, 
Vira. Gen.vtrorum.vtrarum^trorum . Dai io 
vtris . Aecu/.vtros,vtras,vtra. Abl. ab viris , 
eofi fi declinano Alter, alter n ter , mieter. & 
vterque, 

Angolare Nom.quh y ve/qut\ qna.velqua, quodjvd 
quid.Geneutus, Dat.cui, Accquem,quam,quod> 

% et quid. Aér/mt^w** qua y a quo. p[ur*l* Tte»,. 
qui^ua.qua. Gei?, quorum ^uarunt^qi. or uni. Da 
ttfto quts&el quitti*. Accuf.quos,qua4^ua.t\bl,a 
quisyvel a qutbtis. 
Singolare Som. altquis.aliqua.aliquodyVel ali quid. 
Gtn alicutus. Dat.al,fui . fac. altquem, abq* am, 
alttjfiid,V(t*l'q*td. Abl. ab alt quo, Ab alt qua, ab 
ttrquo. Plurale Avrh.altqu^aliqua^ltqua . Gen 9 * 

*!tqkori*m^altquArum,a(iqucrum.bat,MltqutlHs f 
A c r* f. ah quo j, altqt as^altqua. Abl. ab altqutbus. . 
erfifi declinano te qua , nqués , Kequts , $f 
qui/. 

Sifi&oLre Xcnr. q*tfqt.t ì q**£>quidfrve!quidr, 

Gen P 
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Cen.ckiufque. Dat.ruìquc. Acc.quemqne^uam f 9 
quodque t vel qutjque. Ai l a quoque, a qu*out\a 
quoque, P'uraìe A om/».qutque ì qu^que y qu^que, 
iienìtiuo quorufnquty quarumque t quorumque, 
I) attuo qu.bt ' fque.Aciufattuo qvo/ 'que t quafque y 
qudqne . Ab l attuo* qutbufque . co fi fi declina- 
ito Jgui/quaf» y qu!jpi4w> qutjnam % quidam, qui* 
cunque^qutuis. 

Singolare Nontin. t vnufquifque ì vnàqutque^vnum^ 
quodqjff^vel vnumqutdque. Gen.vmufcuiufque, 
Dar, vnicuique . ^Kccuf.vnuntquemque, vnam- 
Cj^amque^vnumquodque t vel unumqutdque. Abf. 
ab vrtoq'ioque^ab vnaquaque^ab vnoquojue. fin 
tale Nom.iniquiq,vn tquaj ìt vnaqu,tg..Genittuj 
t vnorumquoru*nque^vnarumquarumd y vnorum- 
quorum^. Dai .vnufquibufque . exccvnofquofi 
que^unafquas^vnaquat^. kbl. abvntfqutbusifr 

Singolare Nom. quotufquisq^ quotaqutfr quotum~ 
qucdgyvcl quommqutdfy Gen. quc ficu/us^quo- 
tacu.usj.quoiicuiu^ (j r Lai. quoticutrj.,qi.o- acuì % 
quotocuify hcc.quctumquc^quitamquaj y quotK- 
quodfyvtl qttGtuqUfdfrkbLa qu toquojy* quota* 
quaj^a quotoquog.rlurale Xom.quouqutj t qnot* 
ijua/j^quotaquag,. G< n quoto> umquo» umtj^quota- 
ìUmquarumj^quotorumquQrumjf Dat.quotifqui 
kusj r Acc.tjuotufquos j % %q<*o fufjuaj j^quotaqu a 
Abl. a (jUottfquibusfy. 

Quali iono i nomi heccroclici? 

futili , che non feguono la regola de i nomi dtflc 
ctnyuc declinali* ni. 

D 1» 
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In quanti modi un nomepuò^flcrhcrcfoclJto? 
In quattri; /* Generai* Ornerò, in Cafaé* ' im 

dceltnatione. ^ 

— 

In Generarne Jìngolare he Anernus .plurale hac 
jluersia>tjr fimt/i. 

In Ntiwroycomchìc 4er^eter>FumufJimusjqu4 
ti non hanno plurale , & Mann, Cctlttes, t quali 
ncn hanno {ingoiare. 2 

In Cafaccme queftì , che non hanno ne Nominai n§} 
ne Facatiue, Geni/tuo bùi* t Nects, Preci j, f ra- 
gù, é q»*fi tutti t nomi Ma quinta J quali non 
hanno né Gen.nè fìat, ne KHattuo plurale y come 
Fides, *pes:& quefit, che hanno folam.rje alcuni 
cafi y Forsjine, (ponti t, & flint?, Tabi, et taèo. kg 
cem>& vice, ytces,ejr vie bus. Rep tundarum t & 
repetundts. Nom.quifquts % & qutdqniJ. Aeeuf, 
qutdquid. Abl. a qupquo % a quaq*a,a quoque 

In DecUnathr^^^^y^^^i^ j €lu /#fV i 

%a£ tn.huitis vafis , in plurale della feconda, Va- 
fa/va forum. 

Hor c riabbiamo finita fa prima parte dcllbratio- 
nc, ditemi i)ua] e Ja feconda/ 
Il Prenome, 

Perche fi dimanda pronome! 

Pen he fi mette m cambio del nome, 
Quanti (ono i pronomi? 

£u in de ci: £g*>T*,$u/jBe > rpfe,r8c,mc t & Ts, 

dal quali fi forma /dem, fife**, 7#uj, Suus>Nq. 

fier.et vr/lir. Kefir** veltro*. 
Che differenza vi è fra queRi pronomi/ 

Che 
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Che quelli quattro hanno il focatìuo T » % mett$ % n+> 

fttr^cr noHro4. & gli altri, undici no. 
Decimate quefti pronomi; 
itngo/arf Nom. Ego. Gen. mei. Datino miti. KccuC. 
me. kblat.a me . Piar èie Nomi/ialino Nos. Ge». 
ttoftrà+vel mfiri. Daf nobtu Acc.nouAbl. a ntbts. 
Sngotare Nom.Tu. Gen.tui. Datjibi. Accie. Poe. o 
tu.hbla te.rtwrali Nom.v.is.Gen.ve/tr«m,«clvt 
Jln. Daf. votts. Acc.vjf. foco vos. Ab La vobis. 
Geniti** fm.Dat fibu Acc.fe, Ab/.a /e. & qnftt cafi 

feruom v ancora al plurale. 
Singolare Nom.rne^laJlu^anMlhf. Daf. tilt. 
Kcciiftlli4m y ìUam t rffcd. kblat.a > ili», ah tifa, 4 b 
filo. Plurale Nom. tilt , Ma f fila . Gen. ilio r un, 
Hlarum^ltorum. Dat.tllis. kctàl!os f diasela. 
Abl.ab illif, 

Sngolart Nominatìuo ip/e t ìpfa, ipfuni. Grn. 'p/iuf. 

£>at. ipfi. kccuf. tpfùm> >pf*"*> *pf«m . kbUt. aù 

ipfo^ab tpfa>abip(*r Plurale Tiom. tpfi t tpfa tpfa. 

Gtnjpforum\tf>f*rum % ipforum 4 Dat.tpfìs. Aov 

ipfosjpfasjpfa. kbl.ab tpfis. 
Singolare Nom. i&esftasflud. GenMius. Dat.i/li. 

Aicuf.iftum^ftam^fìud. Ab'at.abiffr t abtftj, ab 

tifo. Plurale Nom.tftt.ifia^a. Gen.tftoru t tJlarù y 

ijìorù. Dat. tftts. A cc.iftos>t(fas % tfìa. Ab Lab tHit. 
Singolare Nom. HtcJ)ac y hoc^ l'ho declinato^uando 

ti e dm ai gli articoli* 
Singolare Nom. ls y eajd. Gcn.ems. Dot tao et, kccuf 

eum t eam % td. Abfat. ab eo , ab ea, ab eo . Più rat. 

AÌ0m./i,ea,ea. Gen.eorum % earum^eorum. Danno 

D x tu 
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. fitfvtl fi . 4:cuf attuo cos,€ds , ea. Ablativo db x 

tisici tft. 

Singolare Nom. idem, eadem, idem . Gen.etufdem. A 
* Dat.etdem.fr cc.tundem,ea»dem y idem. hblat.ab 
todcm,ab cddem^ab eodem. Plurale Nom.ijdem % 
e* iemjAdcm . Gtn.eorundrm^arnndtmjorun- 
don. Dat.e/fdem y vel tffdem.hcc.eo/dem y edfdem t 
eadem. hll.ab ei/dem,vel Itjfdem. 
Singolare Nomin.Meusfnedjncum . Gen.mei,me* t 
mei. Ddt.meo.mea.meo, Aic.meum,meam,meu»s. 
Voc.o mt,mea t meum.hkUd meo,dmed y d meo. Pi* 
tale Som. melarne a, m e a . Gen.mcorum t medrum B 
m rerum. Dat.meis. hccufme$s,mcds t mea. Poe* 
mei^o mrj,o mea. kbl.a meis. 
Singolare Nom.Tuus,t#d t tu*m. Gen.tui,tud,tur. 
£>at.tH0 y tud y tuo . Acc.tuum y tuam y t*um . Kbl.d 
tuo,a tua.atuo. Plurale Nomjm,tud,tud.Gf». 
tuorum,tuarum t tuorum. Vdttuts. r\cc. tuos> 
tU4s,tua. hbl.a tuis. co fi fi decima fuus y / ua y fuu. 
Singolare Nom.nojìer^nofìra^toftrum. Gtn. noftri % 
nofìrt^ no siri. Dat. no/}ro,no/ìrd t nvftro; t\ ceno- 
ftrktotKoftramtPioHrum . Voc. o nofterj noflraf 
no/} rum. hbLa rjollro,a Koflra^anoftro. Plurale 
No>n. » o(lri t Bonra t nQllra.Gen.noftrotHm>noJ}rd* 
ìum t noIlrorum. Dat.noftrts. Acc.noflros y noftras % 
noftrd. Voc o noftri,o noftrdyO noftra. kbl.d no/iris, 
cofi Vcflcr t ma non ha ti voc attuo. 
S n gol are Nom. hic>& hdc noHrds, ejr hoc noi/rate. 
Gen.hu tus ìtofìratts.Dat.hutc noftrdtt.hcc.bunc 
ejr hanc noJlrdtem 9 & hoc noftrdtuVocA noslfdf* 

& 



t 

Digitized by Google 



H I M A. t« 

tjr mitrate. r\bl. <i£ ^ , ^ bac,& ab b n no- 1 
firate,vehèoftratt. Plurale N)>>»\h\& b* no r t*a. 
tes.dr htc no/iratia.Gen.bjrum]^ h'4m>» t & b§ 
rum nofirattum,vel noflratu.Oat.hts noffratibus. 
Acc.bot t &bas noftrates y & hec n fratta. Voc.o 
no(lrates>& o noftratia. A bl: db brt kUlrattbut. 
• co/i biCy&hétc pe(ttAs,&boc vesìruc;ma no bd 
il voc attuo. - V 

Hor che hauccc declinato i Pronomi, i qUali fo- J 
no la feconda parte dell'Oratone , diccini 
Qual c la terza parrei 

7/ verbo. 

Perche fi dimanda Verbo. 

/Yr eccellenza , perchè Jcn^a quello le parole non fi 

fonno ridar tn concetti. 
Le congiugationi de' Verbi quante fono? 

Quattro, .«-.v «\ 

Come fi conofeono vna dall'altra? 

Z>* quefte tre vocali^ a, <% / : perche* la privi hi 
Va longo:la feconda l'è Ungo: la ter^à h % & l'è brt 
uc la quarta l'i longo. 

Come fi prona queftoi* 

Dalla prima plurale del prefente dell' Indicai uo: 
dalla prima /ingoiare del preterito imperfetto de 
f Optati uo,o Soggiornino : dal pr e/ente dell' In fi- • { 
ni tonarne 

/m3aiu$,amarem,amìre. ecco Ta Iongo. \ T 

DorgTiH^docErem^occrc.l'clongo . " ' 

Lcgì nus,ccco l'i breue . Lcgjfrcm, legeVcJ'ebrette. 
Au4jams,audircm,audirci»ri loogò • - ^ « <v < ' u ^ 
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II Verbo, come fi declina? 

P(rmodt y & per tempt? 
Quanti fono i modi.? 

Cinque: lndiC4tiuo y ìmpcrAtino y Optai tuo, Sor- 

gwnriuo^& infinito. 
Quanti fona icempi?^ ; 

Cinque parimente i ?refeBte f lmperfetu % Perfii- 
to>Ptù ihe fetf(tto y Futuro. 
Ogui tempo qiuna-mmu-Kkha^ f. • • 

Vot:S^géU-e f come émo f 4mxs t 4m4t.Vlu r 4 le, co 

me amamu ramati sdamane* 

Quante perfone ha ciafeun numero.? 

Tre: come /ingoiare Amabaw, amah t u ^amalat. 

ritirale awaharnuSyamabatts^amabant. 
Tutti i verbi in o , come fanno il preterito imp, r« 
fetto dell'I nd.catiun? 

in bar» y c urne amabam. 
Come terminano 1 pr^rcriri perfetri ? 

/ /inamente^ perche attrt terminano in Aui , altri 

in ui,é- M molti a ltri moit>fe non con lunga j, rat 
tic 4 conofeiuti. 

Tutti i più che perfetti deli'lndjcatiuojcom e ter- 
minano? 

in ramxome amaueram. 

II Futuro deirindicatiuodella prìma>& feconda 
congtigatione,come termina/* 
In bo t ( ome 4*nabo y doctbo. 

Il futuro della terza , & della quarta dell'Indica- 
tiuo come termina? 
In am y ctmc leg*m ì & AudUm. 

U t O- 
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L'Optatiuo, & Soggionciuodclla prima congiu. 
gationccome termina? w ' 
l*tm,t»mtàmt>H. 



Quelle ddinenze rcm,rim,fem, ro , a che ui fer- 
uono? 

A conofeer U formìnatiome Jet preterito imper- 

t>* m remane amatimeli perfetto tu rm t ci» 
me amauerim;& ti più che perfetto j»fem t co»*' 
amantfem; tir ti futuro drf £ oggwnf ino t»ro> co- 
me dm attero, 

Come termina flprefente deil'lnfin.to/ 

In re,come amare* 
11 più che perfetto/» ' > x 

In fe y comeamauiff> 0 
II futuro» 

In 9 um some amai urtimi 
Come terminano i topini > 

in ttm.ejr u \ccr> e amjtt nm >*matv M 

Quelri verbi terminanti in o, quanti participi! 
hanno? , r ' 

Se batteranno il fupìno* hawranno dot partierpm 
terminanti <v*o otn ans.ojin ens, fome AmAnSt & 
tegens : & l'ai ro in im$, come Amatiti us \ó lt~ 

I Gerundi/, erme terminano? 

In diytn do, m dum > come Amandi , amandò, aman- 
ti' km. 

Dite ! dcriuanti dal preterito perfetto dell'Indi. 
cauuo. 
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Mutato /*i in e % fì fa amane y aggiùnto ram ,Jsfk ■ 
éimàuiram: aggi onto rtm,fa amane rimia'ig fon te 
re ,fa amaut ro : ad amèni fo: aggiùnto un $ % & 
ferri, fi fa amauifiem; s>& fc amau.ffe. 

Hor <*ei linate quelle quattro congiugationi. 
Alodo ìndica tuo >, 7 e/^popnfn/e fngo/are,amo t 
arnas ,amat . Plurale^amamus t amatts y amant. Pre 
tento tnperfetto [involare amakam, amahas^ama 
bat.Plura'e amabamut^amab <t: s^amabanU Preie 
rito perf tto /ing. amaut ^amaui fi i^amautt . Pisi- 
ra ' e.amautmus ^amautBts ,amauernni,vel ama- 
nite , Preti rito piìi ihe perfetto fmg. amauiram, 
amaueras \amaner at . Plurale amane ramus % ama* 
per atì scarna uerant » Futuro fino. amabo,amabis y 
amali t. Plurale amalimus ^arnabitti % art.abunt % 

Modo lmptratmo tempo prepme jfhgotare,ama,vel 
amato^amet ve/ amato . plurale amernuj^mate* 
nel amatoti \arnent vtl arnanto . per> be fono del 
mede/imo tempo , tutto che altri habbian crcdv~ 
to , che amato fta tempo futuro* 

hi odo \ p attuo tempo ptefer.te fing. vtinam àmem y 
amti^amet. Plurale utinam ameni us ,ameilj,ame (. 
Preterito tmper fitto fing. zttnam amare m, ama» 
re^amaret. Plurale vt nam amar emù s,ainaretts y 
arrartnt. Preterito perfino fi* gola* e vttnam a- 
mau rim.amaieris^amauetit* Plurale tifiti am* 
uttu/ms, arnauerttis , annuir ìnt . Preterito piò 

che 



Digitized by Google 



PRIMA. 17 

che perfetto (ingoiare vtinam amauiffem » a>n *> 
uifies^amauifiet . Plurale vtinam dmautficmut^ 
amati fleti/, amautfi tnt. 

Modo foggio *J tuo tempo preferite fing. eum amem 9 
a>nes>amet. Plurale cum amemHs,ametis, ament. 
Preterito imperfetto fing. cum ana^em, amare $ % 
amtret . Plurale cum amar emus^a narctts y ama- 
rene. Preterito perfetto (ingoiare cum amauerim» 
amaucrtSy&mauerit . Plurale cum amauerimut,a» 
ma veri tis , amavertnt . Preterito più che prrfei 
tofing. cum amautj&m>amautfies % amaui(fet* Più* 
troie cum ama*t(?cmus>amdx#tff*tis>am4ut(p:»s '. % 
Futuro cum amautr* t am4uerij > amanertt. Plnr. 
cum a 'na'terimtéfyama'irr tisyd'naucrintm 

AìjJo Infinito tempo pref ente * & imperfetto amare* 
Preterito perfetto^ più eh: per fato amtufic. 
Futuro amaturum^amaturam^amaturum . Ama* 
turos^amatura/^amafurayeffe velf.tjfc. 

GerundtjiamanJi>*rnanda y amanclum. , „g ^ 

Supini \amatum : amat '14. 

Pariictpìf^amanstdr amaturu r. 

Quefto verbbo, Amo , fi^oifica egli att'one,ò paf- 
lionc? 

Significa attiene, & per qvcilo fi dimania aitine, 

Qual faci il fuo pafsiuo? 
Amor>amaris. 

Come termina il preterito imperfetto dell' Indi- 
car ilio! 

in bar , come amiiar m 

Ha egli il Pie cento perfetta dell* fri Jicatiuo* U 

£ ìiuoi 
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i funi dcrfuàtì ? 
Non gli hà:m4Af** tfféfii preteriti fi p'%ÌU il parih 

ctpto preterìt§ t (jr fim,et i eff ì co'ne a fif nar ti pre 

lento perfetto delT Indtcattuo dt Amor, fi pi^l eri 

ti fuo participio preterito Amatus^amata^matùi 

ey- Sum>vcl fuijti vel fitfii^el? velf 4 it . plurale 

émati^amatx, amata fumus^vel fitmus, cilts vel 
fu:lli$ìfi4nt y fuernnt vel fiere. ejr c o fi fi firmano 

ancoragli altri perfetti >&ptu che perfetti; cjr un* 

torà il futuro del foggiunliuo. 
La prima,& feconda congiupatione, come Amor 

& Doceor,come fimo il futuro dell'Indicatuio? 
Jn bor^come 4mabor y Docehor.cr quelli dilla ur^a» 

& qua r tA in arconte Legar y & audiar. 
La prima congiugatione come termina il prefett 

ce dell Optat!Uo,&: Soggionciuo. 
JH tricorne Amtr.mala feconda % ter\a % & quarta in 

decorar Oort arJe<gar.dr audtar. - ' ■ ' • 

Tutti i Preteriti imperfetti iienTJpcatiuo, &: Sog- 

giontiuo come terminano? 
In r errarne Amarer^docerer. 
Tutti i loro infiniti ? 

jn i,come Amari y doccri:ma nel fuo pia che per fi 
io fi decima l J accu fittiti (ingoia» , & plurale del 
fuo participio p a fi ho con quella voce c/?e t vel futf 
fé. come amatum y amatam y amatum: amati* >ama» 
tasydmata effe, vel futjp: il fu) Futuro potarne 
dmatum irt y dtmun ge nere \& n i mero, 

Queftì Verbi in or.quanti p areici pi j h tìirio? 

Si bau iranno tifuftno^hàuerunna dot pameipq ter 
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trìti àn ti vne o in tus, o in fns , 9 tn x**>* t* v«U 
r altro in d*s>eeme 4m4tus,vtfns,dmplexus>m$r* 
iuus.'dr amandus^idendus^doetnduu 
Hor declinare qncfto paffiuodi Amo,amas. 

Modo Indicativo tempo pre fìnte fing. amor y amanf^ 
velam4re>amaiur.p!ur.ama>nur y 4mAmi>)i>ama* 
tur. Preteriti imperfetto fing, dmahér^amabdris^ 
ve/ dmabare,*mab*tur .piar. amabwurjmAla- 
totni,*mabAntur. Preteriti perftto png.AWAtus, 
amata, tmatUM fumati fut y es velfutfìisft vel 
futt. plur.am4ti i amat,f i amatA fumus^velfutmus 
efìts velfutfiif, funt.fuerunt veliere. Preterito^ 
più che perfetto finn. amatus>Am4'a< t 4r»Atum era, 
lelfuerAm^rAs veÌfutr*f,eratvelft*erAt.plur. 
étmAtf,atoat*,4matA eramta^elfueramus, eratis 
<veIfi«rAtis>erant lelfutrant. Futuro fing. AmA- 
i>or,amaberrj,<vel 4m4bere>4m4bttur . pluf. AmA- 
btmur, Amabtmtnr^ ansabuntur . 

Modo ìmperattuo tempo prefente /tng.4M4re t vel 4- 
ni4tor ì 4metnr vel4m4tor. plur amtmur^r^mi- 
ti,vel 4ffi4MÌnùr y amentur)'vel 4W4ntor. 

Modo optati no tempo prefente fing.vtinà ' 4mer>ami 
ris,<vel amfre.Ametur. plur. 4mimur v 4memini^ 
me n tur. Prete rito per fi tto fing.vtin 4 4>*4r eroina 
rerifyVei am4rtre i 4m4retur.plur.vtinam 4W4re 
rnurtAmarimtnijmAUniur.Preterttoffettofwg. 
vetta Am4tus>4tn/t4 ) 4m4tumfim <ielfutrim y fif 
velfuertSyftt ttffktrtt. plur.am4tt t am4ta,4m4tA 
ftmus,vetfuitimus,fnts velfuentis.fint vd fue 
rtr.t. Pt etertto fi* t he perfetto jhtg.vttn a 4m4tus 

$ 2. Amata 



PARTE 

émàtum efim t vel fuijfem, ejfes vel frtjfes, *f*t 
vel fuiffrt . plurale dmati,amata>,amata ffstr/iur, 

'velfuiffin? sjfttts vii futfetis^efet vel f*tfle\ 
Modo [ostentino tempo preferite fing. cum arner^ a- 
merts/vel amere , ametur . plurale cum amemur 9 
étmemwt, amen tur. Preterito imperfetto fwg.cum 
amar e riamar eris % vtl amar ite t amaretur , plurale 
cum amaremur^amaremiìitiamaretitur. Preterito 
perfetto fing.cum amatus>4mata,amatum fim y vel 
fuertm t (ts vetfueris t fit vel feerie . plurale cum 
amati, amat scamata fimus,vel fuerimus,fitts vel 
fuerttts,ftnt velfuertttt. Preterito ptù che perfet- 
to/ingoi, eum amatu scamata > amatum fjpm, vel 
futjfemsffes vel fu fi s,e fftt vel fu tf et . plurale 
cum amati, amai*, ama' a effemu.< y velfutjfemus % 
ejfetis velfutffttts.efentvelfutffent. Futuro fin 
gol. cum amatus,amata> amatum ero , vel fu ero, 
erts vti fiéértsjrtt velfuent. plurale cum amat\ 
amalgamata eùmus, t el {iiìfmièS, ifttis vel fue 
ritti, erunt velfuertttt. 
Modo tri fritto tempo preferite^ preterito imperfet- 
to amart . Preterito perfetto , & ptù che perfetti 
amatum \amatam,amatum : amatos,amdtat,a;m4 m 
ta ejfe % velfutfi e. Futuro amatum tri. 
Ceturdtj, amari diramando >amarìdum. 
J>arttctpii\am4tus t & amandus. 
Hora c'hauece declinato Pattiuo , c'1 paffiuo della 
>-» prima congiugatfone, decimate ancora il Tuo 
impcrfonale,ilqual coti fi chiama , perche non 
ha né numerose pedona. 

Modo 
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Mòiò ìndie attuo Tempo preferite imitar. Preteriti 
imperfetti amdbdtur. Preteriti f ir/etto dmdum 
eft.vel fuit « Pr dento più che perfetti dmdtkUt 
erat t vel fu e rat. Futuro ani ahi tur. 

Modi Imperami tempi prefitte dmetur. 

Modi Opta: tuo tempo pi i ferite vttudm ime tur. Prt 
feriti imperfetto vtmam amaretur . Preteriti 
perfetti vtwam dmdtum ft^velfuerit. Preteriti 
ptù the perfetto vtinam amatum tfet , velfutf? 
/et. 

Modo Soggiornino tempo prefettte cum ime tur. Pre* 
ferito tmperfttto cum amaretur. Preteriti perfee* 
10 cum amatum ftt/uel fucrtt • Preterite p*ù che^ 
perfetto cum amatum ef et \velfutfi et* Futuro ci 
4 um eritrei fuertt. 

Jdodi lupàio tempo prefente, & imperfetti amari. 
Perfetto^ ptù che perfetto oma/um efavelfutf- 
/ e. futuro amatum tri. 

Declinate la feconda congiugacone. 

/dodo Jndicatmo tempo prefente /ingoiare, Doeeo t di 
eetjdocet. Plurale^dot emus t docetts 9 docent . Prtm 
tento imperfetto {ingoiare docebam y docebas t doce 
hot. Plurale docebamus % docebétts y doiebant Preti 
r tto perfetto /ing. docut^ocutftt^duutt . Plurale 
docHtmusJecutfìts , docuerum^vel dotuere. Pre- 
tentopiit the perfetti fug.docuetdm* docueras, 
docuerat. Plurale docueramut,docueratif,decue 
e aut. Futuro fing.decebo,docebts t decebit.Pl*rd~ 
le accebimus \doccbtti $,doccbunt. 
Modo Imptrdttuo tempo prefitte ftng. doce* veldo* 

me. 



PARTE 

ceffi, doceat.vel doceto. plurale doeeémvs % dùceie\ 
s <vel dccttctr, decedutati decente. 
Mède Uptatiuo ttm/ fi p*efente fing.'vtindm docedm % 

dot ( *> ,c cct a f . i tir. vtiram doceamtis,doeedtis , 
docear.t . Preterito tmpet fitto /ingoiare vfmam 
docerem y d( ceres,docer et. Plurale 'vttnam dourr- 
mm % deciritis y docerent. Preterito perfino fing. 
%tir,am dceuertm^dncucrèsydocuertt. Plur. it.nd 
doeuerimus .docuerttts, docuerint . Preterito pth 
ile perfetto fing.utinà docuiffemjocuiffcs^docuif 
f f.plur. vtìni dvcuifiirìiusydocuiflttisydocutfiet* 
Modo foggici tuo nirpo preferite fin g. cum dece am % 
doii&Sydoceat. Plurale tum doceamus,doccatés t d* 
ce a^t . Preterite imperfetto ftng. cum docertr» % 
decere soccer et . Plurale cum decer emus, decer* 
tts,docerer<t. Preterito perfetto fin gol are cum do- 
iuerim^ocuerisy dotutrit. Plurale cum docucri- 
musMiuerj tis , docuerint P r eterito fu eie per- 
fetto fing. cum dceutjr(m\tccutfes,dc(ui[fet. Più- 
fate cum doeuif?imvs> d6CU'ffitis t docwjpr)t . Fu 
turo etm dee* ero, docueris, doeuertt. Plur. cum 
docut rimus^docut rtis^docuertnt. 

Moto ir.fnuo nmpo prefica te^ejr preterito imperft- 
to diate . Ptettrito petfttto , à f*" ckeperfittè 
docv/fie. Futuro dottururn^doèluram , doclurum: 
doti ur es ,dociv as.de ti ut a efebei futffe* 

Ctiundij,dMt r. dt^dùcendojocendum. 

à uj tntdodumidoclv. 

1 eriiC?pif,doctt7S,& dotturUL 

Lccluiatc il fuofafliuo. 5 

Modo 
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M*do Indie attuo Tempo prefetti e (ing. doce$^ doce- 
rts>vel docere , docetur . plurale docemur % 4ocemi 
mi, ducerti ur . Preteriti imperfetto Jiig.docebar, 
dccebaris>vel doc ebare, docebatur . pia réte doc e- 

bamur y docebamini y doceba n tur. Pi et e rito perfetto 
fengoUre dottis dottandoci tem fum y velfui t es vel 
fuiftt, e fi vel fuit. plur. dotti, dici** dotti fwnns % 
wl futmus , efits vel futftis , furtt , fueruit , vel 
fiacre. Preterì rapii che per fato fingoLdott K,do- 
£ia y doClum tram vel fueram y eras velfaeras y erat 
*uel fuerat, f turale dottinoci trotta, eramus y vel 
fiuer amnster aiis vel futratts, erait vel f aerane. 
Futuro fin^oL docibor y doceberts, vel docebere,do 
ccbitur. plur. docebimur t docebimìni y docebuntur. 
Modo Imperativo tempo preferite [ing,docere y vel do 
cetor y doceatur vel d^cetor . plur, d*cc4mur y duce* 
mtni t vel deccn nor^ doceantur vel docentor. 
Modo Opt attuo tempo preferite fing. vtinam docear y 
doicaris,ve£ 4oceare t doceatur.plur. vttnam dot e4 
mur,doceamtni y docea»tur . Preterito imperfetta 
fing. vtina docerer>docererif t veldocerere, dot tre- 
tur. plur.vttna doceremur^doceremtntjoceretur. 
Preterito perfetto ftng.vttnam docius \doci * addotti* 
firn vel fuerim, fis velftitris,fit vel fieni . plur, 
<vtt»a dotti y dott* y dott4fimus,V€lfueriv9ui,J/i s 
t velfuentis y fint velfuertnt. Preferito più che 
perfetto fing. vttnam dottus t dotta y dottiém c/fe*n t 
velfirfem,e/Tts y velfurfes t eJ?et vel futjftt. plur % 
vtinam dotthfo&a y dotta eftemus t velfutjfim*f 9 
ejfots vclfdt^ats, eficai vd fiuificat* 

Sog* 
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lloJofogotontìuo tempo prefeute fing. cum doceé% . 
docearts^vel doceare % doceatur . plurale cum do* 
ceamur % decedminr,doceéntur. Preterito tmperfet* 
io /ìng.cum docerer y iourerissjel docercre^ doce- 
te tur . pi ur, cum doceremur t d oc e rem >m, do' ere ri- 
tti? . preterito perfetto [Ing. cum dottus,docld y do 
cium fim^velfuerim^fis velfucrt$,(tt velfuertt. 
plur. cum dottinoci éc % docl a fimus^ vel fuerimus % 
fitit vel fuenttfy fini vcl fuertnt . Preterito ptk 
che perf etto fin^* cum dottur y dott4,dottum ejjem 
<uel fitflfm* efcs vtlfutfftssffet vel fui f et .pl/é 
t** e eTc dotti Jott endici* efiemus y vel fui(femur % 
efietis velfitfptir, cftcnt vel fut/Tene. Fu: uro fin 
goUre cum dottus > dotta , dottsm ero vel fiero, 
tris vel fieri s y ent vel farne. pUtrtlecvn dotti % 
docile , dotta erimus vel fiertmus % crttts vel fie* 
titts % erunt vel fuertnt. 

Modo tffi+tto tempo pnfente>& preterito imperfet- 
to doceri. preterito perprrir y r]rpr*T»e perfètto do 
ttum i djttam y dottum:dottof % doc7u t dott4e^e ì uel 
fufjfe. Futurum do cium tri. 

Ctrun JijJoeen UJoccndo^doccndu 

f ét ntcrp!f i dottufy& doceudus. 

Pedinate ilfuoimpcrfonaFe. 

Modo Indie éttuo tempo prefeutedocetur. Preterito 
imperfetto docciatura Preterito perfetto do cium 
t/fjvel fu /. Preterito ptk che perfetto dottum ersi 
Tel fi crai. Futuro docebitur. 

Modo Impersttuo tempo prefente doceotor. 

Modo opt Attuo tempo prefente vti*AfBoioce*t*r.pre 

feri- 
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Preterito imperfetto vtinam d cere tur, Preterito 
perfetto vttnam do cium JIt,vel fuevit. Preterito 
più che perfetto Vtinam doclum efa , velfutf 

fi». 

Modo Soggiornino tempo preferite cn>n doceatur. Pre 
ter ito imperfetto cum doceretur. Preterito perfet- 
to cum do cium fit t velfuerit . Preterito più che 
perfetto cum doti um efebei fittfict . Futuro ci* 
doìlum eritrei fuertt. 
Modo lnfintto tempo prefente^ & imperfetto doceri. 
Perfetto^ t più che perfetto do cium efie, ve l fui fi- 
fe. Futuro doti a m tri. 
Declinate la terza congìugationc. 
Modo Indie Attuo tempo prefente {involare , Legoje- 
gisjcgit. plurdegimusy legittsjegunt . Preterito 
imperfetto fing.legebam^legebai^legebat . plur.ìe- 
gebamttsjcg batisjegebant. Preterito perfetto fin 
goUre legijegiftijcgtt. plur.leoimnsJegtfth>legc~ 
runt,veì legere. Preterito più che perf ito (tngde* \ 
gerumylegeréUylegcrat. plur. legcramus t legcr*tts % 
legerant. Futuro fing.legamjegetjeget.plur. lege 
mvs>legetis,legent. 
Modo Impcr attuo tempi prefente fing. leqe t vellegi- 
/ to,legdt $ vel leghe, plur. legamus^ legite, vellegi- 
totejegont>vel legunto. 
Modo Opt attuo tempo prefente (ing. vtinam legém^ 
legasjegat . plur. vtinam legamusjegatts , legane. 
Preterito imperfetto {ingoiare vttnam legertm % 
legeresjegeret. plur.vtinam legeremus^legeretts B 
legereat .Preterito perfetta vttnam legenmjege* 

F ru 9 
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rtsjegerit.plur. vtwamlegerimus^ legeritìsjtge 
rifkt . Preterito ptù che perfetto [ìng.vttnAm le- 
giflem y legtfies>legtfiet .piar, vttnam legtffèmus, 

l'g'jft'tJ>leg'fi(»r. 

Modo S oggi otti tuo tempo prefente fing. cttm legamele 
gdójegat.plur.cum legamus, legati j,legant . Pre- 
terito imperfetto fing. cum legerem y le ger e frege- 
rei .plur. cu 7t legeremvs t lege>etisjegereni . Pre- 
terito perfetto /ingoiare cum legertm,legerts>lege- 
rtt. plur. cum legerìmus y legerttis,l(gerini.Y*r eteri 
to pm che perfetto fing. cttm legtfiem , legiffes, le- 
gtjfet. plur. cum legtffèmus^ legiffetts> legtffent. Fu 
turo fing.cum l<gero t legerts,legerit .plur. cum le- 
gerimus y lcgeritis,legerint. 

Ad odo Infinito tempo prefente,& preterito imperfet- 
to legere.Perfetto* & più che perfetto legijfe. Fu 
turo Iec7urumjec7uram y lec7urum :lecluros t leclu 
rav*,le&#r* ejfe^elfiiffe. \ 

Gerundu\ legenda legendoìegendum. 

Supini,lecJum y leclu. 

Partictpifjegfn^ejr Ucturus. 

Declinate il Tuo Paffiuo. 

Modo Indtcatiuo tempo prefentt fing. legar Jeger'u, 
vel legerejtgttur . plur. legimurjegimtnijtgun* 
tur. Preterito imperfetto fing. legebar s ttgebarit % \ 
i/el legebarejegebatur. ptur.legebamurjegcbdmi 
ntjegebantur. Preterito perfetto fing.leÓiut,lecJd y 
le cium fum y velfii,es vel futsli y eft vel fuit. plur* 
le fitteci j % Ufta fumur^velfuimut , tftis vel fui* 
flit jfunttfìtttunt pel fiere, ttfttrit* fiù che per* 
: ttl 4 " fin* 



prima; »> 

fitto frng, lettus , tetta, ì e cium eram vel fueranty 
tr*s uelfuer astrae vtl fuerat . plur. ìetttjetta^ 
letta cramus^ vel fuerarr.us , erati s vel fueratu, 
erane velfuirant . Futuro (ing. legar Je gens y vel 
legerejegctur. ptur.legcmur, legi mwì y legentur. 

hi odo Im per attuo tempo preferite ftng. legcre t wl le» 
gite>rje?atur^vel legit(r. plur. legamur y legimini 
i>el levimi norj e oaKtur t vel leouh/or. 

Modo Vptatiuo tempo p>efeme ftng.vtinam ( gir* 
legar u t xcl legare Je^afur . plur.vt;r,am ttgami^r 
legami nr,t e getntur. Preterito tmperf tto/ìng. vit- 
ti am lege>er Jegir eri s, vel leoer ere >tege*eiur. plur. 
lti»am legpe mur, leoer emini Jegerentur. Preterì 
to perfetti fingjettusylettayfettù firn ,velfuerim^ 
fi z e! fuerÌ3,fit velfuertt. pfur.letttjettajetta, 
fr»,us vel fuetimus, fitti vel fueritti y fint velfuc 
rint. Tr et trito f/ù e he perfetto fing. vtina lettus 
Itttaje ttù eJPm,velfutlTfm % efés *>el fri fi s,rf g 
vel fui ffet .plur. vtwa lettt^ letta Jctta efftmus, 
velfrfftmui^efetis velfuiffttis^efct zieffui/fet. 

Modo Zo^qtontiuo ter/.pó pteftnte fitig. cti legar Jega, 
ri s>vel legare, le gAtur.ph r . eie lcga».urJegawÌT3t\ 
legatur.Prittri/o imperfetto ere legererjegereris 
vel lfgerere,/égerett<r. pUr cù legeremurjcrerc- 
mini Jerfteur. Preterito f et fette fng.cum lettus % 
letta, Itttù f.tr^iet frttim ,fis zi tfierts,fit>vet 
futnt. f lur.ttm Uclt.,1 tta % U&4fimus\v*l(*i*t- 
thus t pitszel fronts, fit ve 1 fìttine . Premito 
più i he prtfitv frg, ( i /// U fluijt ttaj* ih m i fi- 
fe» Vflftifjiirtejju vel /uife.^eftt t zclfwpr. 

JF u p/ur. 
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m r • 

A Maut^maueram^maucrim^mAuifen^ amauertf 9 1 

'^awa^ilfei' - *" 

Come cu A mani fi forma A maucr^m. 

Mutato l'i in e, fi f a amaue ,ag gionto ram J/fa. 
amàuiram: aggiùnto nm y fa amaue nmiaggionto 
re >fa amaut ro : ad amaui joi Aggiùnto vn s % & 
fem, fifa amauifem: s,& fe amauffe. 

Hor dei linatequcrte quattro conriugationi. 
Modo Indica tuo, 7 empoprt finte fin gol arcamo, 
amas>amat. Pluralr,amamus % amatiSyamant. Pre 
tento, imperfetto [ingoiare amaharn, amata*, ama 
bat.Plura't Amahamm,amab.ti<^amabant. Prete 
tuo per fitto (ing. amaut,amauifh,AmAUtt . Più- 
tA'e^mautmus^amauiIìts , amauerunt,vel ama- 
ue>e. Preterito più che perfetto fing. amautram» 
amauerod,amauerat . Plurale amaueramus,amA^ 
Ptratis>amaucrant. Futuro fing. amabo,amabis y 
ùmabtt. Plurale amai in? te s \am abituai/. al un /. 

Me do Irrpirariuo tempo prefnte /ingoiar e>ama,ve[ 
amai o^me t ve/ amato . plurale amemuj ornate, 
%e! ama:ote,amcnt vtlamanto. per.be fono del 
mcdtftmo tempo, tutto che alm habb.an credu- 
to , che amato fia temj.o futuro. 

tooao tp attuo tempo pi efie>. te fing. vtinam àment, 
ames^met. Plurale ut inani amemus>ameiu % amct. 
Prtier.to imperfttc fing. zttnam amareni, ama- 
letamare/. Plurale vt. nani an*aremus,amaretts y 
andrene. Pi eteri io perfi tto fi,,gola> e vttnam a~ 
r,<au rtm ì amafierjj ì amau(rit. Plurale retina ama* 
uetimus, aenauerttis , amautrint . Preterito ptì 
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che perfetto /ingoiare vtindm dmduiffem , dma. 
uijjes y amduifet . Plurale vtindm dmdutfcmut^ 
amauiflctit>amauij?cnt. 

Modo foggio^ituo tempo preferiti {ing. 'et/m amem 9 
dmes.amet. Plurale cum dmemus % dmètis, dment. 
preterito imperfetto fing. cum and'cm, amare f % 
anuct . Plurale cumamdrcmuf % anaretts y amd- 
rent. Preterito perfetto fifigolare cum amauerim» 
dmatiCrts^amauerit. Plurale cum dmdvertmuf,d» 
infieriti s , amanermt . Preterito pi* che perfei 
toftng.cum 4msu i fem,ama*ifies % émaMt(fet. Pi** * 
«alt c«m^ 4 *i/?cm*s,dm**^ 
Futuro cum ama*er» % am4Heris>ama»erit. Ptttr. 
cum a *n4'4trimuT % am*'4rr tìs>a i n4Ucrtnt. 

Mjdo Infinito tempo prefente , ejr imperfetto dm*re 9 
Preterito perfetto^ più che perfetto *>nwfic. 
Futuro dmaturum % amaturam % amaturum • Amé- 
turos t amatura4yAmafurà y e(fe vel f tffe. 

Curundu % aman*>*m* n do y amandum. 0 ^ ìl} f 

Supint t amatum,amatu. tfo:> " r 

Quefto verbbo, Amo, figoifica egli att;one,ò paf r 

ùonei . .. v . j , ; * 

Significa a motte , ejr per quello fi < 1 
Qual fari il fuo pafsiuoJ 

d^L }d^ ffM^Lr* % S * 

Come termina il preterito imperfetto dell'Indi- 

catiuo* 
In bar , come amibar. 

Haegji U Preterito perfetto dell'Indicatine», U 

£ ìlUOi 
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i funi deriuati ? 

Hon gli haimaafa* quefti preteriti fi p^li a if parti, 
apio preterito t £r fetnt t er t e flacone afr nar ti prò 
tento perfetto delT Indie attuo dt Amor, fi pitf era) 
il fuo participio preterito Amatus^amata,a f natiii 
ey Sum t vel fut t es vel fuifti,rfl velf^tr .plurale 
amatiydmatje t amata fumus^vel futmus, eiiis vel 
fivìììs^funt^fueriint vel fuere. ejr co fi fi formano 
ancoragli altri perfetti ptu che perfetti: ejr tut- 
tora il futuro del foggtuntiuo. 

La prima,& feconda congiujatione^comc Amor 
& Doceor,comefanoil fururodell'Indicauuu? 

In bnr y come 4mabor y Oocebor:& quelli della nr&a» 
ejr quanta in arconte Le^dr,& aud/ar. 

La prima congiugatione come termina il preferì 
te dell Opcat!UO,&: Soggiontiuo. 

in ir>come Amer:mala f(conda s ter\a y é m quarta in 
a Y )Com? t>6cf>arjegar.&andiar % 

Tutti i Precedei irti perfetti -AMI TJptttluo, &: Sog- 
giontiuo come terminano? 

Jnrer y come Ama r er y doccrer. 

Tutti i loro infiniti ? 

In incorno Amartjocertwa nel fuo pia cheperfet- 
io fi declina l'accufuttuo (ìngoU' >& plurale del 
fuo participio pafituo con quella voce ef?e>vel fmf 
fe. come amatum^amatam^amatum: amati <>ama- 
f M y amar a efife t vel futjp: il fu ) Futuro pot>come 
amatwn tri y di ni un ge nere n* mero. 

Questi Verbi in or.quanti participi; hmrio? 

2e%4Utr*nm tlf#pino % hd*erahno dot participi) ] ter 

mi* 



prima: i* 

minanti vno ì in tus, * in fns , o in xus** in uus+ 
Vèltro in dusstmt >dmdf*j,vtfns>dmplexHj t m§r- 
tuusiejr amandus>videndufy doetndut. 
Hor declinate cjtirfto paffiuodi Amo,amas. 

Modo ìndie attuo tempo pre finte fing. amor^amarìs^ 
Vfl amare>dmaiur.pi ur.amamur y am amini \amai 
tur. Preterito imperfetto ftng, amahdr y dmdbdris 9 
vel amabare.émabatur .piar, amabdmurjmdha- 
n>tnt t dwab*»tur. Preterito per/i tto /Fng.amdtJts, 
amata , amatum fumetti fut y es vel futsìi^efi vel 
futt. plur.dmdtttdmatSt&mdta fumus^velfutmus 
eftis velfutftii, funt,fueru»t vel fiere. Preterito^ 
fi tt che perfetto fini, amatus >amd f a,amatum era 
1 etfueram^tr/is vel futro4,erat vel fuerat.plur. 
amati % amat armata eramu/^velfueramus, eratis 
l'c/fntratustant velfutrant. Futuro ftng.ama- 
bor,amaberu,vel amabere>amabttur . ptur. ama» 
btmur,dmabimini,*mabuntur. 

Modo imperati no tempo prefente Jtng.dMdre,vel a- 
niator t dmet*r velamdtor. plur dmtmtt* \dmami' 
ri,vel drh*minor,&mentur,'Vfl amantor, 

Modo optati no tempo prefente ftng.vtina amer t ami 
ris,vel am/re.ametur. plur. amtmur ^amemint^ 
me fi tur. Preterito perfttto fmg.vtina amarer^ama 
rerisyvel dmar(re,amaretur.plur.vttndm dmdre 
rnur,amartmtnt \amauniur. preterito ffettoftng. 
ittra amatus >a&/td t awdtumfim velfutrim^fts 
velfueriSyfit *vptjf*trtt. p!ur.dmdtt>amata,dmaf* 
ftmusyvetfuttimus^fitis velfierttis.fint vel fue 
ru.t.Ptetertto }ik ihe perfetto ftng.vtina dmdtus 
«. Fi. amata 
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étmàtttm tj?em,vel fmffem % e fife s vel fuijfes, efieè 
vel fmffct .plurale amat tramata, amata efiemut* 
velfutfftm 9 ,ejfettt vel futfletii^eflet vel f*tfie\ 

d\iodo foggtontiuo tempo preferite ftng. cum amcr y a* 
mern&el Amere , dm e tur . plurale cum amemur % 
amemint,amentur. Preterito imperfetto fwg.cum 
amar er, amar eris,t ci amare re,amarrtur , plurale 
cum amaremur^amaremmi^amarentur. Preterite 
perfetto fìng.cum dt»atus i 4mAt4,*»jatumJtmy'vel 
fuerim,fis velfutrit,fit vclfaem . plurale cum 
amati y amata y amata (imus/vtl fuerimustfìtts vel 
fuerttts,(ìnt velfuerittt. Preterito ptù che per fi t- 
eofingol. eum amatu scamata , arnatum fjfem, vel 
f*tffim,effes vel fu^ts.ejfit velfuiffet . plurale 
eum amati y amaea t ama f a ejfemuf, velfutftmus % 
ejfetis vel fui fitti >epnt vel futjfent. Futuro fin 
gol. cum amatus^amata, amatum ero , vel fuero, 
ertimi faris xrtt <velfuertt. plurale cum am*t\ 
amata ornata ermut^vel fuertmui, erttti vel fue 
rititj erunt vel fuertnt. 

Modo infinito tempo preferite^ preterito imperfet- 
to amari . Preterito perfetto , ejr p** che perfette* 
aw ai um, an> dtam, amatum : amato s ^matassa- 
ta efffi vel fut/e. Future amatum tri. 

Cermnéijiamandtyamandotamandum» 

J*artictpiflamatut,f!r amandut* 

Hora c'haucre declinato l'atti'uo , ci paffiuo della 
s prima congùigarfonc , decimate ancora il Tuo 
impcrfonale,ilqua) coli fi chiama , perche non 
ha ne numero, né perfona. 

Modo 
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Midi ìndie attuo Tempo preftnte umutur. Preterii* 
imperfetti amabatur. Preteriti firfetti urna un» 
tft,vel fitit . Preterito più che perfetti umutum 

er*t t vel fuetti. Futuro anali tur. 

Modi Imperatiti tempi prefitte ametur. 

Modi Oputiuo tempo ptefer.te vttu*m umetur. Prf 
feriti imperfetti njtmam amar t tur . I reterai 
perfetti ti mar» umutum fit^velfuerit^ Preteriti 
ptk the perfetti viìuam amutum e fa , velfutf? 
/et. 

li idi Soggiornino tempo preferite cum umetur. Pre* 
ferito tmperfato emm amdtetur. Preteriti per fet- 
to cum *mAt«mfitsvelfuerit . Preterito ptk cht^ 
perfetto cum amatum efict % velftétfict* Futuri CU 

umutum eritrei fuertt. 

JAodi Infoiti tempi pr e ferite % ér imperfetti Amari. 
Perfetto^ più che perfetto umAtum efi t v*lfutfi 
fe. Futuri amaturn iti. 

Declinate la feconda congiugaronc. 

Midi Indie Atmo tempo prefente fmgoUre» Doceo % Ji 
cesjocet. Plurale % doi emusjoctt ubicene . Pre- 
terito imperfetto fingot Are Joeebam t docebas t dice 
hai. Plurale dicebamtef^dicebétts^docebant Preti 
ftto perfetto ftng. docutjlocutJlt % dccutt . P tur Ale 
dautmusjicutlìts , docueruntyvet dnuere. Pre- 
gerito più the perfetti fng.dicuetam» docueras, 
d centrai . P Intuii dicueramus t dotuerattt,docue 
tAnt. Futuro fing.docebo,dictbtt 9 doccbii.Pl*ra* 
le doee bimu s y docebittj % docebunt. 

Miido Imper Attuo tempo prefitte fing. doce> veldi» 

etto. 
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cete, Jeanne! docrto. piar aU doct4mtts % d$èete\ 

v %<(l dòCttttf, C(Ct 4ht >*Vtl ùlC(KÌC. w.; 

&éd$ Opttnuo ttmpe preferite ftng.vtittétmdoce4tm % 
doudà Vociar . ff'ur. <vtir am doceamus,dficcatis 9 
doctant . Pré tento imperfetto {ingoiare v/inam . 
docerem^decere^docer et. Plurale <vtinam dotiti 
rnué^doaretts^docerent . Preterito per fato fing. 
itir.am do(uertm y docuefts y docttertt. Plur. it.nd 
do( uerimus y docutrttis, docuerint . Preterito ptì» 
the perfetto fing.uttna docuiffemJocuifies y docutf 
ftt.pìur. vtiìii docuifiimus y docuifittis y docutfiet. 

Modo foggm.t uo tarpo preferite fing. cumdoceam % 
doieas y doceat. Plurale cum doceamus,doceétis t d4 
ceant . Preterito imperfetto fing, cum decer em % 
doceres y doceret . Plurale cum doceremus y decere 
tis^docertnt. Preterite perfètto fingolare cum do* 
tuerim^doctttr'ts. doeuertt. Plurale cum docueri- 



docuif e. Futuro doétutuM y dofiuram y doclurum; 

duetkrei>dociufàs y ditlttra efe y z et futjfe, 
C(tundij y dicir.dt y dbcendo>docendum. 
tv;irjt,doc7um,dec7u. 




/etto fingTcuff^i ù // 1 M>, UHI wip t} y dò\ ut /Jet. Più- " r 
i+le cum doc*ifiiniu$> docu-ffitis % ddcm/pnt \ fu 
turo eim docuero y dotueris y dtotertt. Plur. cum 
docutrimus y docu<ritis y d$cuert»t. 




1 *rt,c!py y dociKS t & doèlurus. 
L'editiate il Aio f a(Iiuo. ' 



' r, 



Modo 
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PRIMA. 20 

Modo ìndie àttuo Tempo preferite (ing. doce$^ docc- 
rts,vel dùcere , docetur . planle docemtèr^docemi 
tit, docentur . Preteriti imperfetto fiig.docebar, 
dccebaris,vtl docciare, docebitur , filtrile doce- 

b&mur,doccbaminì)doceb4ntur.P tei trito perfetto 
fin gol are doti ts dottandoci te >n fum t velfui,es vel 
fuiftt % rfì vel futi. plur.docìt,drla y docÌ4 fwn'ts* 
nel futmus , efits vel futftts , funt , far* nt , vel 
/nere. Preterì' optìt che per fato fingoLdoci 4<,do- 
fia y doclum tram vel fuiram y eras vclfueras y er a t 
nel fuerat. plurale dottinoci ridotta eramus^vel 
fueramusjr a t is vel fui ratti, era 11 vel fu erane . 
Futuro finoo 1 . doc(bor y doceber/s, vel docebere t do 
cebttur. plur. docebtmur t docebtmtni y Jocebuntur. 
Modo ìmperatuio tempo preferite fing.docere y vel do 
cetor,Joceatur vel d^cetor . p/ur. Jeceaww, duce» 
mtnt,vel ddee n no*, Joceantur vel doccntor. 
Modo Opt attuo tempo preferite ftng. vttnam docea^ 
doccaris t vct doceare t doceétur.plur .vttnam dot Cd 
mur,doceamtni y doceantur . Preterito imperfetto 
fing. vttnà docercr Jocererts^vel docerere y dvttrc- 
tur. plur. verna doceremurjoceremmt.doceret * r. 
preterito perfetto /tn^.vttnam doclus, do ci addocilì 
Jìm vel fuerim, (ts vclfums>(ìt vel fieni . plur, 
njttna dottinoci addotta fìmkSyVelfuertrnu^fii s 
*uet facritity/ìnt vel fuertnt . Preterito più che 
perfetto (ing. vttnam do ci '11 s dottando -tu n e /few, 
*velf étJ?em,efTts y vclfurfies t efiet vel fut/fit.plur. 
vttnam doclii&fr addotta e/?emus,velfut/fem»f, 
ejfàts vel ftiifiats, tfitnt vd fuifieat. 

fog* 
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Modo foggionttuo tempo prefentt fing. cum docté% , 
docearis^vel doct*re % doceatur . plurale cum do* 
ceamur % d$ce*min/>doccàntur. Preterito tmperfet » 
to fino.cum docertr % iocircrisyVtldoccrerc y doce- 
re tur . plur. cum doceremur y doccremini>do(ercn~ 
tur. preterito perfetto fing. cum doti usatoci l é ,do 
ffum fim y velfuerim y fts velfuerts,fit velfuertt. 
plur. cum do£ttydofl* % doclA fimus y vel fuerimus % 
fi ut vel fuenttSy fine vel fuertnt . Preterito ptit 
che perfetto (in?\ cum doti f4S y 4ocl<t>doclum ejjem 
vel fitffm, efics vtlfutfftsjffct vel fui f et .pl/o 
rn f e cìi dottinoti endici* ejfrmufy vel futffemut % 
eftetis vel fut (feti r 9 efent vel futjTene.Fu.uro fin 
goUre cum doclus > doti* t doziém ero velfucro, 
tris vel fuerifyf rie velfumt. plurale cum do:ti % 
doti* , detta enmus vel fuertfnus % erttts vel f ut- 
r, tts % e r uttt vel fuertnt» 

Mode t» fatto tempo prt fcnte t & preterito imperfet- 
to doeeri. Preterito perprr^r*rjrrtrc»t perfètto do 

c7u>ndjfi&*n y doctum:docL>s r docl UydociAcfitjètl 
futffe. Futurum doclum irì m 
Gfr*nJìj>doceniiydoccndo % doccndmm. 
rétrttctpif>docluf % & doceudus* 
Pedinare il Tuo impcf fonale. 
Modo Indie éttuo tempo prefentt doettttr. Preterito 

imperfetta docci? a tur. Preterito perfetto do cium 

tftyvelfu t .Proterva ptìt the perfetto doclttm or à$ 

vel fé* st. Futura àoce hi tur. 
Moda Imperjttuo tempo prt fentt docestur. 
Moda opt Attuo tempo prefcnte vlÌ*4mdoct*t*r.Pre 

foro» 
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PRIMA. 21 
preterito imperfetto vtinam d cere tur, Preterito 
perfetto vttnam doclum fit, vel féerie. Preterito 
fih che perfetto vtinA>n doclum efct , vel futf- 

A'. 

Modo Soigtonttuo tempo preferite cu>n doceatur. Pre 
ter ito imperfetto cum doceretur. Preterito perfet- 
to cum doti urn fit t velfuerit . Preterito più che 
perfetti rcum deci um efet^velfdtfet . Futuro cit 
doclum eritrei fuertt. 

Modo Infinito tempo pr e f ente ^e^ imperfetto doceri. 
PerfettOyft ptu che perfetto do cium efe, vel fui fi- 
fe. Futuro doclum tri. 

Declinate la terza congiugatione. 

Idodo Indie Attuo tempo pre (ente fintare , Legeje- 
gisjegit. plur.legimusy legittsjegunt . Preterito 
imperfetto fing.lcgebamjcgeb as >legebat . plur.fe- 
gebamusjegt batis t legebAnt. Preterito perfetto fi* 
goUrele<iiJegifltJegit.plurdeoìmusJegtftìs t lege- 

rum, vel legere. preterito più che perf no (tngde- 
gerdmJeger*UylcgerAt. pìur. legeramus t legeratis % 
legerAnt. Futuro (ìng.legam,lcget y lcget.plur. legt 
musylegetisjegent. 
Modo Imperativo tempo prefente fing. lege t vel legi- 
/ toJeg*t t vel legìto.plur. legamus % legite* vellegi* 
tote \legdnt, vel legunto. 
Modo Opt Attuo tempo pre [ènte (ing. vttnam legém, 
legasjegat . plur.vtinam legamusjegatif Jegant. 
Preterito imperfetto /ingoiare vttnam legerem % 
legere sjegeret, plur.vtinam legcremus % Legeretts> 
legercfX . Preterito perfetto vttttam legerimjege* 

F ru 9 
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fi tto frng. /ecìus , /ec7a y leclum crani ve/ fuerant, 
(tu velfueras^rat vtl fiuerat . plur. 1cfttjecl* % 
leda cramusy ve! fueramus , erati s ve/ fiuerat ts, 
erant velfyiraht . Futuro fwg. legar, Irgert^vel 
legerejegetur.plurjegcmurjegimtnijtgeìitur. 
odo Imperatilo tempo preferite /ing. /egere,w/ le* 
git/>rjegatur y vellegit(r.plur. /egamur ì legtmini 
ve/ /eqìntìnorAeoantnr.vel lenuntor. 

Modo Vpfatiuo tempo p>efenie ftng. vtitjam (igar % 
legaru.vel legare Jegatur . plw.vnram hgamt<r 
legamiwjegarttur. Preterito tmpnfi ttofing.vfi- 
tram fege '^fegt n ris,vet l'ger t repgti e/ur.plun 
vtm&m legiremurjeoereminijegerentur. Preterì 
to petftttn fingdcclusjecladeclù firn } velfucrtm^ 
fin z e! fìitrhjfii velfutrtt. plur defìtte tfajefi 'a, 
fim,us vdfuetìmusyfitis vel fuirttts y fint velfiue 
rint. Tre t trito ifii (he perfetto {ing. vttna lecius 
ti da % ftclùtj[pm y velfutlTem % (fi s * <l fui fi s,efi t 
velfuijjit . plur. vttnà l(C7t ì le fi a J( ci a ejf mus, 
velfutftmujjfetis velfutffttìs y efct vdfutfiet. 

ludo So^ton ttuo tempó preferite fing. cu legar t lega 
rhfVel legare Jegatur. phr . eie Uga»urjegamìr)t\ 
/egatur.Pntt ito imperfetto eie legercrjegcrcrts 
vel /egei tre Jfìgcr (tur. pUr c/7 tcgcremurjegere- 
minr, ScCfr e ttr. Preterito ferfictt» fing.cum ItS/as^ 
leda, ìtàù frr, vel futi im iti fiens>ft>nt 
futfét. f ìur.t *m Ucit.,1 ci, .tyUfla f'mus t iet fm r/- 
mustjuts %effuroutsJ.it retfrtnti . Pruento 
più de jetftttv /<*£. e m li c!us,U c/ad' eh m i fi- 
fm vtijujjinsfjej vei fuijfe.^(ftt t zclfuipr. 



PRIMA. 2j 

Dciiipate la quarta congiupatione. 

Mo:o Indicativo tempo preferite fng. dudìo^dvdìs % 
dudtt.p/ur. éudmus^fiudttts^audiunt . Pre:e> U0 
or. perfetto (ing. dudtebdm^dudttbds ,audiebat .più 
fa' e dpdnbdmuSydudiel dtts,audubdnt. Preteri- 
to perfetto /ing. audtnt > dudiutBi , dudiutt. plur. 
dudiuimuS)dudiuiflis y dudtuerunt,veldudtuere. 

Preterito più che perfetto (ing. audtuerdm, avdi- 
nera.^audtuerdt.plur.dudiuerdmu^dudmeratts» 
di dmirarjt. Futuro fing. dudfdm,dudies y dudiet. 
plur. dudiemtéj ì dudtetts y d><dtent. 
Modo Imperatilo tempo /re finte Jtng. dudi,vef d<i- 
dtto % audiat te 1 duino, plur. dudamus , dti lite^ 
ve/ duditcteydudtdntyVei audmnto. 
Modo opt attuo tempo preferite fing.vtìnaw a'<d'um> 
duitds,duiidt .plur* vttnam dudtdmusjud dtif, 
dudiant. Preterito imperfetto fin?.vttnd dudtrem, 
dud/res^dvdiret. Plur a! e vtirtdm auditemus^duat 
r. tis^dudtrent . preterito perftito [ing.vtindm ati 
dtuertm^audtueris^audiucrit . P/ur. ztinam d'idi 
nerimus, dudiuerttts , dudtuerint . Pretento pi» 
ihe perfetto fmg. uti/idm audtuiffem , audiuiffe^ 
dudtutfet . p'ur. vtittdm dudtutj^emus^audm flc- 
tis t dudtuifieiit. 
Modo foggi or- 1 tuo tempo preferite /ing. cum dudidm % 
dudids % dudidt . Plur die < um aud dmuf,audtdtis> 
audidnt. Preterito imperfetto (ing. cum audtrem* 
dtidiresydudtret . Plurale cum dudtremu ,dudire 
t -traudire ni. Preterito perfetto fingoUrc cum **• 
dtUirimtdudiuerisidudtuLTtt. Pl»r.cumauJtueri- 

mur, 
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mus> Audrueritis, tudiutrint . Preterirò più rfe ^ 
f' rfi tio ftng. cu AudiutJ?em 9 4udiuifies>aud u.ffet.' v 
Plurale cum audtuìfiimus , audtutJJttis.anJtuif- 
jet Futuro fing.cu AudtuerOyAudiucris^udtnertt* 
Plur. cum AudtuiY t mus % *kdiu(r!tiS) Audiuertnt. 

Modo Infinito tempo prefentr y (jr imperfetto éudtr\ 
Per f. ttO) & più che perfetto Audtutffe. Futuro au 
di tur // mantidi tur am >au di tur um: a udì tur OS ^ah di» 
turasyduditkra ejf y vel fw(f\ 

C erundij,a udii n d' ^ te d te ti dogati die n cium. 

Supini >Auditum,4'4dttu. 

Vartutpij, audiens, & a u dì tur US» 

Declinare il fuo paflluo. 

Modo IndteAtiuo ttmpo [refente /ing. ah d'urdù dì- 
rts $ v(lAudire,Auditur. plur. Audimur>audtmint % 
Audttntur. Preterito imperfitto fng.Aud tbar,au 
dubaris^vil A'tdu fare, Audubatur . plur, Audte- 
l Arnur ) auc/itl^»jint u at>dui an i ur . Preterito ptr» 
fato jfng. At<ditus> AudttA y Audtiurn fum Te fot* 
e< 1 ri fu fi ,<7? t ei fuit. plur.Audiiì^auditA^aud;* 
1a fumisi ve I futmus,(flts vclfuijìis t funtfuirut 
vef futre. Pi et et ilo più che perfetto fìng.Audttus^ 
Audu4,auditum erA*r y iti fnit&m , tra., vel fuef. 
ras, crai vel fu<rAt. flur.Atiditt.aud t saudita e- 
rAvus^vtl fnerAmussrAtts tei fuerAtis^ (rat V(l 
federarti. Futuro fi*g. at.dÌ4r t 4udterÌj t zel audtc- 
rfyAudietur. jlur. Audtt mutuati demtr,t>aud etur, 

AfoJo Irnpc* Attuo t(**po pftfente ftng, 4udtte t vil 
étudì or >4kdiAtur^ 1 ti Auditor . pli.K AudlAmur^ 

sudi trs. ni, zel at,dM,trar,atidiàfur>*e' audtvior. 

èkdi 
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PRIMA. 24 
Modo Op latino tempo pre finte fing. vtinam audiar^ 
audiarts,vel audio* esaudì al ur .plur.vtina audio, 
mur.audiamtnì^audtantur \ Preterito imperfetto 
fing.vtina audir er y audireris y vel audircre y audi- 
retur. Plurale vtmam 4udtrernur y audireMint,au 
dtrentur. Preterito perfetto fing.vtinam auIuus^ 
audita^auditum fim^elfuerim^fis velfueris^fit 
velfuertt. Plur. vtmam anditi, au ditt.au itt a fi- 
mus,velfuerimus,fitis velfueritis y fint velfue 
rint. Preterito più che perfetto fing, utinam audi- 
tus, audita, auditum ejfem vel fuifiem , ejfes vel 
futfes^ejfet vel futfitt . plur. vtinam anditi, an- 
diti > audita efemus y vel futfemus , efietts vel 
fùifietis, effent vel fuifient. 
Modo foggìonttuo tempo preferite fing. cum audiar, 
audiarisyvel *udiare,audiatur. Plur. cum audta- 
mur t audiamini t audÌ4ntur. Preterito imperfetto 
fing. cum audirer,audireris y vel audirerc y audire 
tur. Plur. cum audtremur y audiremini,audiretur. 
Preterito perfetto fing.cum audttu traudita, audi- 
tum firn vel futrim ,fis velfueris , fit vel fuerit, 
Plur. cu auditi,audita 9 auditafimus vel fucrimus f 
fitis velfueritis ,fint vel fuerint. Preterito più che 
perfetto fing. cu àudttus y audita y audttum effe vel 
futfiem y efics velfuifiesjeffet vel fuiffet. plur. cum 
d4i diti t auditd, audtta efiemus y velfuifiem* \ejfetis 
t/clfui/Tetìsyefient velfuifet. Futuro fing.cum at$ 
dttus y audtta y audttu ero t vel fuero y eris vel fuerif 
erit uel fuerit. plur. cu nuditi y audit candita enm 9 
velfuerimnsieritis velfucritts,crut vel fuerint. 

Aio- 
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Modo Infinito tempo prefente % cr imperfetto a udiri. 
Pcrfette.ér pu che perfetto Avditum t a*d tam y av 
dnum-.and toi.àudiias^udita ejfe t vel fut/fe. Fu 
turo dkd tum itù 

Ct'urjdij .audit n it.aud tendo \audtendum . 

Parttctpu y auditus,& Audtendus. 

Declinate il fuo Impcrfonale. 

Modo in dteat, uo tempo prefente duditur. Preterir* 
imperfetto audttbatur. Preterito perfètto dudttH 
eH t vel fuit . Preterito più che perfetto dudttum 
tratte! fuerat. Fu furo dudtetur. 

Modo Imperatile tempo prefente Audiatur: 

Modo Opt attuo tempo preftnte vtinam audiatur . 
Preterito imperfetto vtinam audtr e tur. Preterito 
perfetto vtinam audttum J7t,ve/fuertt. Preterito 
più che perfetto vtinam Audttum efiet ,velfuifi 
fa. 

Modo Soggìomtìuo tempo prefente cum audiatur. Pre 
tir. to imperfetto cum audir et tir . preterito per» 
fetto cum audttum fit y vel feerie . ?retinto più 
che perfètto cum dudttum e/fet t velfuijffet. Futu- 
ro cum auditum eritrei fucrtt. 

Modo Infinito tempo prefente,& imperfetto dudiru 
Ver fato \ & ptk che perfetto audttum effe* vtl 
fitijfe. Futuro Audttum tri. 

Declinate ancora 1'Imperfbnale di voce ateiua , 
come Pcenicec. 

Modo Indie Attuo tempo prefente poenitet. Preterito* 
imperfetto pceniteidnt . Preterito perfetto pceni* 

tutu 
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t ut t. Preterito più che perftto poemtuerat.Futté 
ro pcenitebit. 

Modo Imperativo tempo f re finte paeniteat. 

Jécdo Opt attuo tempo preferite vttna paemteat. Pre* 
imperfetto vttnam pcemteret . Preterito perftuo 
vtintm poenttuertt. Preterito più eh e perfètto vii 
rum paenituifet. 

Modo Soggiuntivo tempo prefente cum poenittat.Prt 
tirilo imperfitto cum paentteret . preterito p<r- 
petftto cum pcenttuertt.Vretirito più imperfet- 
to cum pcenttur/ft. Futuro cum paenttutrit. 

MoJo Infinito tempo prefente % & imperfetto poenìte- 
re . Perftto dr più che perfttopcemtuijse . cefi 
ancora PudetyContingit>&fìmtlt. 

Quali fono quei verbi , che fi chiamano ano« 
mali/ 

Sum.Xo'oyT'otOiFere^ejr Edo,con i fuot compofttu 

Perche fi chiamano anomali? 

Per, 6' mnfeguono ta regola delle quattro con> 
giù galloni. 

Declinare quefìi Veibf. 

Modi indicati -io tempo pre finte //ng.Su>*fSf,e/r'. 
rlur.fumuf, eflÌ!,fiint, Prt ferito imperfetto fin . 
eram y era< y erat., plur, eramus t 'ratis t tnnt. Pre- 
temo p< rfeito fing.fu'i futj/tjfutt . plur. fyiwj % 
fui/?ts,fuerunt, vel fucrc . Preterito p>ù chr prr* 
fetta (ing. fie* am^fueraa^fuerat plur fucramus* 
fueraris^fut rant. Futuro fing. et 9,crts, erie.pfu « 
{rtmus y ertii$ % erunt. 

Mjìq Imperatimi tempo preferite ftng. fis , vel e(ì$ 

Q i* 
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ltt t (ìt y vele fio die. plur.fint tt,efie 9 ve! eftote> ftnt % 
*vel funto. 

JUo lo Optaf ho tempo prefente fing.vttum fim^ fa 

fit.p 'ur.vt m>n firn H r % fiut t fini. Preterito intper- 

fct o fini. vttn4>n effem.ef^s.efet . plur. vttnam 
fj?tmus,e(jtttfsfètnt . Preter io perfetto fimg.vti- 
na>n ftéertm fie'is^ftter t. plur.vttnam fxerimus 

fattiti! ,fueri»t . preterito più che perfetto fing. 
<vttnam fuifiem ,futfies ,f'tjfet. plurale vttnam 

fu Jflm 9 , fui/?tt>Si futftent . 
Molo Soggiornino tempo prefente fing, cum firn ,fis % 

fit. plur. cum fiotti, fitti yfinì. Preterito tmperfet 
io fing. cum f/?fw>r/fìf>'/tet . plur. cum e(femus % 
tj?.tis>f(Tent . Preterito perfetto fing.cu fuertm % 

fueris, fui r.t.p/ur.cu fierimus^fucritis , fuennt. 
Preterii piti che per/etto fing.cumfuificm,fuifi 

Jej y fw(fit.plur c tm fujfi mus , futfittis, fui f et. 
turo fi»g. cum fuerOifueiis^futrit* plur. cumfut 
rtmtf, f aeriti ti fut rint r~ 
Moio Infinito tempo prefetti >& preterite imperfet- 
to e/?e.Prrf''to*& più < he perfetto futjfc. Futuro 

forerei futurum fiiura'n>ft4luruw:futuros y fu+ 
tur.u y futura efie. 
Pari epto, Futurut. 

Qii tli fonai Tuoi componici! 

jìbfum, Adfum,Oefum t Exum apprefio agli antichi^ 
. $n cambio di Extra, Sum, lnfum> Inter fum, Ob~ 
fum % Pofium, Prafam, Profum, PtrfumJ'aldefum. 
Subfum, 5 U per fu m. 
Mad0 Indtcat tuo tempo prefente fingolare Volo*vis 9 
w" V. vmU. 



PRIMA. a* 

. iuh. p hit a r e volun. us y vkltis,voluttt . Preterito 
imperfetto ftngo'a>e voti barn , volt bas , voUbat. 
pi Ale vo 'ebamus, volt batts t vo'éba»r. V re ten- 
ta perfetto Jif/g.V*!* 5 volutili ) io kit , plurali 
vtrluimus, volutili* > tolutrunt >vcl vouerc. 
Preterita più che pi rfg'to ftng. volutram , voluC- 
*«r,< vduerat.ptur.vo uca*us y voltar *tis % vo- 

lucrati?* < , , 

Modo Imptr attuo tarpo preferite /ing. xtlis.p'tt^lt 
veliti s. 

Ilo ciò Opt attuo tempo pref nte fittg. vtìndm veltm % 
teliSiViltt.plur.vtit/at» veiim*$yvelttis,veltnt. 
Preterito imperfetti fmgvtwd vi Ile >ue Ile tavelle t. 
plur.vttnam vtlltmuj,vetlettt,Vil/e#t. Preterito 
perfetto ftrtg vi inani volt ertm,vo'"< 
plt r.zt xam vilutrtwus , vo uetit s , votueriitt. 
Preterito f tu che pnf ttofing.vttn«m voluijfm^ 
%>of»tfes,nlu JJit.pLui.itiharr* vo!utfflmus t vo 
luifiettijuoluijftrit. 

Modo Soggiunto t e topo preferite fing. cum vdim, 
velaci la . f hr . ctr» leitmusy vtluts^veltntm 
Preterito imperfetto f mg. cum velitm, vellet 9 
i t (U t. plurale t / m Vt Ut rr. us , veiietts , vellent. 
Preterito pt'ft ito ferino/are cum voluertm ,vo- 
luerts,volutnt.plur. ium votuettmus^volueri- 
ttSyVOiUenr.t / r, tinto //* tèe perfettè/tng. cum 
Volutfeeto i iolui//tj t VolutJftt . plur .tw/ì voluijfc- 
mus t vvikijjiit>^^uijjint. fituro Jirtg. cum vo- 
lueto % vutueru>io utru .plur. cum voluti tmus, 
%olHiìtih % zoiutt»M. 

G fi Modo 



PARTE 

Mo té infinito tempo preferite , & imperfetto velie. 

Perfetto y (f piti t he perfetto volutfie*. 
T*rttctpio,Volent % 

Quali Iorio i Tuoi comporti? 

NoloyA4alo.PertJo!o,c/oe va f c!e volo,& cupio. 
Modo Initcàtiuo tempo prefente fing. noioso visjA 
vult.plur.nolnmus y non vulns,no f unt . Preterito 
imperfetto fin g.nolebam, noli bas,nolt bar. plur.no 
ltbamus,mlebatts y noltbant . Preterito perfetto 
fi ng . no/ut>noluifii y noluit.pl*r.nclufmuj,nolttffiif y 
xo/uerunt,vel noluere. Preterito ptù che perfetto 
fng.noluerAmjiolueras.nduerat . piar, notuera- 
rar/;fts y no/ueratts ì no/uerant. Futuro fing. nolam> 
noie svoler. plur.nolemus>nolctis>no!ent. 
Modo Imper attuo tempo prefente fing. noli, nolito. 

plur. noltte^tolitote. 
Modo Opt attuo tempo prefente (ing. vtinam nolim, 
nolts,nolit . p!ur. vtinam nolimus y nolitis,no/int. 
Preterito imperfetto fing. vtinam nollem , nofles, 
noi/et. plur, 'vtinam nGll(mus>nolletis y nollent. Pre 
tento perfetto fing.vtinam noluerim^nolueris^no- 
luertt. plur. vtinam noluertmus >noìuerttis>nolue- 
riut. Tra erito più che perfetto ftng.vttna noluifl 
fem , nclutfits , nolutffet . plur* vtinam nolutjfe- 
mus , noluijf tts^nofut/fent. 
Modo S oggi ont tuo tempó prefente fing. cu nol/m, no- 
lis^noltt. plur (ù noi. mus , no/tris ,nolmt , Preteri- 
to imperfetto fing cum nol/em^ol/es^nol/et . plur* 
cum no/le mus, nolletts, n cileni . Preterito perfetto 
fing.cum noluertm > noluerts, noluerit . plur. cum 

no- 
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polucrìmus* nolueritts>noluerim f\ Preterito più 
che perfetto fing. cu nolutflim y noluifie s y nolu> rflet. 
plur. cum nolutfiemus,noluiflet/s y nolu//fent. Futu 
ro fing. cum noluero y noluerts , noluent. piar, cum 
noluenmus.noluerittSy noluertnt. 

Modo infinito tempo prefente , & imperfetto volle. 
Perfetto^ pisi the perfetto nolutfle. 

Participio, Nolens. 

Modo Indicatine tempo prefente fing. Ma/o, matti t $ 
mauult .plur.malumus y mauultix y malunt . Prete 
rito imperfetto fing. maUbam > ma(ebo4 ,malebaf. 
plur.malebamus y malebatts y Malebar*t . Preterito 
perfetto fìng.malut>malutsìt, maluit. plur. mafui- 
tnus y ma!uilìts y maiuerunt>vel maltttre. Prete r ito 
ptìt che perfetto fing. nutlucrAm y m4lfteras, ma' ite- 
rar. plur.malueramuSimaluerattSymaluerant. Fui 
turo fing.maUmyWales, malet. plurale malemus, 
maìetts,malcnt, 

24 odo Imperatiuo tempo prefente non vi >. 

frodo Optai tuo tempo prefente fir.g vt/ttam maltm, 
wali s.malit .plurale vtinam mal.mus , malitts, 
maltnt . Preterito tmperftto /ingoiare vttnam 
m alleni > mai/ex, rn alle t . plurale vttnam malLmus y 
malletis^mallent . Preterito perfetto fing. vttnam 
tna'ucrtmjnaluertSy maluertt . plur. vttnam ma- 
luertmus , maluerttts , maluertnt . Preterito ptì 
perfetto vttnam malutjfim, maluifies, maluijfct. 
plurale vttnam malutfftmus , malutjfetis % ma* 
Juijfent. 

Modo Soggiuntivo tempo f re fcntefingoUrectim ma 

lim y 
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ttm t m*lis % ma'it. Prete* ito imp rftto fing. cum 
matlem y ma f tes % mallet. plur.cum malli mu Somalie- 
tt.t % mattini . Prett rito perfetto fing. cum matite- 
rwì^rrtaluertSy maluerit . piar, cum maluertmus , 
Pt4 f ue>ttts > maluermt . Preterito più che terfet- 
So fìngo' ère cum matti? (firn, ma'uifies, mdutjfet. 
plurale cum rnaluijfemus, malutjfitis^maluijfint. 
I uturo fingolére < wn matuero^ wt'ueris, malue- 
rit . plurali cum ma'uertmus , malueritis , ma* 
luerwt. 

Modo h finito tempo prefente ,ejr imperfetto malie. 
Perfetto,* t più che perfetto maluifìe. 

Modo in it cai tuo tempo pnfènte fingo 'are Ferofir$ % 
feri . ptur.ftr.musfìrtis , firunt. Preterito im- 
perfetto fing. firebam f firebas ,frebat . plur.fe- 
rebamus, fcrtbatts ^frebant . Preterito ptrftto 
fing. tuliytultlltftulit. ptur. tultmuf y tultfiis^tule 
runt vet tult re . Preterito più ihe perfetto fin* 
go f are tuferam , tultra* , tulttat . plurale tuie- 
tamus , tuie rat s , tu 'e ani . Futuro /ingoiare 
fcram fìrcsyferet . plurale feremus >feretts >fe» 
rent. 

■ 

Modo /mper attuo tempo prefmte ftng.fr , velferm 
to^frat t vet fino . flur.feramus , fcrte % velfer- 
tote , fèrantyVei fi r unto. 

Modo optai ino tempo prcftnte fing. ttinamfiram, 
ftras^firat. f'utalc wnamferamms >fcratts,fe- 
rant. Pi (tento perftto fing. vttnam fi rr em ì fer- 
re^frret. ptur. it nam frremus.frtetts t fer- 
tcnt . 1 teurgo twperfttofin^.'vtinamtulerim. 

tuie- 
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tuleris, tulerit .florale vtinam tuhrmtts,t nit- 
ritisi tulertnt . Preterito fri che perfetto fi»z* 
vtinam ttiltfj< w, tuliffes y tul/fct . p/ur. vtit.am 
tultfemus,tul, Jfit s y tuli/fent. 
Modo fog^iontiuo tempo preferite fing. cum f ram % 
feras.ferat . Piar, cum firam i$ t feraV$ t ferant. 
Preterito imperfetto fingcum f<rrem % ferrei »fer 
rct . plur.cum ferremus, ferretti ftrrent. Prete- 
rito perfetto /ingoiare cum tulertm, tuleris, tuie» 
rtt. plurali cum tulerimus, tulerttu , tulertnt . 
Preterito pi* i he perfetto fingo' tre cum tulif 
fem t tulife^ tultfiet, pur ale cum tultfiemusju- 
lifetts , tuliffcnt . Futuro fingoUre cum tulero % 
tuleris , tulerit . plurale cum tulertmus,tulcritts % 
tuler nt. 

Modo Infinito tempo pr e pente y & imperfetto firre. 

- Ptrfitto>& più che perfino tultjfe. Futuro latn- 
rumjatura>n> laturum : laturos t laturaj , laturé 
effe ve/ fuijp . 

Cerundij^ Fere ndt \ Ferendo, fcrenium. 
S"pini s Latum, Ut» . 
Varfctpij, Fcrent,& làturus. 
Quali lono i Cuoi eompofici? 

Afferò, aufero, confero , eie con fero , de fero , dijferu> 
e fero, infero, in rofero , effero , pr.efero, prefero, 
refero, fujfcroyfupcrferojrjtnsfiro ; hanno la pe- 

- nulttma ùreue. 

Declinate il fuo paffiuo. 

Modo in die ali ho tempo freftnte /ingoiare , 

f cr : 
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ferrts^vel ferre.frtur . pJur.frintvr t fèriminf f 

fet untar. Preterito imperfetto fin*, ferebar, fere- 
baris^ vtl f rebare , ferebatur . plur. fr (barn ur % 
fi rebam mi fìrebantur . Preterito perfetto fing. 
latusjatajatunt fumvelfui t es vel fati , efl vel 

futt.plur. lati % lat agiata fumus, vel fuimus^e/itt 
vel futjìis* fune , fu e r ut t ve/ /ut re. Pr eterno pik 
the perfeitofìrtg. latusjatajatuw era**?, vel fu e* 
t arn^r ve! fuera& t erat vel fuerat. plw. lattja- 
t*> f ata tramus,vel fueramus>erattf vel fuerat?s t 
erant velfuerant. Futuro (ing. f rarefi reris^ vel 
ferire, feretur. plur feremur t feremint y firentur. 
Modo Im per attuo tenpoprefmte /ing. f rre,velfer* 
t(r,ftratursiel frtor . pi ur. franar , ftrtmtnì % 
ve-' ferim'tncr, fi* untar, vel feruntcr. 
Modo Of taf tuo tempo preftntt fing.i tira^f rar,fc 
TArityvel ferare \fratur . plur. vtttiamfètamur % 

'sferaminnferantur . Preterito tmperfitto fing.vti- 

vtmamfr*e n'ir t ftrren?>it % ferrentur.Ptetcritù 
jerftto fi*g$L vttnam atusjata, U*mmft*} % vel 
fuertm % fis vtl fuens^ fit ve'fuettt. piar, vtmxm 
Un, lataja'd fif»ut t vclfuerimu$ifiu$ vel f#ert- 
trt ,fir.t vel fuertnt . Preterito più che perfetto 
Jtngutinam latus Jatu , fatunt effem vel fui fi- 
fi m , effes vel futfetjjfet vtl fui fi et . plur. v t- 
nam Utt y U'.tjata efiemus, vel fui f emù s % efttts 
vel fu fttts, e J}er,t vtl futft tir. 
Modo fog^toht uo tempo pre finte fing.cumftrar,fe 
r&rts % vtl feruta fcrMnr. PUr>iumferam'4r,f*m 
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ramini, fi rsntur . Preterito imperfette /ing. cum 
fèrrer^firrerts , velftrrere sferre tur. Plur.ct m 

ftrrer?ur y firn rn m, fmmun Pìtttrtto pf fit- 
to fn^.eum làtut^ lata, Idfum firn V<1 fuertm ,fit 
lelfuerij^/it velfuertr.Plur.UttJat* lata fimut % 
vel fuertn us,fttis y velfueruis y /int y velfucrint. 
Preterito p tu che perfetto finguum fàtui \U> aja- 
Ù m effettive fuìfem 9 <ffl^V(lfut/ses % eJf t* vel 
ftttffet. plur Jan J attuata effemusjvel fwjf mus % 
effuis, vtl fttfttts , e f( ut, vii futfiint . futuro 
cum /ing. Iatu3,lata,latum t ero y velfero^ri/ 9 vel 
ftterify erit , vel fuint.plur. cum latt, Ut£ y Ut a 
ertmus, vel fuertmus, erttis, vel fuerttts, erunt, 
vel fuer*nt • 

Modo Infinito tempo preferite» & preterito imperfet- 
to Ferri. Perfttto> & ptìt che perfetto Utum, U- 
tAfr»Jutum, Utoj> Utoà , Ut a ejfe , vdfutffe . Fti* 
turo Uturn trt . 

Participi} I.atut , & Ferrttefuu 

Declinare il tuo imperlonale . 

Modo lì d i attuo ttn*po pr e finte Fertur . Preterito 
tmperf tto / t*ebatur. Preterito perfi tto latum e/?, 
vel fu. t. t r eterno più (he pe- fato Utum crai, vel 
fuerat. } tftt tO F* te>ur . 

Modo tmptrat uo ttmpo prt fi 97 te fergtur . 

Jtó odo Oj tat uo te» poprejtnte vttnam Feratter.Pri* 
tento ter ptt fino vttnam ferretuf. Preterito per» 
/etto vttnam latum/u , velfutnt . Preterito pi* 
i he perfetto vttnam Ut um tjfet* vel fu ([et. 

Modo foggiohtmo tempo prtftì.tecum feratur, lm- 
ti perfetti 
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fitto cum ferrei ur. Pe fitto eum Jd*um fi >vel f ti 
nt.Ptù cht perfette Utumtfftt Vilfutfièt. fatto 
ro cum laium ertt t vel fuertt. 

Modo infinito tempo prefente^ ejr imperfetto fi rrt\ 
Perftto>& più che perfetto latum tfse^vclfiifie. 
futuro Utum tru 

Modo Indti attuo tempo preferite fir/g. Edo , es y efi. 
plura'e edtmus,rdttts,edunt. Preteriti impefi ita 
/ingoiare e de barn , edebas^ e dibat. plurale edeba- 
9»*s,edt batts t edebant. Preterito perfetto fing.edi 
edtslt y edtt . plurale ed mas , e dtslts , edemnt,vel 
edere. Preterito ptù the perfetto fing.eder*m> e de 
ras , t de rat . plur. ederamus , edt ratts , ederanO*. 
Futuro fingolare edam^dts^det.f lutale edemus % 
edettsjdent. 

Modo fmper attuo tempo prefetto fing.ede % vel edtto % 
4dat, vcl (dito . plur. edamus > editerei editote» 

Modo Opt attuo rewptrffffnte fing. vtinam edam\ 
i4it % (dat. plur, vtinam edamussdatis>edant. Pre 
terno in perfitto fing vtinam ederem, oJeres^ede» 
ret. plur.vttnam ederemus>ederetu,ederent. Pre 
tento perfetto fing vtinam edtrim, ederis,ederìf. 
pLr.z t nam edtrtmus ,ederitts % edertnt. Preterì 
io ptù che per fttto fing. vttnam edijfm y edifes^ 
edifit. plurale vtinam tdtftmus , edfietts % 
tdtjfirtt. 

Modo Soggiontite tempo prefente fing. cum edam % 
idas y edaf. plurale ium tdamus^edatts^edant^ 
fraterno imperfetto fingolttn cut» ederem , ede* 

rei, 
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tes > ederet .plurale cum cderemur, edcretts , €- 
derent . Preterito perfetto /ingoiare cum edertm> 
ederts, edera, plurale cum ed rirn ss , eierttn , 
edertnt. Preterito più che perfetto /ingoiare cum 
edifseni, edifica edifici . plurtle cum edtfiemus , 
edifittts, eiifcnt . Futuro /ingoiare cum e Uro, 
edens , edent . plurale cum edertmus , ederìtts, 
edertnt. 

Modo Infinito tempo prefente,& imperfetto ed 're. 
Perfetto,& più the perfetto edtfie . Futuro Efu- 
rum t efuram,e/urum : Efuros , ejuras, efurd e/e 

i/el fmfie. 
Gerundi/, EdenditEdendo, Edendum. 

Supini, Efum, E fu . 

Varttctpij, Edens y & e far us. 

Quali lono i fuoi compofiti? 

Ahedo , Ambedo , Circumedo , Comedo , Excomedo, 
Excdo>obcdo, Pcrcdo, S#/>eredo; hanno td ptnnl* 
Urna breue. 

Quanti fono i verbi apocopati ? 
Quattro: Dico* Duco, Facto, Fero. 

Perche fi chiamano così ì 

Verche nel? lmper attuo fi f*U figura Apocope, 
cioè, mancano dell' vlttma lettera , poiché in canh. 
bio di d re, Dice, Duce, Face, F ir e, fi dice , Die, 
Due,? ac, Fer. 
Difopra hauecc declinato Fero: bora declinare 
làica tre* 

a | Mosi* 
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Modo Indicatiuo tempo prefente fing. Dtco t dtcir> 
diat . plur.dtcimus y dtcitis y dtcunt . Pr eterno im 
perfetto (ing. dicebttm t diccb u t dtcebat. plur. dice- 
bamut y d cebattf y dteebant . Preterito perfetto firn 
goffrè dtxijixtsli, d/xit. plur. dtximtts y dtxiilts 
dixernnt>vel dtxere . Preterito ptu che perfetto 
fing. dixeram y dixeras,dtxerat. pfur. dtxeramus, 
dtxcratis,dtxerant. Futuro fing. dtCAm^d te e set- 
ter, plur. dicemuj,dicetit 9 dtcenr. 

Modo Imper attuo tempo prefente fin*, die t vel du 
cito,dtcat 9 vel d testo, plur. dic4mus y dictte % vel di* 
cttote, dtcautyvel dicendo. 

Modo Optatiuo tempo prefente (ini. vtinam dteam, 
die &s, dica' , p/w. vtinam diramus , d CMtif , di" 
cant. Preterito imperfetto fing. vttnam dteerem , 
dtceres,dtceret. plur. vttnam dteeremus , dicere- 
tìfydtcerent. Preterito perfetto finivi tnam dtxc- 
r>m y dtxert r y dtxcr/t. plur. vtinam dtxerimvf, dt- 
xeritif, dtxertnr. Prrrerito pttrròe perfetto fing. 
vttna dtX'fiem, dix^fics, di xt ([et .plur. vttnam 
dixtffemus , dtxtj/ttis>dtx/ffent. 

Modo Soggionttuo tempo prefente fing. cum dicam, 
dtcoóyitcat.plur. cum dicano indicati s y dicant # 
preterito imperfetto fingularc cum dicerem , di- 
feres, dteeret. piar, cum dteeremus , di ceretta 
die cren t . Preterito perfetto finr. cum dixerjm, 
dtxertSydtxerit. plur. cum dixertmus , dtxeritis t 
dtxerìnt. Preterito ptu che perfetto fing. cum di- 
xtffi m jtxiffes ,4tx fot . plur. cum il x firmari 
dtxtjfctisydtxiffent . Futuri fingo: are cum dtxe- 
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ro, dixerit, dixerit. piar, cum dixerimus , dtxe- 

rttts, dixerint. 
Modo Infinito tempo prefente, Cr imperfetto dicere. 

Perfetto,& ptk che perfetto dix /e . Futuro di» 

tJurum,dtfturdm y diò7urum ; dié/urjs, dittar as \ 

ci t cium efebei fuifie. 
Gerundi], dtccndt, ite indo Mcendum. 
Supini t dic7um>dtclit. 
Participi}* dice ni ,& di ciuf us. 
Modo Indicattuo tempo preferite fing.duco % duci$,d* 

ducit. Plur.ducimus, ducuti, ducunt . Preterito 

imperfetto fing.ducebam^ducebas^ ducebat .plur. 

ducebdmus,dua batis, ducebant . Preterirò perfet 

to fing.duxi, duxtfti, duxit .plur. duxunus^du- 

xtftts, duxerunt, vel duxere . Preterito più che 
'perfetto fing. duxeram, duxerds, duxerut . plur. 

duxeramus, duxeratis y duxerunt. Futuro fing. 

due dm, duces , due et . plurale duccmus>ducctis % 

ducent. 

Modo imperati uo tempo preferite fing. due, vel du- 
etto* durai , vel duetto. plur.ducdmus $ du$ttc % vel 
ducitotCyducant, vel due unto. 

Modo Optuttuo tempo prefente fing.vtinjtm duedm, 
ducastducut.plurdlc vtinam décamus, ducuti/, 
ducuta . Preterito imperfetto /ingoiare vtinam 
ducere m, ducer e s % ducer et .plurale vtindm duce- 
remo* , ducer etti , ducer ent Preterito perfetto 
Jini.vtmam duxerim^duxeris, duXerit . plurale 
vtinam duxertm ts % duxtritiudux*r imUPreteri* 
top Ì4 che perfetto vtmtm dnxtfcm , 4*xtfies 9 



t ; 



dH- 
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dttxtjftt . plurale Vtinum duXijfamttS \ duxifit* 
tis,duxfient. 

Modi Soggtontiud temj* ptefente /ing. Cum data**, . 
ducos y d*cat. plur.cum ducam^ducatis.dtcant. 
Preterito imperfetto finguUre cum ducerei du- 
cere s , ducerei . plur. cum ducer emtts , duceretit % 
ducerent. Preterito perfetto /ing. cum duxerim» 
duxerts,duxerit.plwr.cum Ìuxerin$ut»duXeritif t 
dux*rtnt. Preterito p& che perfetto fin*, cum d*u\ 
x Jf m t duxtj[es,d <xil?et. piur.cu duxtfemuj,d* 
xtft tts, dux/fict. Futuro fi ng.cu d*xero % dxxcns 
d4xerit.plt4r. t u duxerimus>duxcrttts,duxermt. 

Molo infinito tempo prefente^Cr imperfetto ducere* 
Ter fette, & pw che per fato duxtfie. Futuro da* 
clurum,duclur4m % d*£ìurum:du£tHros> duellerai 

duci ara efe 9 vdf*if&m^^ • \ : 
Gerundi incendi, ducendojucendum. 
Suprmduc7um y duc7u. Péjjictp^uce^ dttclutuu 
Modo tndicattuònrmpfjreje^ 
fteit \plur.f4cimus % f4citis % féciunt. Preterito inè. . 
ftrfeito /ing. fuciebAm t facieltJts t faaehdt. pluru'e 
factebamnsy ftciebjttt, faciebant . preterito per- 
fetto fing.fèct* fcct/ìt,fectt.f>lmr. fecimus^feciflit 
fecerunt , velfecete . Preterito pth che perfetto 
fing. jfetf**mi fecero* y fecernt . plur. ficertmus* 
frcera'tf, fecerànt. Futuro fing.jftttum, facies f fé 
C t\ pluf, fteiem '4s> facietis, féctent. 
lio lo ìmper Attuo teinpo prefente fing. fac , vel fa- 
ti io, faci*, velfécito .piar, faciamtts f fétcite f vtl 

fécitoujtctanhvilf*"**"* 
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Moto Opt attuò tempo preftnte fing. vtindmfactdm, 
factaj,féct4t .p 'w. vttrdm fa(tamusfictatis y fit 
(tant. et ttertto tmper fitto fing. vttnamfaierem, 
fdcerej,faceret. pluf, vttnam factremus ,facere- 
///, fdcerent. priterttoperfittofing.vttnamfi.ee* 
Ttm,fecerts y fitc(rit. p ur.vtinam fi a rimus,fi ce* 
tttis t fectrtnt. Intento ptù che perfetto fing.vti 
ham fectfem.feofies t fictfft .piur. viindmfe- 
etjfcmus t fictffttis y fititfient. 
Mi do Soggtunttuo tempo prefentefing. cumfaciam* 
facta4,facta'. plur.tum factdmu,,fiaetdtis ì factdr. 
Preterito imperfetto fing. cumfacerem yfdterei, 
faaret. Plur.cumfaceremus, faceretis,f*cerent. 
Preterito perfetto fing.cum fi cerim >fecerts y fece 
ftt. P/*r. cum fiartmtts,ficmm y ficertnt.Prete 
tifo più che perfttto fing. iumfictfiem,fectfses % 
ftct(fet. p'ur.cumficifmus .fectfetts .fectfcnt. 
futuro fing.cum ficero, feterts,fècerit./>tftr.c*rr0 
fecertmus/ftccrtttsifectrtnt . 

Modo Infirmo tempo prefente>& preterito imperfet- 
to Face re , Perfino, & più the perfetto fé afe . 
futuro faclurum, futlur dm> fatturar/): facluì OS 
fttlutdufatturaejfe , velf«t/fe. 

Ctruttdify £dctend\ fac tendo. fitc un dttm. 

S*pw> FdfluM^faclu. 

Participi/ factens , & fdfturus* 

Declinace il tuo pallaio . • 1 

Modo i natiti uo tempo prefinte fingoUre fio, fisft. 
I turale fir>.u>,fui> t fiunt. Prue* no imperfet- 
to (ingoiate fu barn , fido* > fiebdt . parale fie- 
* burnus» 
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èamfff % fi \ -hatis y fi 'ebani . V re ferito perfetto pno\ 
faci us > f*&à>fét&mm fum vel fui , es vel fmtffi p 
e B velfutt. pturalefaclt y fac't4,facla f»mus> vel 

futmus* eftts Vel fmtftis ,/*»# ,/uerunt vel /nere. 
Preterito più che perfetto ftng. facies ^ faci a, fa- 
ci h>m eram.velfueram^ rhu vel fu eros ^ erat voi 

fuerat. ptur. facl^ faSfjtyfacla erawut t vet fiera* 
fnus^eratts vel ficrat'ts % trant vel fiera» t. Futu- 
ro fwg.fi am y fiesfiet. pturfiemuf y fietts % font. 
Modo imperatt/to tempo preferite ftttg. fi, vel fito\ 

fia^vel fito.pl/trdle fiamns^fìte, vel fitti e % fiant, 

vclfiunto. 

Modo Op té tino tempo preferite png.vtìna pam, fior, 
fiat. p f ur. vttnam fixmus , fiatts y fiant. Preterito 
ttnperftto vttnam fierem y fieres,fieret . parale 
vttn4<n ■firremMs t -fier¥trt % perent. Preterito per* 
feìto fin^. vt nam faci* sfatta > faclum firn vel 
fi«rtm,fij vel f eri,, fa ve fuer t.p'ur.vtinam 
facli s faci a faci* frmu^'vel fieri musffi ti vel fi* 
tttts % fint vel fuerwt . Preterito p>tt che ptrftto 
fing.vtwam faclum faci a, faclum effem vel fui f- 
fem\efits vel futfies ,efiet vel f ut fife t . ptur afe 
vtmam faci inficia , faci a efemms velfiifemus, 
effetts vrlfuifietts; epent velfutfint . * *** ■ 
Modo Soggiornino tempo preferite fin-, cttm fiam % 
fiat, fiat. ptur. cum fiamut>fiatis , fiant. Pretertt§ 
imperfetto fi* 7. cttm fierem , fiere s % per et . ptur. i 
( um fierem u r, per et ir, perent. Preterito perfetto 
fing. cu fati u's , ficla; faclum firnvélfuertm^fh 
velfierts % fiìveifnertt. t l*r. tu fieli , faci sfit- 
ti* 
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tf/t ftmus,vel fuertmus.fttts vel fieri ti < y fiat vel 
futr/nt. Preterito più che perfetto fing.cum fati ut 
fatta, faci urn tfitm vel fu t (firn , eftes velfui(fes> 
ejfet vtlfutfiet.plur.cù fatti) fitta, fatta efiem'is 
a/e/ féiftrnus^ejftts vel futjfetts y e(f<rnt vel futf- 
sct. Futuro Ji»^. cu faci us, fatta» fa cium t ro vel 
fuero,eris viifueris^erit vel fuerit.plur.cn fatti^ 
faci a, faci a ertmus velfutrtmus , erttts vel fue- 
rttts^e unt velfuertnt. 

Mojo h* fi otto tempo preferite , ejr imperfetto fieri. 
Perfetto.ey più che perfetto faci un sfatta n,fa* 
cium faci esifattas* fatta e fervei fuific. futuro 
factum iri. 

Gerundi Faciendi y facitndo,faciendum* 

Supini, Fattum^fattu. 

Pa'ttcpij Fattus , dr faeiendus. 

Declinate ancora quelli, Pofliim, Gaudeo,& Eo, 
perche fono differenti da quelli ,che tiahora 
bauete declinato. 

Mudo Inda attuo tempo f re ferite fing. pof?um t potes % 
fòt e fi. plurali po/?umus y poteft;s, pojfunt. Pretert- 
to imper fetto fin^otare poter am, potera i potè rat. 
plurale poter amus, poterai ts t poter ant . Preterito 
perfetto fipg. focw, potutsÌt>potuit. pluraU pomi 
mis , fot ut si ts y potueru»t,vel potuere. Preterito 
più che perfetto fing.potueram y potueras , potue-^ 
rat . plur. potueramus y potueratts , potuerant. 
Futuro /ingoiare poterò y potirts,poterts . plurale 
porenmttS) poterttts y poterunt. 

Modo Imperatiti* non itti» „ ^ 
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Idùjo Opt attuo tempo prefinte fin /, vi na* pò/?*** 

pofiis, P fot. f vttnà pnfa mus.poftitif , p tfi<nt. 
frtter to twverfttto (ing. vttna>n poffem , po(fis % 
t Ìf et ' ft***l € V'tnam pojft n és,pojf< ttt^poffent* 
Preterito perfetto (in*, vtinam potuenm , pome» 
r/f,/ ottieni . p ur. vtinam potutrimus y pct'/eri~ 
tts , potuerint . Preterito pu che p*r fi tto fing. 
tttnam potuifiem ^potutfes , potuijfet . piar a e 
vtinam fotu Jftmus,potutff tts^potuiftnt. 
Modo So^ ontìuo tempo pr? finte fing. cu>n po/f.m, 
poft,s> pofit.p/ur. cum pofitmus , pfi fitti s , pofimt. 
Preterito tmperfitto /ingoiare cum po{fiw> po(Jts % 
pojfet . plur. cum pojft mur> poffetts, pojfent. Pre- 
terito perfetto fing. cu potuertm y potvens , potuta 
tit.plur. cum potuertmus,potuerltts ypotuerrnt. 
Preterito più che perfetto fing. cum potutffem^ t>o 
tuffi s % fot utfiet.plur. cum potutfiemus^ potutfie- 
ttSypoturffint, Futuro cum potui ro> potuens, po* 
tuertt 4 plurale cum potutrimus 9 potuta il is , po- 
tucrin'é 

Modo Infinito tempo pre finte y ejr tmperftto po(fe, 
Perfitto, & p'it che perfe to poti>t(fc . 

Modo indicai no tempo pre finte fin^olart Gaudo, 
gdudefy g4udet.piur.g4 vdemut , gaadetts , gai- 
dent. preterirò imperfetto fing. gaudebam , 
debas» gaxdebat . plur, ga vdebamus, gaudrbatis B 
ga^debant . Preterito perfetto fing. gautfus, %a«i 
fa , gatti fum fum %tl fai , es voi fritti , e 8 vel 
futi .flur.gantfiy ffmifo > ^aetfa (ì>nis % velfuU 
mus , ejìts vel fiifits, funi 9 ficrnni , vel fiere* 

tre- 
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Vrete*'to fiìt che pt* fitto fing. gd'*ifu! y gau fe 9 
%duif*m eramjvel fueram , ero* vel fuenu^ eta$ 
velfuerdt. plur.gauift>gduf* y gaufderamkf vel 
fuiramu veratri vii futratts , etani vel futrant^ 
fumo gdu ù bo, gdwtebi r, gaudi bit, plur, gàudi 
h ehus,gdudtbitis>gdudibunt* 

frodo Imper d'ino tempo pr e frìtte fittg.gdu jejt'l gd4 
deto y ^didedt y vii gdud to. plur.^étudedmus ,g4* 
dete y i fi gattdftote, gdvdednfyVr/ gju 4t nto. 

frodo Op'dtiuo tempo prefìtte (ing. vif*éìmg4** 
di dm, gdudtdi y gd'<didt.plur.vtinam gdudedmut 
^dkdedtissrdudfd'it. Preterito imperfetto fing vi 
ftdm qduderemygdU leres y Q\d*deret. plur,vttnam 
^auderem* s t r<d'4 dereti $>gdudere»t .Preterito per* 

fetto fing vtmam gduifus ygdutfd ,gdmf»mfim, 
vdju rtm, fts vel fmrts y fit vel fuerie. plur. vti 
fi dm gdutfi, gdutfd ìgdutfd fimusy vti '/ etcì imut , 
fìt -s vel futrttts y fint vtlfuennt . Preterito ptk 
che petf tto fin gol are vtindm gduifus,gdkt(d»gd" 
Oitfum ejftm vel futjf<m y ef?es velfuijfts y tf?ct vel 
fui fft t. più* die vttndw gau 'fi> gduif t y gd u fa effe 
mus^velfuiffimus, ejjet*s vel fuift itJ 9 eJfèni vel 
futjftnt. 

frodo SotgiontifO tempi preferite fingo!, rum gdtt- 
deam\gat*dtas , gandtdt. plur. cum gaudeamus^ 
gaudtdtts y gdUAtd*t . rrt tento imperfetto fingoL 
cum gdndtnm» gd*dtres y gduaeret .plur di e cum 
cauat remmt % vtuderetts , gdudennt . Preterito 
perfetto fingi Uiectm gdutfus f gdutfd,gdtiifum 
firn itti fhi)in*,Ju %>etfktr,s,ftt velfmrtt .plur. 
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cum <i/tHt(i^gAUtft ìg*utf* fìmtts^vel fuerimttr , 
fitis vel fuerttts , fint vel futnnt . Preterito f ih 
the perfetto /ingoi, cttm gamfus.qauifa y gauifum 
, ejpm vel futfsim > tffes velfutfes^ e/fet velfutf 
fet . p 'tirale cttm gautft^autfagauifa efiemus v< l 
ftttfiemttti 'ftetts ze'futfitttsytjfint velfut/fcnt. 
Futuro /ing. e uin gautfus , goti? fa, gauifum eto» 
wel fuero^tris vel fuerts ,tru velfutrit . plurale 
cum gau fi, gatti fa, gatti fa inmus vel fuertmus , 
eritis ve/fiuerttts>e>unt velfuennt. 

Modo Infinito tempo preferite , & imperfetto gaude 
te. Perfetto^ più i he perfetto gautfum,g ìUtfjm y 
gaut fum :gaui]os ,gau> (a* ,gau> fa efie ve//, tp'e.t* 
turo gauifurum^ gau> furam^gautfurum tgéU fa- 
ro s, gaut/ uro* y gaut fura effe . 

Gerundu^GaH-iendt.gaudcndo^gauiendum . 

S"pt»^Gauifum % gatti fu, 

Varttctpif, G a té de» s, gautfus, & gaut far us. 

Modo Indicai uo tempo prefente /ingoi Are Eo , isjt. 
Plurale tmus , //// , eunt . Preterito imperfetto 
fingolare tbam, tbas > ibat. plurale tbam <s, bali?, 
tbant. Preterito perfttto fng.tui y tu/ii y tuti m plur. 
ittimtif,tuisltfjucrut,vel iuere. Preterito più che 
perfetto /ing. iueram y iueras y tuerat. plur. tuera* 
inusyiueratis^uerant. futuro (ing. tbo,tbis 9 ibjt. 
plur, ibtmusytbittsyibunt; 

Modo Imperati uo tempo prefente (ing. /, vel ito ^At 
vel tto.plur.eamus,tic>vtl itote y eant y vel tunto. 

Modo Optaiitto tempo pre/entt fing.vt marni am>eas 
tdJ.plttr.vtinam Camus, talismani . M tento <m- 
al L ptr- 
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per/et/» fing.vtinam irtm 9 tres>iret.pl*r.vtt*éfm 
iremusjretisjrent. Preterito perfetto fingvtina ' 
*ùerim y fuerif,iuertt.ptur.vttnam wertmus>tueft- 
ttsjuetint. Preterito più the perfttto fing. vtt»£ 
tutfem, wtfts, tmfiet.plur. vttnam tutfemus, 
*intffetts,tutffcnt. 

JtodoSoggtonttno tempó preferite fing.cum eam>eas 
eat. plur. cum eamus,e*tu % esnt . Preterito imper- 
fetto fitfgoUre cum tremare*, net . plur. cum ire 
mus ytreth ytremt . Preterito perfetto fing. cum 
iuerìmjuerisjuerit. pUr.eum tuerimus ^meriti s y \ 
iterine, preterito più che perfetto fing.cum mtf 
fem y tmfts > mtffit . plur. cum imf mus , iutfe- 
tisjtttfitnt. Futuro fmg. cumtucr^iuerts>mertU 
plur. cumiuermus,the*ittsjuerint, 

Ai odo Infinito tempo prefente>& preterito imperfet- 
to ire. Perfetto, & pi ite he perfetto ttttjfc. Fui* • 
ro tturum, itur*m>it*rum iituros* tt*ra*»tt*rd 

efe> vt J fui ffè. 
Gt>undìj,Bundi,(Hndo£uni*m. 

Suptntjtum y ttti. 

Participi}, lens, Genitivo euntis>ò-iturus. 

Quali fono i Tuoi compofiti? 
stbto,Adeo^nteeo>Ctrci>meo,fxeo> Ineo, ìntroeo^ 

Prodeo, Prteo, tereo, Pr etereo , òuheo 9 Tranfeo 9 

Perico. 

Sono alcuni verbi , che fi chiamano Defettiui , 

v quali fono^ 
JMemtnt,Oùt,Noui,ér Corpi. 

Pèrche fi chiamano così > 

Per* 
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Perche mancano d'ali atti tempi* 

Declinateli. 

AUd > in die tuo tempo prefen'e, ejr p e *f tto Jìn^oU- 
re memm \memints1t , memw t p l ur.tnemtntmus 9 
9hrmint/tts È memtner**nt \vd me min re. Preterita 
tmperfetto.ejr più che perfetto fin^ memt*cram % 
memtnera4^memtncrat . pluf. mtmineramus % mt- 
mineratis y mcmtnerant. 

Modo tmperattuo tempo preftnte fiug. memento, 
plur. mementote. 

Modo optdtiuo tempo prefente^ejr perfetto fing.vtU 
nam mrmtncr m,mtm n rts.n emt> erit. pluf. *vlt 
nam memmertmus t mcmtnerttis t memintrint. Pre 
t erito imptrfetto,& più che per f tto fing.vtinam 
rrnm nìfflm t meintntfes^memin'Jfet . pfar, vttna 
meminifflmus , memtnijfetij^memimftnt , 

Ai)do Sogguntiuo tempo pre/ente ì ejr perftto fing. 
cum meminersm.mtmtnerìsymeminerit .plurale 
cum memìntrimn<,meminfritis>mrmtnerint. pre 
ter tto imperft tto,& p ù the pe^ftto fing.cum me- 
tninìfjem,mewinific< y memtntjfet, piar, cum me~ 
mintfemns % memtntjfetts^memtntf nt. futuro fin 
goUre cum memintro , memtuerts , memtntrtt . 
plurale cum memmertmus , mcmtntr.tts , memi- 
nerint. 

Mo h Infinito tempo preftnte , imperfetto f perfetto, 

Ó* pin che perfetto memm 'fi? . 
Sr decltriano cofi ancora 02t p Nour,e*r Ccepi % ma ntn 

hanno P Imperai ut. 
Sin qui hauecc declinato il Nome, il Pronome > 6C 

il Vcc- 
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il Verbo , duerni hora come ù declina il par* 
ticipio. 

JVc/ modo tfttfo, che fifa de* nomi aliett'tui di tre 
V0 ^COne amaturiti.&mjtura , ama > <*r m : ama* 
tns y ematd t amatnm: & amandus^amandj^man. 
dum di tre articoli some htc,ejr hac^ejr hoc ama 
$ quali pojfo dir di hauer declmat ornando dt fo- 
fra declinai Bonus. boto *m . cr bic>& k*\ 
é hocfcehx. 

H^rc'haucre declinatole quattro parti dell'ora* 
tione declinabili, volg ireggu eie ancora:^ pri 
ina per volgi regnar il Nome , che cola bi fo- 
gna lapere? 

/ legni de i co fi ejr gli ani co'i della lingua volgare* 
Qua f i fono i legni de i caùV 

Dr, A, Da. 
A quali cali Temono? 

£>i $ fir»e al Genuino: ferite al Datine: Da % aU 
VAblaruo. 

Quali fono gli articoli della lingua volgare? 

Il, Lo, La. 
A quali cafi feruono.* 

/il Nominati *o y & Acca fatino finiti are 9 
Qual'c il tuo Nominatiuo i & Accufaciuo plurale? 

//, farà tlnomtnùt'HO ,& accufai.no f turale t% 

elèe** It: Le % f4ràglt:Lafaré le. 
Nel Vocatiuo come li dira* 

St di a\0* 
Vo ? garegg ate hic uomtnus. 

Angolare Non. n ah no ite Demi***, il figtorf* 

Ce*. 
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Gen.buius domini, del /ignote- Dat.buic domino, v \ 
al fignore. Accbunc domtnumjl fignore .1' oc o do» 
mne % o fignore . Abl.ab hoc domino, dal fignore. / A 
Pimr Nominami hi dominai fignort. Gen.horano 
domino} umidii Signori < Odi. hts domina, alli » 
fivnori.Acc.hot dom*nos,lt fignort.V oc.o domint^ 
o fignort. Abl.db bis domini tedili fignort. 

Singolare Nom.btc homo J'buomo. Cen.buius borni* 
msÀe'l'huomo. Dat.buic h omini, all' h uomo. Acc. 
hune borni n mJhuomo.Voc.o bomo t o buomo. AbL \\ 
db hoc bomtne,ddfl'buomo. Piar. Nom.ht homtnes, 
gii huomin '. Ge n borttm hominum,de glt hvomtni. 
Dat.bif homintbus,a glt buomini. Acc.bos borni» 
nes.glt buomini. Voc.o bomines,o huomtnt . AbL y 
ab bts ho minibus, da gli h uomini. 

Sing. Nom.btc caufuja caufa.Gen.buius caufa JelU 
cauja. Dai. buie cau fa, alla caufa. Acc.banc cai* ta, £ 
là<*Bfa**Koc.o < anfano cau fi . Abl. ab bac caufa» 
ddfld caufa. Ftrn n N * m.è* "cdWfk<ée-*m*fh Gen.ba* 
rum càufdrum,dtHe edufa. Dat.bts caufix,a/le cau ». 
fe. Acc.baócaufujecaufe. Foco caufa, o cau/c. 
Abl.db bts caufis,dalle cau f \ 

Quando il Angolare termina in a,come queftoja 
<£aùfa>come terni in ara nel plurale/* 

1 terminanti in a nel (ingoiare, termi ndno ine nel 
fforaleitome fingo! are la cdufd , plurale le cappe: 
q» Ih poi,cbe nelftngolare terminano in ejnel più r 
rale terminano tu t,come /ingoiare la lite, plura- 
le /e liti, v 

Quefti tfe moftrano come fi volgarcggino i fa- 
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ftantiui , però volgareggiace ancora vn'aaiet- 

tino. 

Singolare Nom. Bon»t,Bond y Bonum>ldCofa baor>a. 
Gen. Boni, Bona^ Bona Jet a co fa buona. Dal. Boni 
Bona, Boriatila cofd buona. Acc Bunum, Bo»am % 
Bonumja co fa, Luoua.V oc.o Bone,* Bona y o Bonu % 
0 co fa buona. Hbl a Bono y a Bona , a Koto , dalli 
co fa buona. Nur. Nom. Boni y Bona, Boaa, le co fi 
buone. Gen. Bonorum % Bond*um % Bonorum , dell: 
cof buone. Oat.Bom sfalle cofe buone. Acc. Bonn 
Bonafi^Bo <aje cofe buone . Foco Bont,o Bona, 0 
£ona,o co/è buine. Ab latma d Bonis , dalie cofe 
buone. 

Volgareggiate ancora vn Softantìuo, & vn Ai- 
iecciuo accompagnaci inficine . 

Singolare Nom. hic demtnns bonus jlfignore buono. 
Gen.buius domini boni, del fiqnor e buono. Datino 
buie domino bonsai fi gnor e buono. Accbunc do - 
mtnum bonum^il figmnre buono, l'oc.o domine bone 
0 fignore buono. Àbl.ab boc domino bonojal figno 
re buono.Plur Nominatiti hi domini bom y i fign* 
ri buoni . Gcn horum domtnorum honorum , defii 
Sigf O't buoni. Dar. bis domini s banis^ ali figli 
ri buon'.dcc.hot dommos honi$ y li (ignari. Poco 
domini bornio (ignori boni. Ahi. ab bis domiits h* 
ni dalli /ignori tuoni . 

Queftoccompollo de doi recci»cio<S de doi nomi- 
naciui,vo!garcggtacenevno comporto di vnrec 
* co, &vn obliquo. v. C 
S n -70 idre Nomm, bu Excrcttus Cd/ari s , f ef creiti 

K dd 

- 
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-dì Crfart.Gen.huittt exercitttsCaptrtyde/teffer 
etto di Cffére* Datante Ca/art^afl'ejf retto dt Ce 
fare. /ìec.baneex rcttum Ctfaris , Cercato Ji 
Cefa*eYoc.o exerctiut Ctf t'isso efferato it Ce 
fare. /ibl.abbfc exerctttt Ctfarts, daf e f eretto Ji 
Ce fare. fitte. Nom exercttut Ca/arif>*lt ef>er 
ette di Cefare.Gen.bo*um exfrcitmt n Ca fartele 
gt efferciti dt Ce fare. fìat, bu extrctttbus Cast- 
ri f*a gtt eserciti dt Cef^e. Acc.hos extrcnus Ca 
farts, gli rf eretti dt Ce far e. Voc.o exi rcttus Cd fa 
rif,o efsir t't di Ce fate. Al Lab bis exercttlbas 
Ce far *> ^ & <jp rcttt Ce far e. 
Il volgare de Pronomi, e de' i articipijc pocodi£ 
ft renredaquefHchefìn'hora hatiete volgareg 
grati: però palliamo al volpar de' verbi lenza 
darne altri preretc^ò regole p non tirar Iaculi 
troppo in longo,che non rei taro di auiùrui in 
Scola vUmolcctofe. tncoiiiinciaccdahlabcò: 
parche r verb^i volgaceli* no- <> con habcìo , ò 
con (u n, es, eih 
Modo trtdttdtt*» tempo pre finte /ingoiare E%o ba~ 
beoyto h Kt» htbci Y "4 htt:iHìt babet t colit ba. p f ur. 
f,a< hahem / f,not babbwnoivot babettt,vot bavt- \ 
te: tilt hah »t t eo,'o^o hanno * preterito imperfetto 
fin?;, e^o habebam y to balenar tè habebas+tu ha- 
#e *? ntte babeba\'0 ,r 4i ba'ieut . piar, nos haheba- 
muy>not h avevamo : vos babebatis^vor battevate: 
3 Uh htbeban\eolor(t battete aio 1 . Preterito perfètto 
fmff ej/o bjbttj» bo h itt *to; tm babai fistia baxtbaw 
* *uto ;ilU habxttjCQUtba boxato . plura e nos bé- 

bui- 
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luimtèt y noi hd^b turno hduuto: vosh'bui/tts, voi 
h. uete hauuto : tilt hdbn er unirei hdbuere y coto- 
ro hanno hawte . Preterito più che perftrofin- 
gol Are eq\o bdbteramjo haueuv hauuto: tu habue 
r**ytu haueut hauuto: tlle hah terdf t colu h**cud 
Lanuto . ph r ile nos babu ram*4S^ not bveend- 
Ouo bauuto:io< habw>a>tr, voi bau UMte bduutùt 
tilt habuerant , co oro fiate**** hauuto . Futuro 
fing.ego babtbo^o kaucro : tu babtbuSu hduerdt: 
tlle habebtt, colui bauerj. plur.nos bsbebimus.noi 
bau e>eme : vos b*btbttts,voi hduerete : tilt habe- 
lunt, coloro haueranuo. < > 

Modo lmperdttuo tempo pr e ftnte (ing. bobe % vol bé 
b to tujtaùbt tu hdbeat vtl hdbeto tUe , hdbbi co- 
lut.flur.hdbeamu4 nos y habbittmo not: hdbeie % vel 
babetote voi, habbtdte voi : babeunt 9 vel buhento 
Mtyhabbino coloro. 

JModo Opt attuo tempo prefinte fing. vtinum ego hu- 
l ean,, Iddio vogh* £ h'io hmbbt : tu habed^tu hdb- 
h:tlle bobe a t .colui habbta . pluKvttnom nos hd- 
beamus^ot balbi amo:vos hdbedtts.voi hdbbiate: 
tilt bobe ant .coloro bdèbìno . Preterito tmper fitto 
fing. vttuam ego babe rem, Iddio <voteJft,cb % tohd- 
mfst.iu habtrejytu hauefiti ilU balere f .colui hd- 
uefie. plur.vtwamno* hdberenul&ot houeft mo: 
ios babttitts.vot baue flettili habtrent,a U> o hé 
titjsthi. Preti tuo per p. tto /tng.vtindm ego baine 
t tot, lidio voglia ch'io bdlbta burnito i tu hdbuc- 
ttsitu babbi bauuro: tlle bdbucnt, colui babbtd bd* 
unto. plurale itthum not b*bucrim*iMt bubbia- 



mtf hdunto\ vos habuertti\voi h abbiate bau ut»* 

ilb hat>Uirt»tyCr>loro h ab bino ha fiuto . Preterite 
p/ù che perfetto fing.vttndm babutfem, Iddio vù 
leffech'to ha ut fi hauuto>tu bdbutjfes, tu bauefsi 
hau ut oblile habut(?et y colut bauejfe hauuto. plurale 
vttnam nos babutftmus , noi hduefimo bduutO\ 
V0( habu >fi< ttf>vnt hdUeftc bau mobili babutfét, 
coloro bave fiero battuto. 
Al foggiontiuo fi danno quefti fegni Vc,Si, Cum : 
così ve Ego Habeam acciò eh io habbia. fi Ego 
Habeam, (ciò habbia. cum Ego Habeam, on- 
do (ìa ch'io habbia , che cu babbi . c quel che 
Ifguita , ouero così. 
Modo Ì0'igtun< tuo tempo preferite, & imperfetto fin 
gol. cum ego babeam t vel habcrem,bauendo io. cu 
tu habcdJy vel b abere t t hduendo tu .cum tlle bd" 
b;at,vel baberet^hauen io co' ut. plur.cum noshd- 
beamuó^U bab remus, hduendo noi. cum vosbd» 
beatis^vel halffr*$tt,U^t*mdo f»# c«rw //// habeàtt 
vel haberentyba et do coi oro . Preterio perfetto» 
ejr p'u che pc fitto fina.cum ego habuerim, vel ha 
b"r(Tent)hauendo '0 battuto, cum tu babueris, vel 
fr*but(fis t hauendo tu battuto . cum tlle babuertt, 
vel bakutfiet>hauenio colui hauuto. plur.cum nos 
habuerimu^vel habmfftmu^ bau n io noi bauu* 
to . cum vo< bab aeriti s^vel hab'itjfeits , bauendo 
voi hauuto. cum $Ut bab'teriiit^Vfl hdbutffent>bu 
ut»? do coloro hat<Hto. Futuro fing. cum ego b abite- 
rò, ijvando io bdtero hauuto. cum tu babueris % y 
quando*» bdktrdt bduuto . cu tilt babaerit,quam 

do 
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10 colui batteri hauuto.plur.cum not habuert*ntit 
quando noi batteremo haPUto . cum vos hducri- 
ti quando voi bau rete hauuto . cu tilt habuermt 
q Ando coloro batteranno hauuto. 

Quando il foggiontiuo hauerà i fuderci fegni Vt, 
Cum* Siinon fi vfa nelloration come principa- 
le , ma fcnza eflì (ègni può cflcr principale , U 
fi volgareggia così. 

Modo Soggiunti™ tempo preferite v & imperfetti 
fing.ego babeam % zel baberem , to haueni. tu ha* 
bcas&el haberesytu bauereftt. tHe babtat.i/elbd* 
èeretycolut bar e^ et he. pìur. nos habeamus^vel ha\ 
bertr*us,not kauerefsmo. vos babeatis,vel habe- 
tttts, vot bauerefle. tilt babca*t y vel haberent^ co- 
loro hauerebboncouero hauertano. Preterito per- 
fetto^ più che prtfetto ftng.egohabuermjuel ha 
buffetto bauerei hauuto, tu habuerts^vet ha^utf- 
fejytu b**e*eBi tenuto . ille ì aluerttyVfi babutf- 
fet t colut bauertibt hauuto. plur.ncs habuertmus 
Vii babutjftmus , nvt haueremmt>>ouerc haueref 
fimo b aunto . Vii b*b*eritis % vel habwffettt ,1'ii 
bauerefle hauuto . tilt h*buerint % %el hu buffi nt y 
coloro bauettbbfriOyùuttt haue* tana hauuto. 

11 Futuro delSiiiLl»ntito knza fegni , fi vclga- 
riza , come quello dell' Indicatiuo così. 
luturo e^o b^butì Oyobauero .tu babueftSytu ha* 
t€*at.tUt ÀabbC>it>col*t balera. plur. mshabue 
timussotkaucrimo . <vos kaluerius>ioi hauerc- 
te. tilt babuirtntjolm batta arshi* 

Modi 
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Mio infinito tempo prefitte , ejr imperfetto babt~ 
treschi ba y fjr cbt bav< ua t <bt babbt.o bavette. Pte* 
tento petfctto y & più cbt perfetto babft/p, bauer 
bauuf(,cht ha baUHto,& chi haut 'A bauuto. fu* 
turo bjhiturum.habtturamMab'iurumibabuu'Ot 
bah tur 44 , i> ab. tura "jfe vtl /utjft, dvuer bauer ^ 
ejr chi bauer a, 

J Gerun itj.hàbendi CAU fa , per camion di bau "re , ejr 
ejft r bauuto: babindo^hauendo^é' *fi r bauu- 
tojnentre fi la, onero ì bauuto: ad babe»dum,ad 
h*ue* e,e>r efilr bauuto. 

J Suprm> Habttum,a i bauer etbabitUydt ejfr bauuto. 

J Paruap'f, Habensjiawn io,cbt ba t & cbt baue^ui 
bab 'tturus^cbt duuerà bauere>& cbi b suora). 

Hor.ì declinai Amo,volgareggiandolo. 

Modo in iu Attuo tempo pnfene fing. Ego antodio é- 
i7K>:tu amatju Ami. flit amat,<olat ama, plur.nos 
*r* amu < t not amamo:vos amati* jvot amate : 

Oimatit, color» ***** 0 . P*tvm**\ tmftfffetto fi»g. 
e*o ama k Am y to amaua ; tu amabasju amavi : Me 
amala yColuiamauA.plur.fios amabamu s ,noi ama, 
uamc\Hjos am*b*ns,voi amauate\t(h amaoant y cO 
fato amauano. Prete* ita perfetto fingo'are ego 
a -"-un , 10 bo amato : tu amaut/it , tu bat amato; 
tlle amauityCotut ba amato . p>u r , **os amammu r t 
h'ìi lambiamo amato : %os amau.it i> , vo> barn '0 
ornati ;//// ama' eruBt,vel amauerc , coloro hanno 
amato. Preterita più cbe per f ito fingo /.e ^0 amavo 
ramjo bateua amalo: fu amauerai,tu baueui ama 
tonile atté autratyco Lui iahtua ama:o .flur.nos 4+ 

ma 
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Wduerumuijioì baucuamo amato : vu étmauera+ 

$iS 9 vot bandiate amato: tilt amtueravt % coìo* o hx- 
mettano amato . Futuro ego amalo ,io amaro: tu a- 
mabts,tu amarar.tlle amabit, colui amar a. plurale 
noi amabimut^noi amaremo : vos amab us y voi 4* 
rete.tl/t amab int, coloro amar anno. 

Mi do Imptra'tvo tempo pre finte fi<iv.ama ve 'ama- 
to tu, awj i4:im< t ,vt l amato dlc,amt col -ti. p/ur. 
amemtiS no* am amo noi. amate t v?l amatole vos, 
amati vot:ament t vel acanto tilt, amino coloro. 

Modo Optai tuo tempo pr e finte (ing. vtwa n ego a* 
memj Jdio voglia ch'io ami. tu ames,tu ami ; tllc 
dmet,co^ut atti . p ur. %>t'na~n vos amtm ■» f^not a- 
m f amo:vos amet.f y vot amiate : ili* ave**! , adoro 
am no. Pret trito imperfetto /ing. "ut ina n rgù amt 
rem y /dd f o volejjl iij o am ".fi ;tu amare t,t-< amafi 
ft iile amaret , colui 4mafi< . fintai e v inxn n>f 
amari mar t »ot ava fi imo: v> « ama^ f//, v i a -na- 
flt:> l> a-rugren'^rotore amajfi Tfl. Preitf '••/> perfet- 
to fing ut tri a ego amati 'e ri m, ìdd'Q u glid.c > io b do 
b a amaic:tu amau< ns,tu habbi aitato: 'l e amj- 
»ertt 9 co'uthabbta amato. plur.vttna noi ì n.tneri 
tnui^not halbiamo amttoivos amavi nitrivo* baff 
itale amato ; //// amaucrintjohro halbtm ama- 
to . Vretcito più che pir fiato (ing. vtmane^o 
amauifem, Iddto volejfe c/Sto h*t'4tfi§t amato \ t * 
amautftes , tu ha'tefit amatoci Ile awavtjfst , c dui 
haueffe amato plurale vttnam nos amau Jjlm 4i 9 
not bau tfs imo dmat0\V0s amautfii tn,vot ha '*e(i e 
Hit amato, amautfimi, coloro haueffero amato* 

Ai 
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Al foggionciuo fi danno quefti legni , Vi Cum % 
come ve Ego Ameni acciòche io ami , fi fcgo 
Ainem, (e io ami, cuin Ego amem,conciolia 
ch'io ami , &c quello che fegue , ouero cosi. 

Modo Soggtonttuo tempo prtfente^ejr imperfetto in 
ego amem/vel ama* em amando io • emm tu ames % 
vel amare s t aman do tu. cum tilt amet % vel amari t 9 
amando col ut. plur. cum msamtmus, ve (amare- 
n»us amando noi . cum vos ametts , vel amare tu* 
amando vo'.cum tilt ament y vel amar ent, alando 
coloro. Preterito perfetto, & più che perfetto fin*, 
cum rgi amauertm, vel amaurj?tm y hawndnio 4- 
metotu amauerisivtl amautffe svanendo tu anrd 
to.tlle amauertt t vei amaut(fet y hauendo colui ama 
io. plur. cum nos ama>4crtmus % Vii amautfemus 9 
hauendo noi amato, cum vos amauentis^vel ama 
mffettSthttuendo voi amato . cum tilt umane rtnt % 
♦#/ wmattifient % ha « e lo co 1 oro amato. Futuro ftnf. 
cum ego am*> 4*+ » ymm m fF79- 6mmvrbvm% r&. c *m 
'tu dmév'fris, t/vandi tu hauerai ama ù. cum tlle 
dmaueritrfuando colui ba*e*à amvo.plur. cum 
Ms amaverim'étyfianio not haierew a>ntto. ci 
votami ver tif>j*a idov>t ht perete a -n<tt* . r#*ì 
illi amjverintrfua •» do colore ha ver a tuo amuo. 

Qu indo il S,>ggionciiio h mera i fu Jecti fegni,uc, 
cum fi , non (i ufa come principale, mi lènza 
elfi può d*se*r princip ile , & li uolgareggia cofù 

Mi'J* ìvjgt/t'tuo tempo preferite^ imperfetto fi* 
goL*?p wm^vel amaremjo amarci, tu ames&et 
4 />4 t , té Amar e (h . tlle ama, vtl amar et , coM 

ama* 
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gmirebbe y 0uer am irta. plur.no f amtmus>zel ama 
remus,nota*nart fimO,& Ameremmo . vos am tts 
vel Amare is y ioi amarene . itti amtnt , vel ama- 
rent y co!oro amarebbono^ouco amavano . Preterì 

te pcrfetto y & f'tìi the perfetto fing.ego a^amrtm, 
vel Amavi filmato hAtteret amttouu amaxeris>vcl 
amautj]es , tu batte refi i amxto : //le a^auent y v l 
amautfiet y colui franerebbe ama^o .plur.nos ama- 
*trtmu$ t vel amautjfemu^not hauerefi.mo awatvz 
vos amauertt/s,vel ' ama J fitta y V*i franereste a- 
mato: tilt amauerint y vel awju/Jfe»t y co>'oro haue- 
rebbono y & h avertano amato . Futuro ego amauc- 
rojo amaro: tu amauerif y tu amarai itile amauerit, 
colui amara. plur Ale nos amauerimus y noi amare- 
mo: vos amauerittSy voi amar eie : tilt amauertnf, 
coloro amaranno. 
Modo Infinito tempo prefente y & imperfette am**?, 
amare* ehi ama,& chi amata , chi a<ntìo émafie* 
Pretertto perfetto y dr ptù che perfetto amaut(ft y 

baxer amatole hi ha y ouero haueua amato. Futuro 
4maturum>amaturam,amaturum:amaturos y awa 

turar, armatura effe , chi douerà amare, & cht a- 

tnarà. 

J Gerundi/, amandi caufa t per cagion di amare , é" 
d'effer amato . amando , amando y e/fendo amato Y 
mentre fi ama y ouero e amato • ad amAndum y ad al- 
ma re, & ejfer amato. 

Jtuptnt y amatum y adamare: amatu y di ejfer amato. 

X participif y amans y anunte>amandQ,cbi ama t & chi 
amauA'AmatumSiChi do aera amate y &cht amar*. 
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Mbii in. he atì no tempo prefente {ing. eg$ fumjo fa- 
no:tu esatti fei:ttle e/l y eo!ui è. piar, nos fu m *s,noi 
fi amo: vos eflis voi fete. tilt fi/nt t coloro fono. Prete 
rito itnpt* fitto ftng. ego craw , io era : tu eraa y tm 
t*t: Ile c r at y tolui era. plur % nos eramus,not erauu 
tno.vos trans, voi trattatali! erant y coloro erano* 
Preterito perfitto>egù fui y i$ fon flato : tu fui(lt y tiè 
fet fì aro: /(le fuit,eolui e Boto. plur.no t fitmu < % noè 
fi amo [lati :Vos futftfs, voi fete fiati : itti f*crunt % 
Tel ftter e \coloro fono Flati . Preterito più che per» 
fetta (insego fueramjo era (lato: tu f»eras y tu eri 
/lato: II: fueraf y colui era flafo. plur.njsfueramus 
noi erauamo flatr.vos fu?ratis,voi eravate flati: 
tilt fuerant, co 'oro era io flati . Futuro ego eroso 
faro tu ertr,tv farai :ille erit y colui far ì.piurafe 
ri os enmus t noi faremo: vos eruttavo t farete : tlli 
erunt y c 01 'oro faranno . 

Modo imperai tuo tempo prefente /Ingoi, fis» vdes. 

Vele/lo tU y rif t*>/** 9 wl *j?0 iftr, fi* colmi . p'vrjtle 

fimis nos,fi.two nn:efle y vel e fine vos y fiate voi: 
finty vel fu ut 9 tlli, fiint o f oro. 
dà odo optai tuo tempo prefitte (tng.vtinam e^fin % 
iddio voglia ch'io sij:tu fit y tu su: il Le fit, coliti fis. 
plur.vttnam nos firn is > Iddio votlid , che Hot fio» 
mo: vos ft tu, voi fi ite: tilt /ittiolo 'O (tani. preterì 
90 imperfetto fint.vttnam evoefiemddd o vol'fps 
ch'to f t/ft:ju ejpfj tu fofst: tUe e Set , colui fjffe . 
pi -ir ale vttna*n nos e/Temus, iddio vo ! e(f y che noi 
fofiimo: vos efctis^o* fòB culli efiet coloro fofie- 
re. Preterito perfètto fi»*, vttntm ego fuertm y id- 
" die ' 
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dio veglia ch*t$ si] fiato: tu fui risju stj litro: t/'t 
fiarit , colui fia flato, plurale vtitiam uà f«.n- 
ww, Iddio logltachc noi flamo flati, vosfwrttt 
*vot fate Jhtt.tllt fuennt polito fiahoftatt. Prtteri 
to ptu che perfetto flng.vttnam ego futflcm y idito 
t oUfiejctiiofQfijtatoxnfmfieSytH foflt flato: tlle 
futflèt, colutfofle Fiato . plurale vttnam nosfutf- 
Jtn us , Iddio volefle , che no* fofitmo flati : <v<s 
fùifletts } vot fotte flati : illtfutfent» coloro fjf 9 
flati. 

Al foggiontiuo fi danno quefti legni > Vc.Si,Cum, 
come vt Ego (ini, acci od e io fy, tu hs,cu sij fi 
Fgo fim,(eio (?j,tu (ìs,tu fij, cum Egofim,coti- 
ciotfa ch'io in , tu fis,cu fij,&: quello che Icgue, 
ouero cosi. 

Modo Soggiuntiuo tempo pre/lnte y & imperfttoftm 
gol. cum <gn flm,vel ejfem^eflindo to.cum tufi' % 
W efi*ts i t /fi* <Jo t«. cum tilt Jìtsi el eflet t eflendi) 
colui, plur.rum nisfimut,vel tjf mus,eflendf noi. 
cum i cs fluir ei efft ttsjjflhdo voi cum tilt fin\ 
tei tjftmt , (fenao celerò . Prtter/:o pftf fo t & 
ptu che ftrfhto flng.ct>m egofutrim^ vei fif* m % 
tffendo io flato, cum tufutrts, %el fuflewfftn a 
tu flèto . 4/ m tllcfertt,ielfi>tf*l , efl n o io' ut 
fato, plur.cum no* fuettmus^vil fuijftn u y tfl n 
to r,ot flatt. tu xosfutriiis^velfut fletti . tffiuda 
tot flati : cum tilt ferii, t y velfutjfcmtt JJti do « a 
loro siati.} ut prò flug.cu ego fuor o,ff andò io f~t§ 
flato uh iufuetèi^uddotufaraifla ock tiufue ti 

L t, 
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quando colui farà flato, plur. cum nos fuerimus^ 
quando noi faremo (lati, cum vot fucritis,quado 
voi farete flati, cum tilt fuertnt , quando colora 
faranno /iati. 

Con i fcgni il Soggiontiuo non è principale nel- 
J'oratione, m a ienza fegni è principale. se fi voi 
gareggia cosi. 

Modo Soggiorni no tempo preferite t et imperfetto fingi 
ago fim^veleficjo farei, tufi^vel effesju farefti* 
tlle ftt^vel efiet % colut farebbe ouer [aria plur. nos 
fim*vel eJfemus,noi faremo>&farefiimo.vos fitis 
vel ejfttis suoi far efie .tilt fint, vefefient, coloro 
farcbbono>outro fan ano. Preterito perfttto>dr più 
che perfetto fìng. tgo fuerim>velfutficm , io fura 
flato, tufueris/velfutffesju far efti fiato. iltcfue- 
rit y velfuifJet^colui farebbe fiato, plur. nos fucri- 
mus,velfuiJ?emus,noi faremmo^ farefitmo fla~ 
tt. vis futrtttsjvel ftttffetis^vot far e fi e flati, illi 

fucrtn* ^ei 1 fvi//tSJt y ciLU#+ fkr*lL+»* t <>»cr0 fartA- 
tjP flatt. Futuro fin%. ego t ro,to fa. o. tu ertsju fa- 
rai, tlle ertt, colut farà. plur. nos ermus^not fare- 
mo . vo* tritili vot farete . tilt erunt , coloro fa- 
ranno. 

Modo Infinito tempo pyefente.ejr imperfetto effe t efie» 
re,thi e>x? clr.t traghi su^ejr f offe . Preterito pir- 
fitio,& piit che perf tto fwffe, effer flato , chi è> 
chi erafhto^ht sij,o fujft flato, huturo fore t & 
futurum>futuram , futurum : futuro s , fu tura* , 
futura epe vclfutjye % chi donerà effer y & chi farà* 
Participio F ut ut us , chtfar*. 

Me- 
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Modo Indie Attuo tempo prefente fin?. Ego amor , h 
fon amato:tu amarisjvel amare tu fet Amaro :iUe 
Amatur^coUt e amato, piar, tios *mamur,9ìoi fia- 
nco amati :vos amamtnt/vot fé te amatt : tlli aman 
tur, coloro foro amati. Pt iter tto imperfetto fin 
tgo amabarjo era amato; tu amabarts^el amata 
re, tu eri Amato : ti le amahatur, colui era amato, 
pi ur. n ss amakamur t noi erauamo amati\vos Ama* 
lamini, vot erauate amatt ; tHt am ab an tur ^colora 
erano amati . Preterito perfetto fing. ego ama- 
tu scamata, amai um fumavi l fui, to fon Rato ama- 
to : tu amatu^amat ammattirti *s,*velfuifit,tu fei 
fiato amato: file amatus ^mata^amatù efl^velfutt, 
tolui e flato amato, plur, nos amati^amata^amaté 
fumusjuel futmusjtot fi amo fiati amatuvos ama 
tramata y amata efits velfutHts , *vot fete flati a- 
watt : tilt amati y amat armata funt ,fùerunt,vel 
fuere , coloro fono fiati amati , Preterito ftu che 
perfe teo-fin g.egc amatu s^ama ta^amatum eram/vel 
fucramjo era fiato amate \tu amatus y amata,ama 
tum eros vclfucras, tu eri flato amato : t/leama- 
tus,4mata y amatum erat,velfuerat , colui era fta~ 
to amato . plur. nos amai tramata, amata eramus, 
velfutramus h not erauamo flati am ati suo s amati, 
amatt, amata etatisjvel fueratis y iot trauate (la- 
ti ar ati: Hit amatt, amata , amata erant, vtlfuc- 
ran t y t v'ero erano flati amati, Futuro ego amabor, 
so (*ro amato : tu amaberts y %el amabere,tu farai 
ar/ a ivi tu amabitur, tolut farà amato . plur, nos 
AMaltmur , no t faremo amati • nos amabtmmt t 

%pi 
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n*t farete smontili amabù 'tur >co 'oro far ano amati, 
ìdodo Imperativo tempo preferite fir,g. amar t \vd a- 
- mator tu, sij amato tu:ametur, vel ama/or tilt, fi a 
amato celai .piar, amttnur tios t fiamo amali no-: 
amamìni , vel amaminor v$s % fiate amati vot j a- 
mentur f vel amantor tllt y fiano amati colore. 
Modo Opt attuo tempo preferite fing, vttnam Ego a* 
mer , f detto voglia^ h'ie su amato : tu ameris^vel 
amere , tu sij amato . tlle ametur, colmi fia Amato, 
plur. utinam nos amemur , Iddio voglia >c he noi 
fiamo amati: vox amemtnt \vot fiate amati : t/lt au- 
mentar, co 'oro fiato amati , Pn te rito imperfetto 
fing uttnAm ego amartr % iddio uoleffe Jtiioffit 
amato $ tu amareris y vel amarere,tu fufit amaro : 
iile an. art tur, colui fujfe ama* o. plur. uttnam nos 
amaremur , iddio uoleffe, che noi fufit mo amat't% 
vos amaremini , vot fusle amati ; /// amarentur % 
eahmafitfserc amatt. Preterita per fette fingjéy 

team ego ama* t , »t mt **nt fi**)* \ ifmi rim, 

iddio uoglta t ch'io sij slato amato : tu amatus , a- 
mata,amAtum fij y vel fui r sju sij fiato amato: èlle 
amatuSyAmAta^amatum fi t, vel fuerit 9 colut fia fia- 
to amato . pìur, utinAm nos amAti , amata, annata 
fimuffVel fuerimus y tdrfto uogl a y che mi fiamo 
fiatt amatt.'vos amatt.Amaea, amata fitis vel f Me- 
ntis , voi fiate fta't amati : tilt amatt,amatt,ama 
ta(int s vel fiorini ^coloro fiano flati amati. Prete- 
rito più che perfetto fin gol are utinam ego amata t t 
amaa.amatum 'fiem, vel f*'ff e 'n , Iddio volefse 
eh' tu fufst fiato amato \ tu amatus , amata , ama* 

tuta 
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tum ejf s vd f«i$ s, u f*(# fiato amato : di» 4- 
tuatusAmata^amatum tfset/t(lf«tfsft y C(jlu> ftffc 
fi 'a o a nato p '..r.nitn&w nos amalgamai a, ama- 6 
efsemus>velfuificmu< , iddio volt f$e y r he notfufsi 
mo fiati amati. vos amati at tramata (ficm y uel 
futffCtttyVOi fujU (iati amatiidlt amatila nat tra- 
mata efiet>vel fuijfcnt y to f or$ fu/fero fiati amatt. 
Al foggiontuio fi danno queftì fegni Vc,Si, Cum : 
così ve Ego amer, acciò ch'io li; amato . fi Ego 
amer,fe io fìj amaro, cum Ego amer , conciona 
ch'io fij amato. & quel che leguica,ouero così. 
Modo Soggiornino tempo prefenie,drimptrftttofing. 
cu Ego 4mer t vel amar crjfs mio io amato.cum ttè 
étmerts/vel amtre y vel amar tris, ni amar tr» sfitti 
dot» amato, cu die amitur>vel amareturjfsendo 
colui amato, plur.c ù nos amemur t vel amaremur, 
efstndo noi awatt.cu vos amentm\vel amar emini 
tjfctodo voi amati . cu .III am?:ur,vel amarentur, 
fjflado coloro *m*ti* Preterito perfetto , & piti 
ih* perfetto fing.cum F g$ amatus.amata^amatum 
Jtm.vel fuerim y vel efiem, vel fèti/Tcm , efie n io io 
Baro amato.cum tu ama u^amata^amatum fis vel 
fuerts y veltfes vel faiffesjfìenio tu flato amato, 
cum die amar us y amata, amatum fit vel fucrit>vel 
tjftt vel fm(fet y efsenio colui slato amato, plur. 
cum nos amati^amata, amata fimus vtifuettmus» 
velef<etnuivl futfstmus y efsendo noi siali amai 
tu cum vos amati, ava.' e, amata fitts , vel fueri- 
tisici e f sensati f ut futi) t ef scudo uot fiati ama* 
St. cum tdiamatt ì amatx ì amata fini >vel 
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velejfent>vel fuijfent y ejfendo coloro /lari amati. 
Futuro (ing.cum ego amata Cyamara y amat'4m ero t 
Vii fuero,tjuando to faro fiat» amato cu n tu ama 
tut,amata,amatumcris t vel f*cris> quando tu fa» 
rat Hato amato: cumiHc amatus y amtta y ama!um 
grity vetfuertt y quando colui farà fiato amato, 
piar, cum nos amati , amatt , amata ertntus, vel 
f-tcrtmus quando not faremo fiati amatt xum vor 
amat fumata, amata erttis y vel fueritis, quandi 
voi farete flati amati . cum il le amati* amata, a- 
mata erunr t vel fuerint y quando coloro faranno? 
fiat t amari. 

Con i legni il Soggiontiiio non è principale nel- 
Forationc, ma lenza fègnièprincipale.&fi voi 
gareggia cpsi^ 

Modo Soggiontiuo tempo prefente , & imperfetto? 
fin gol. Ego Amerai amarer io farei amato, tu a~ 
meris,velamere y vel amar eri s y vel amarere, tv 
far elfi amate. »tf* +>»é**r > 'vrf col u i fa' 

r*bbe,ouero faria amato . ptor. nos Amemur, vel 
ama'emur not fare &mo y & faremmo amatt . vor 
amem:nr y vel amare mi ni voi fare [le ama ti. tilt 
amen tur, vel amarentur,coloro farebhono y onero 
furiano amati. Preterito per fitto t ér più che per» 
f ito , Fgo amatuf>amata y amxtum firn , vel f*e- 
rtm y vel efitm* vel fuificm , io farei flato amato t 
gu ama u* y amata y amatum(ts vel fueris r vel efies 
vtl fui/ffytu fare/fi (iato anato tilt amat ti sdamai 
ta.amatum fit vef fuertt , vel ejft vel fut(fet y co* 
lui farebbe dato amato . plur. nos amati amatje, 

ama- 
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fimusy ttelfuerimus y uel efsemus uel fìùfstmus* 
noi fare fstmo,ejr faremo stati amati. cu uos amati 
amats,amata fitts uel fuenfis,uel efsetis uel fuif 
fttisyvot far e fi e Hat è amati . cum tilt amati > ama 
tarmata fint^uelfuerint , vel ejftnt,velfvtjfint> 
coloro farebbo»o,ouero [ariano flati amati. 
Futuro (ing. ego amatus y amatay amatum fo> uel 
fiterojo faro amato : tu amatus, amata, amatum 
tris, vel fieris,tu farai amato : ittc amatus > anta* 
tarmai um €rit y velfuertt y colui farà amaro, p/ur, 
nos amat-,amat armata ertmus^vel fterim 9 y noi 
faremo amati.vos amati, amai. ternata erìtis y uel 
fu cntis,uoi farete amati, tilt amalgamai armata 
erunt y uelfucrint y coloro faranno amati* 

Modo Infinito tempo prefente^ & imperfetto amari* 
amar fi y ejftr amato ,chi è , ouero era amato. Prete 
rito perfetto y & più che perfetto amatum , ama- 
tam,amatum:amatos y amatas, amata effe uel futf 
fe y ej?crfi amatole (fer Stato amato , chi e slato, fu, 
ouero era (lato amato. Futuro amatum tri>douer 
ejftr amato, hauer ad efser amato. 

2 Partictptf, amatus y chi è amato, cbt e flato, fu^ oue- 
ro era flato amato . Amandus , chi douera efser 
amatole hi farà amato. 

Volgarcggìacc il fuo Imperfonale. 

Modo Indicatiuo tempo pre finte , amatttr , fi ama. 

Preterito imperfetto amaiatur, fi amaua, amaua- 
. fi. Preterito perfetto amatum esl uelfutt,fi c ama* 

to t 4mofji, Preterito più che perfetto amatum erat 
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vel fuet at > fi era amato^erafi amato. F ut ino ama* 
bit ur^ fi ' amerà ^amerafit. 

Mo Jo Imperatine tempo pr e fente ametur % amtfi.fi 
ami. 

Modo Opt attuo tempo preferite vttnam ametur , Id- 
dto voglta>che fi ami . Preterito imperfetto vtt- 
nam amaretur, iddio uoleffè , che fi ama/e. Pre* 
ter ito perfetto viinam amatum ftt^vei f<4trtt t ìd~ 
dio voglia che fi fia amato, V re tento più che per- 
fitto vttnam amatum e/et, velfutfiet , Iddio vo-* 
lefictche fi fiofie amato. 

Al foggionciuo daremo ancora quefti legni, Ve, 
Si,Cum,come vt Amecur , accioche ù ami . Ci 
amecur, Ce fi ami. cum ametur, conciofia che 
fi ami. & quello che feguc,ouero cosi. 

ìdoéo Soggtonttuo tempo prefente ,& imperfetto cT$ 
amrtur 9 vel amar et ur ^amando fi '. Perfetto^ più 
che per fitto cum amatum fit^vel fu erti , vel effe 0. 

erti vel fiiertt quando fi fa'* amato.Oacro coti, 
ìdo lo Soggiùnti uo tempo prefente , ejr imperfetto 4- 
me tur 9 vel ama* et ur % fi amar ebbe >amarebbe(ì. Per \ 
fetto,<*r più che perfetto amatft fit, vel fuerie,vel 
efiet vel futff t -, fi farebbe amato , farebbe fi ama- 
to. Futuro amatum ertt velfuerit t fi amar}, 
amar afa. 

4M0Ì0 /ufi i>to tempo prefinte, & imperfetto amari, 
amar fi. Per/et to,& più che perfetto amatum ejf; 
vel fui (ft,effirft amato . Futuro amatum ir ^do- 
ver fi amare. 

Voi- 
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Volgareggiate vn'Impcrfonale terminante in c. 

Modo Indù attuo tempo frefenie poenttet % fi pente. 
Preterito imperfetto pernii tbat.fi penttua. treti» 
rito perfetto perm tuttofi è pentito . Preterito piì 
che perfetto pcenttuerat,fi era pentito, futuro poe 
ntttbit ,fi ' pentirà^ ptn/trajsi. 

Modo Imper attuo tempo p>efènte pceniteat y prnttfi. 
Modo Opt attuo tempo prefente vttnam pcen ietti » 
Iddio voglia che fi penta. Preterito imperfetto uri 
nam poentteret^lddto uolef$e y 'he fi penttffe. Prete 
rtto per fitto vtinam permanerti, iddio uoglta,che 
fi fi a pentito. Preterito più e he perfètto vttnd per- 
nttutfet, iddio uolejfe, che fi fife pentito. 

Modo Soggiuntiuo tempo prefente^vt per ntteat .accio 
e he fi pt nta.fi pernittatyfefi fenta.cum ptrntteat^ 
coctofia che fipenta.ejr ef nello che fegue.ouero cofi} 

Modo Soggiùnta- o tempo pr e fieni e imperfetto cu/» 
peentteat 9 rei patniterestper.tendcfi.Pret rito per- 
fètta, ejr più i he perfetto cum pernii ne rtt, vei perni 
tutffit.efiendofi pentito. Futura cnm ptrnituent, 
tjuando fi fiuà pentito. 

Senza fegni lo volgareggiarete così. 

Modo Soggiornino terrpó pr e finte, et imperfetto \par- 
ntteatyVe/ fornite rei ,fi pentirebbe ,p< niirtblefi. 
Preterito perfetto^ più che perfetto perntiuertr 
vet perntiuijfit, fi farebbe, Jarelbt fi jtntuo . i 
turo panttuent.fi pentirà^ penttrafit. 

Modo Infinito tempo prefente % ef in perfino fornite» 
re, peni ir fi . Per fi tto , ejr più e he pe rfetto pcent* 
t*iffe>effcrfi tenuto, bon ha Futuro. 

M 9 VU 
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VoJgareggfate ancora il Mcminì. 

Modo indù attuo tempo prefente,et perfetto (ing. ego 
memim , io mi ricordo , ejr mt fon ricorda- o . tu 
memtntfii , tuli ricordi, ejr tt fet ricordato . tilt 
mtmtnttycolut fi ricorda , &fie ricordato . piti* 
t ale nos memintmus , noi fi ricordiamo^ fi fi a- 
mo ricordati . v os memirnHis , voi vi ricordate^ 
ejr vi fé te ricordati, ille memit.tr un t , vei me* 
minere,coUro fi ricordano \ejr fi fono ricordati* 
Preterito imperfetto^ pi k c he perfetto {ingoiare 
ego mem ntram y io mt rtcordaua, ejr mt era ricor- 
dato, tu memi» eros , tu ti ricordaui , ejr tt eri ri- 
cordato, ili e meminerat^colut fi ricordaua , ejr fi 
era ricordato . plurale nos memineramus , not fi 
ricordavamo, ejr fi erauamo ricordati, vos memi* 
neratts.voi vi ricordauate , ejr vi erauate rtcor- 
datt. tlh men.tnerantyjuellt fi ricordavano , ejr fi - 
erano tà< or dati. 

Modo Imptttttiuù tempo preferite fin filare memen- 
to ti^rj cord alt tu. più r. memento te voj, ricorda- 
tevi tot. 

hi odo i ptati to tempo prefitte, ejr perfetto /ingoiare 
vttnam ego mcmintrim^ iddio vogliale h' io miri' 
cordi , ejr mi sy ricorda o . /// memtncrisju tt ri* 
Cordiytjr ti iij ricordato . tlle mtn.mtrit , colui fi 
rtcord (ìfia ricordato, plurale vttnam not n*c- 
mtnerimuf^t ad. o nglia ehe hit fi ricordiamolo* 
fi (iarno ricordati, vos m<mir eriiis y voi vi ricor- 
ri tate vi fiare n cor dati, tilt mtmtnertntyColorO 
fi ricordino^ fi fi ano ruoidatutr eterno tmper-* 

fi*- 
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fetto.é più che pe*fetofing. vtìnamego memi* 
ìtifrm, iddio vol<Jfe ch'io mt rtcordafit ,ejrm$ 
fofit ricordato ; m mtm:nijfes , tu tt ricorda^ 
tjr ti fofsi ricordato ; tlle mcmimtffot , colui fi *(- 
cordafie y ejr fi fojft r corda 1 o . plurale vtmam nos 
mcminifiemus, iddio vo f tJfi,che noi fi rtco> di/fi- 
mo* ejr fi fofitmo riardati ; vos mtmtnifietts^ voi 
vi ricordafte,ejr vi folle ricordati , tilt memimfi* 
fent, coloro fi ricordafiero^ej; -fi fufitro ricordati. 
Modo Soggiornino tempo pref(nse 9 ìmperfetto^perft$ 
to % ejr più che perfetto fing, cum ego memtnenm, 
vtl memimfftmsicordpndomt io, ejr effe fi domi io 
ricordato: tu memtneris>vel memhtgt s, ricorda* 
doti tu>(jreJfendotitu ricordato . tilt meminerit* 
vel memwffet , ricordando/i colui* ejr efsendofi 
colui riconterò, plur. cum nos meminertmus, vel 
memtnifsemus, ricordando// noi> ejr efsendofi noi 
ricordati, vos memineritis,uel memtmfset's , ri- 
cordandout voi > ejrefsc*do«i uni ricordati . Mi 
memmirint^vel mcmtmjfcntjr tardando fi color o, 
ejr ejfcndofi coloro ricordati. 

Senza f cgni Io volgareggiaretc così. 

Modo S oggi unt tuo tempo preftntc> imperfttto % perfi$ 
to^ejr pìù the per/cito fing.tgo memtnenm^vel me* 
mÌKiffem,io mi ricordarci , ejr mi far e* ricordato, 
tu mtmimriS) vel memwt(fes, tu tt ricordar r/it, 
érti fare ìli ricordato . tlle mtmtncrtt , vel memi 
v ffet^ OiUt fi ricordar ia t & fi farta rtar Jato.ptu- 
r*/c nos Mtminermust vel nummi fiemus y *o .fi 
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ricordarefiimo^é fi farefitmo ricordati, vos me* 
tninerttts^vel memintjfetts % voi vi ricordare sic 9 
& vi fdrcftc ricorditi, tflt meminerint, ve Ime* 
mmifft nt , coloro fi ricordartbbono , & fi fa nano 
ricordati. Futuro fing.ego memmero , to mi ricor- 
darlo . tu memtneris , tu ti rtcordarat. ti le memi 
ncrit, colui fi ricordar à. plur. nos meminertmus , 
noi fi ricorderemo . vos memi »er tris , vii vt ri- 
cor dare te. UH memificrint, coloro fi ricordar à»o. 

Miào infinito tempo prefente y imperfetto, perfetto, 
&piu che perfetto memmfft % ncordarfichi fi ri- 
<orda y &fi ricordaua>cht fi fia ricordar o,cjr chi fi 
tra ricordato. 

Quello Futuro c del Sogginntiuo co'l Cum, ina- 
ueJutamcnce tralafciato. 

Futuro fing. cum ego memi nero , quando io mi farà 
ricordato, tu memtneris, tu ti farai ricordito. t - 
le memmeritjolut fi farà ricordato, plurale cum 
nos meminerimus , yuan-Io noi fi faremo ricorda- 
ti . vos memìntritfs , voi vt farete ricordati . tilt 
mttiéinctint % coUìQ fi faranno ricordati. 
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GIO- PAOLO VECCHI 
' il Parte Seconda. 

DELLA CONSTR VTTIONE. 

khiarata la primi delle 
trecofe da noi premefsc 
per neceisjriead imparar 
la lingua lacina,cioc\il de- 
clinare : poiché decimato 
bauece il Nomcil Prono- 
me, il Verbo , & il Partici- 
pio: te ancora hauecc im- 
parato come d volgareggino* parrebbe hora.che 
feguir douefsela Conftruttione Jorojiuctauia per- 
ciochc l'intendere prima come (ì conftruano le 
quattro feguenti, che lunula PrepofitJone , l'Ad? 
uerbioj'lnteriè^tione,^ la Cong:ontione giouerà 
al metter in p^atfcica le antedette Conllruttioni : 
per qucfto entriamo primieramente in quelle: do 
po però cine m'haueìrete detta l'importanza della 
parola Prcpolì tione,da cui intcndo,che diate prin 
apio. ... • ; 
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Blla fi dimanda Prepofitione, peribe fi prepone a* 

cafi, 

A quali? \ [ ! 

Altre aWAccu fatino filamenti, altre alf Ab! att- 
uo {blamente : altre poi aì£ablatiuo,& dee u fauno 
infiemt. . . 

Ditemi quelle, che fi mettono innanzi all'Aceti- 
iatmo. 

Ad y ap*d,ante^a Uerfus^aiuerfum, ch>citra,cir- 
cu*n, circa, circiter, contra >erg4 t extra,tnterjn~ 
tra t tnfra 9 iuxta , oh, penes^per^prope^pefieyposit 
propter , pr^ur > fecundam t fupra, fecus , trans % 
vltra, verfus y vfque* 

Et quel!e,che fi mettono au3nti all' Ablatiuo? 

j9 i ab 9 dbs,dbf)ue i cum > coram ì de > e > ex > Pro>pr* > pa- 
lamene) tenusy procttL 
Quali poi fi mettono indifferentemente ali' Accu* 

fat!UO,& AhlaniiQ> . 

Jn> ftfb, fupery fobter,cjr clam. 
Gli Aduerbij perche fi chiamano così? 

Perche fi mettono apprefio a i verbi. * 
Come fi conftruono* 

Alcuni vogliono dopo fe il Genittuo. 
Quali fono? 

ybwamy»u[qtiAmJonge>tttnc,wtcrta y prìdie>po- 

firtdte y fattSy dauem. 
Atri vogliono dopo fe ti nominatilo, ac cu fatino, & 

il datmo,comt Brecce. 
0 % &hens vogliono dopo Je il voc Attuo, 

Quan- 
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Quinte forti di Aduetbij fi trouano? 

intorno a di e ciotto forti , ejr dltrì figntficano temp$ % 

come tìode,cras,perendte ypoftrtdwudiustcr- 

, f ue y ac7«t*m % n*p€rj4tim. 

Altri ft adoperano a dtr dt no y come NmA***M** 
quàquém % nequ4'jH*m % mtnu*e y nec % ne(]i4f. 

Altri fi adoperano Ad affermar eccome Pro/etto , ctf* 
l* y nempe,etiam. 

Altri fi adoperano ad interrogare , come C*r t attore, 
quamob'em>tf*tdnt>nuntjiitd. 

Altrt a chtamare>come 0>bc*s. 

Altri a prohtbtr eccome Ne. 

Altri a giurare, come Pol^depol^caflorA^cale^r 

de, medi usfidttts. 
A 1 tri a defiderare y come vtinamf vtìnam, of. 
Attriaief rtarcjome Fta y age y a&t<e. 
Altri 4 feemar la co fa , come Vt x 9 fere, pene , prope % 

propemodum, firme. 
Altn ad aggrandir la cofa % come Magnopere > Ad* 

mo4um\valde> mtrtfice , tncredbtltur y ntmi*m % 

ritmi s. 

Altri a dubitare , come ? or fan ,fortafe,fortafiif 9 

forte. r 
Altri a far qualche fimilitudtnc t c*me Sic*[tc*ttjtd 9 

<ut % vt iacinti velai t t ce*. 
A r trt ad e legger eccome Potiasjmmo. 
Altri a dtmottrare vna cofa,come En t ecce* 
Altri afigmficar feparaùon % & dmerfità^ come feor- 

f»m t frparatim, fecus, figliatimi fanam. 

Altri ajtgmfcar co ^^^J^AWJ^ 
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jlltrì : a fignificar numero t c$me Semel \lh, t€? % f*m 

ter, jninqui* ssemiejyMifoes, 
Mft fi vftuo a fi >w fica* ordine, come Deinde, de» 

tncepi> prmkm , fnmo, fausto, ttermm , tertt\ 

tCrtttim>q>4artum t quano. 
A 'trs a lignificar qualità, come Beni , male , dodi, 

fot the r, fapienter, palchi libeuter, finiti . 
Altri a fignificar quanta, Tantum, quantum , muU 

tu>n y p ì us i mtnas, m ntmum, far, pitis. 

Le interietcioni perche Ci chiamano cofi. 

Perche S interpongono fa l'altre pam dell'ord- 
itone. 

Che cafi vogliono dopo fc? 

H ti .vuole dtpo ft ti Da' tuo: He v, vomìn. & ac cu 
f \tiuo- Proh y accnfattuo % & v&atiuo. o ancora lui 
quando è intentinone vuole dopo fe laccufati- 
uo>c!rtl voca tuo, , ...... 

Quante (orzi fc ne ricroiiano* > 
Intorno a dieci; 

. Ai ■■•te figntficano dolorarne He'hhett* 

Altre ali- grezza, come Evge. 

Altre ti mire, come at t ae. 

Affé la u Jerome euge. \ 
< Altre rtfu,come ba ha,be. 

A'trepregherjjomt amaba.amabù te, ama mi % 
cbfecfo tt,quxfo te, for jet fis. 

Alfe ammirati$ne,come htm. 

A tre buri adorne ohe, 

A 'tre efclamatione, come infandum % nefaa. 

i\'ir<tnIi£*4t(o»e % comcmahm. 

U 
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I a Congioncionc perche fi chiama cofi? 

Feri he copula le parole t fnfi. 
Quali cafi uuolc dopo k? 

, #on admette cafi dopo /e. 
Quante fom fc ne ritrouano? 

ritrouano di molte /orti, ejr non veglione 
dopo (e t afiAe quali copulano tanto ti fenfo> qua* 
40 le parole. 

hit re fi eh amano c ori gtont toni copuUttue t come Ft % 
que,Atque, ac, quoque, ttiAm , praterea , ahoquu 
item>*ttmq,. 

Altre aduerfattuejome Sed, fedenim> at A afl,Atqui> 
auttm t vero t verumenìm % verumemmuero,quo t ft, 
quod,n//t,et/i,quamquam,quamutf> Itcetjametfi» 
tttamfi \famen,Ati amtn>vet untarne*, fed tamen. 

A/tre caufalt >penhe rendono la caufa , come nam % 
namfr enim 7 etentto,quia,quoniAm, quam, propte» 
rea quodyprtptiriaqmA^qurfpc^vtpoteyftquide^ 

quo, dopo non. 
Altre continuatiteli, fin,ntfi,nije quali d/mof?ra- 
no il continuato ordine dt znaco/a> come St fìer 
tttydormit. 

Altre fono fottoconthuatiue , come quonìam , qura^ 
quando,qua/enus,po/?quam,antequam,pr.ufqua 
quandtu y quod t de net . le quali di mtiftr ano l'effe* 
io che ftgue dopo la cauJ adorne Quando Sol ori* 
tur^ies e fi. 

Altre dtfgtontiueje quali fi bene vnifeono la pai oh 

dtfuntfcono il [tnfofome aut % ve> vel>ftue,ft*. 
Altre aggtohtiue* perche fi Aggiungono al Soggiorni- 
, A § **> 
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no ^fignìficando dubso , come Si veneri* gratum 
inibì fieri >. come fi,vt,y*o, ne y quod. 
Altre collcttine^ perche raccogliono le cofe dette , c o* 
me £r*o,idctrco,'deo>quare t quamobrcm, quapro- 
pter^quocircayigitur.ttaqne. 

Ve ne fono altre ancora , le quali fi pofiono per brc~ 
un) tr ala fciare^ potendofi ojftruar ledendo* 

Hauetefin qui fcorfo le otto parti dell'orationc, 
perche le prime quattro le hauete dechnate,& 
delle vltime quattro hauccecófidcrato la <con- 
ftruttione : reità hor dunque,che conferiate 
la coftruttione ancora delle prime quattro: pe- 
rò incominciate dalla cotrruttione de* nomi. 

/ Soft an ti ut da noi communi, ejr da altri d>ttt dpfel 
latini, come Sentent a, c untai, vogliono dopo fe 
vnGent.no. 

Còsi: l par titiui, come Vnufquifque,a'ter. 
I numerali, come Vnus^duo. 
Gli ordtnal.\come Prtmms, fecunlw. 
Gl*tntcrrogatiut,come ^uis^vter^ 
Gli vniuerfalt^ome Nemo^nuliuf. 
Ne' particolari , come Vllus,aliqu 'ts % ti Ceniti no 
fi rtfblue ancora tn ablatiuo con la prepofittont 
de,vel r y vel tx. 
1 /uperlattui,come doclifitmus. 
I verbali in ax^come ferax. 

2 nomi terminanti in dus y come auidus, in ius come 
anx ns, tn gus comeindtgus y prodigus , & molti, 
altri nomi foftanttut^ & adiettiut , / quali fi 
nano poi nel legger t bttom auttort,i quali fra gli 

Orar 
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Oratori fono quesli t Marco TuUio y Ce far e, Sa 'ti- 
filo* Liuto: fra t Poeti ,7 erentto % Virgilta % H orano, 
gue nomi, t quali hanno riguardo ad vna co/a , co^ 
meJ'arjMpar. & gli adictttut terminanti tn Uf% 
tome fidili s . 

Cofimemorandus>& fimilt ^vagliano il Datino. 
Simili*, di fi imilts sformo hanere ti Gen. ejr il Dat* 
longns vuole ti Genitiuo^ o l'aanfattuo, ò l'abla- 
tiuo. 

Alcuni adu tt ita panno hauer o il Datinolo tace u fa 
tino, con la prepofit.one ai, urne Aptus* ineptus, 
vtilts- 

£ue8i adietttui Altu$ t diuerf*s % mutatu ^ér finiti: 

anco i nomi ordinali vogliono Cablattuo con ld 

preprfittonc a,vel ab. 
2)ignus>tndignus , & fintili vogliono l'ablatiuo f n- 

\a p>epo fittone . cu fi fi dice ancora lialus natior.e y 

rubtt erme. 

2 com far attui voglhno dopo ft vn'abUtiuo , oltre 
che panno hauer ancora une fi i abla tut^mu'to pan» 
lo>nthtlOytanto,eit'anto. hoc co^uo, t quali fi dà>0 
ancora al fupirl attuo . ejr il fuo proptto abldttuo 
fi può rtfoluere tn vn* altro ca/o, an quam , come 
àodtor Platone, quam Plato. 

2 compat attui , é t fu per tanni* oltre la fu a propria 
a fruttiore ,ponno hauer ancora la coflruttione 
de fuotpofit u\ 

U Kronome vuole dopo fe cafì: pure, che ofserua- 
ce voi intorno ad elsi Pronomi , aucnutoui d v- 
iarae neli'urauoflt? 
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Chi fi tome (ì dirà Fi cor deuo't di noi,fjr d/ z>o\Me- 
fuor mftrt , & vestrt % cofi agg>Or*t<s z ri altra pa- 
rola p ura-e , come Ricordatole di noi dos\ e di 
vot dot t fi dna poi Aitmor nostrum d^o u n, o 
vcfi um duornm. . , 

Che cfuefli Genuini M.i> tui t fut^ noti ri, ejr veflri % 
qu*>,do fi vfano per figufitar cjua che nostro afi 
fetto *verfo vnalno >fi ptgltano pafituamente^ae 
còmpaguandok con li fofttnuui , come amor lui» 
no» qotu Amos me, ma quo tu amarti a me* 

Che qw/ii Pronomi Sui , & fuus^fi eh amano Reci- 
prochi , perche rappreftntano ti nominai ino del 
'verbo pr ncìptle , come Omnes amant Je 9 Deus 
redenti n$s ptopter fiuAm bon tattm. 

Detto da noi infin qui a baftanza del NW,& 
del Pronome, retta che paliamo al Verbo, & 
al Participio per continuatione delle noftre 
propofee: ma perche le concordanze hanno da 
precedere il far de' Larinì, tic* «juali Latini im- 
mediatamente s'entra, che pafsiamo allacon- 
icruttione de' Verbi : perciò fa di mefcieh pri- 
ma di quclla.che di qucfci trattare. 

Però quance fono/* 

Tre: del nome col verbo: deWadiettiuo col fio/? ami" 
tto. del rei Attuo con l'antecedente . 

Come fi deuono concordare infieme? 

LaconcordAn^a del nome coU verbo, fi concorda 
in per fon a, & in numero, come Htrcules vtneit, 
lutti dot per fona ter\a % & numero fingoUre . 
* . * La 
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La concordanza dell' adittt tuo col fo fl ani' mo fi con- 
corda in gtnere,*umero,& cafo^tome Hercules 
tnaifliu. tutù dot genie 9 e mafol.no , numero fin- 
gvlare y & cafo nominativo. 

La concordanza del re Ut tuo con l'antecedente fi con- 
corda tn venere , & tn numero , com* H ir cult s 
quo y futa dot genere méfoltno , & numtro fin- 
golare. 

Perche quefta del Relatiuo con l'antecedente no 

Ci concorda an, ora in cafo? 
Perche il rei ut tuo vuole vn vtrbo, & V attediente 

vnaltro,come vn.ee colo Herculem> qut pte colti 

Deum. 

Vi è pur unalrra concordanza dell'AppoGcione, 
qual è? 

gitila che fi f à, quando fi appongono dot foftantru\ 
tjr fi concorda folamente tn cafo, come amo fla- 
mimum^delittas meo*. 

Non pacare più olere fin che in quc1!o,chc fini o 
ra hauete imparato, &c nelle concordanze non 
feteben ficuro.Ma in qucfto mentre premici c 
TEpiftoledi Ciccrone,fcritte a Tuoi (simigliati, 
&: almeno di otto righe al giorna.trouatc le \ d 
role ne* voc:.bularij , ( non oli ante che qucMo 
efsercitio fia in ordine l'vltima parte della mia 
(ìrammatica ) acciò Tappiate che parte furo 
dell'oratione ad vna ad vna. qnal fia il mo fi^ni 
ficatorfe fono declinabili dechnandole:che nvi 
do,chc re Tìpiche nu nerorche perlona limo: 
che tjtnjrc; ciucata Che coli per alcuni me- 
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fi eflercitaco, vi farete la via facile per andare 
innanzi. 

Hot tiamo alla coflruttion de* Verbi , de* quali 

ditemi quanre Torci fe neritrouano? 

Du e: Per fon ali >& tmprr fonali. 
I perfonali perche cofi s'appellano? 

Perche hanno tutti t namer^dr tutte le perfine. 
Quante (orci di perfonali vi fono.' 

Ctn<juc: A ttm,p&ftm, Communi , neutri >d'po~ 

venti. 

Tutti quedi perfonali che cafi vogliono auanct 

di fe? 

Vn nominativo. 

Dopo fe che cafi vogliono? 

V a i/ eafittmi glt Attlni vogliono dopo fe vnae 
cu f attuo pattente , ejr ' pafiut vn ablativo con U 
prepofitione a y vel ab>*gcnte. 

Oltre i loro varij cafi propnj , quanti altri ne am- 
mettono fenza akerarJa fuax&nitruitione > 

Sette: Dat no acqtitfittuo^ accufattuo di tempo conti- 
nuo , ahi attuo dt tempo non conttnuo^btatmo tn- 
slrumentale^ablatiuo canfalc> ablattuo dt pretto 9 
ejr cafi con prepofitton*. 

Qual'é quello, che fi chiama Datiuo acquifitiuof 

£hécllo che a>rrca hmore t o itsbonore,vtile>o démm& % 
carne Pater Uborat fitijs t ti padre s'affatica per 
vttte de figliuoli. 

Qual è quello, che fi chiama Accufatiuo di tem- 
po conci mio/* 

Quello cht e tempo f^ectfeato^come Fui upud te tres 

dtcs 
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. die/, fe ben fi potrebbe vfar anco Cab 1 attuo . 
Qual lì chiama AbLcuo di tempo non continuo? 
Jguel tempo t che non è (pectficato^come Fui apud te 

thultts di e bus , fe btnfi potrebbe vfar anco l'ac* 

cufatiuo. 

Qual fi chiama Ablariuo infrrumcntale? 

Quello con eh fifa c à uaUhe co/a: dr fivolgareggté 
con il con , come ùnucre muro* ariete , romper il 
muro con l l ariete. 

Qual fi chiama Ablatiuo caufalc f 

£ut//o y per cui fi fa tju alche cofa > & fi volgareggié 
con ti percome ladere aliquem maltuoleniia , of- 
fender alcuno pt r malignità. 

Qual lì chiama ablatiuo di predo.' 
*// pre^o Jpectficato>comc Emi hunc Itlrum duo» 
dectm afiibus , io ho comperato quello libro per 
dodici foldi. 

Quando non cfpccificatojn che cafo fi mette ? 

In Gemtiuo>come quefit : T antt , quanti, plurif) 

minor ÌS) quantum , quanttltbct , quanttcunque> 

tantiuis^cjr tantidem. 
Che intendete per caG con prepofitionc.' 

L'accufatiuo^dr l' ab! attuo con le fue prepofitìoni, 

come ego amo tepropter tuam virtuttm. Ego ferì 

id hac de caufa. 
De perfonaJi qual è la prima forte^ 

Gli alt. ut. 
Perche lì chiamano attilli.' 

Perche figo fic ano vn* anione t come Doceo,fìgnìft 

fa quei! a ah un d'tnfegnarc. 
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Tutti gli attiui^che cafi vogliono auanri fe, & do- 
po fc? 

f'ogltouo avanti vn nominati uo agente , & dopo 
vn 1 acctt fatino pat tenti: ma alle volte fi v fatto in- 
iranfìituamentCyCtoe fen\a accuf attuo dopo t csme 
dum tu legts,ego fi r. io. 

Qu le la cofa che fi metre in nomtnatiuo agcn- 
ie,&: qual in accufatiuo pariente ? 

Si mette in nomtnatiuo a ente la cofa>che fa^ejr in 
aecu fatico pattete la cofa fai tà % tome Deus amai 
hominem. 
A quanti capi li riducete? 

A /;/. ' _ " ' 

Come li conofeete Pvno dall'altro t 

&al cafo ih'tfit hanno oltre l'agente^ patì ente, ma 
faceto ti primo capo di quei verbi , che fi chiama- 
noatttut fiwplict i i ejualt hanttfi fo amente lagtn- 
te, & patente . come Dtus frett hominem* t ve*bi 
del fecondo capo hanno olire Facente, & patì ente 
vn gen tiuo . cerne nemo aceti fat te negligenti*, 
i veibt del tetty capo vn Vai tuo , come v xatio 
dat tnt-ILtt->*m homint . if ut Ut del quarto capo 
vrìaciu f*t tuo inanimato* come me us Dodor do- 
eet me gta^matteam , quelli del quinto capo vn % 
abtattno ferina pr epe. fitto ne , come Uh or ornabtt 
me mult s bo«ts . queLlt dtl fc (io capo vnblati- 
uo con la prepofition* ' 4 , vel ab, ouero de , vei 
ex i vel e . come Vena ertfiet me ah hommibus 
tnutdtj. 

Rccitacc 
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Recitate alcuni Verbi del primo capo detti Atti- 
lli Amplici. 
Diligo,diligìs,dilexì,diletlum. per amare . 
tAmoiamuSy-irnsiuitamaturn. per amare grandemete. 
Coio,cohs% colui,cultum ptrbonorare , cultiuare, 

bai tiare , ojieruare. 
Gero, gerì s,ge(Ji,gejlvm , per portare ,fare,& reggere » 
Fallo, fallii ,ftfelii\ fi! fum per ingannare . 
Faflidio,fhfiidis,ftiJUdiui, tum per infaftidire . 
Habeo,babes,babui,babitum per baucre. 
Verbero>verbcra*,uerbéraMjumper battere • 
Video,T>i Ics, vidifVifum per y edere. 

Occidoyoccidis, occidi,occifum* per amaz^are . 
tome plures occidit crapula , quàm gladms . 

Recitate alcuni Verbi del fccundo capo , i quali 
oltre al Nominatiuo agente, &: Accufatiuo pa 
tientc vogliono vn Genitiuo. 

%Accufo,accufas,accufaui,accufatum. 
incufo,incufas,incufaui, incujatum peraccufare. 
•Arguo t arguis> xrgui,argutum. 

I{eprebendo,repretoendi$,repreòendi,fum per riprendere 

*Admoneo,admones,admonui,admoMtum. 

Commoneo,commoncs,comm*nui,commonitum. 

C ommonefacio,comonefacis,comoneftct, cium per auifare. 

Come Ego accufo te negligetU.fi dice ancora de neglige uà. 

Così Ego sArguote mendaci?. & de mendacio . così *>4d- 
monco te, huius rei, de bac re , cjr ancora banc rem. 
cofi commoneo, & commonefacio. 

Recitate alcuni Verbi del ter*o capo , i quali ol- 
tre al NoiTiinatiuo agente, & Accufatiuo pa- 
tiente vogliono vnDaciuo. 

Do, das, dedi, datum. 

Tnbuoiiribuisjribuh tributum* 
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Imperito, impertis y impert iuijmpertiium'. 

Defero ydefcrs y detuli , de atum. per dare . 

Dono, donas,donauiydonaium per donare . 

lmperoyimpcrasjmperawtimperatu. 

Tr&ctpio,pr4cipis>pY*cepi t pr&cepiumper commandare. 

Comparo, comparas, comparauiytum. 

C onft rojCénfers, contult, collatura per parangonare. 

1^untio,nuntias,t t untiaut,numtatum 

StgmficOyfigìiifìcasStgnificaui, tum perauifare. 

J{eddo , reddis,reddidi>redditkm per rendere. 

•4ffi£0,affìgis,afftxi,affìxum per attaccare . 

*AffingOyaffingis,Gflìnxi* affintlum per accommodare* 

Scribo, fcnbiSyfcripftyfcriptum per fcnuere « 

l{e/crtbo,refcribts % refcripfi, refcrìptu per rifondere . 

MittOymittiSymift, miffum per mandare. 

I^eìnittOyremittis, remifi, remifinm per rimandare. 

Come E$ o Defero hoc ubi . fi dirà però ancora ad te. 

Ego comparo,et co fero te Aene&.fidirà ancora cu jleneét. 

Ego dono huclibru tibi.fi dirà ancora ego dono te hoc Lbro. 

Ego fcribo,& refcribo pluratibi . fi dirà ancora ad te, co fi 

Ego mitto, & remino teptdum tibt.fi dirà ancora ad te. 

Recitate alcuni Verbi del qn irto capo , i quali ol- 
tre al Mominatiuo agente , 6c \ ceti fati uo pa- 
tiéte vogliono vn'altro Accufatiuo inanimata 

Doceo } doces>docui,dotJum per infegnare* 

Tofco, pofeis , pnpofei 

Veto, pfftis, pei mi, peti tum 

Vofluloy poftu!as,po(ìu!aui, tum per dimandare . 

FlagitOifligttaSyflagitauiyfUgitatu per dimandare calda» 

H?go,rogas t rogauiy rogatum. (mente 

Oro, oraSy or -ani \or atum. 

ObfecrOiobCecraSyobfecrauiyobfecratu per pregare. 
Calo, calas, cctìaui, ccelàtum per na fondere * 

Come Ego caio, te hoc arcanum .fi dirà però ancora de boi 
arcano » r ' - 7 
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Ego pofco, pojlulo , pcto>& f agito te batic rem . fi dirà an* 
cora banc rem a te. 

Recitate alcuni Verbi del quinto capo, i quali ol- 
tre al Nominatiuo agente, & Accufatiuo pa- 
ticte vogliono vn'Ablatiuofcnza prepoGtione. 

Spolio, jpoliaSjfpoliaui , Ipoliatum 
Txuo, exuis,exui, cxutum per figliare. 

Onero,oneras,oneraui, oneratum per caricare . 
Exonero,exoneras, cxontrauiy ratum per fiancare, 
Impleo,imples, impleui , impletum per tmpire. 
Expleo,exple$,explcui, expletum per fatiate, 
luftruoyìnfìruisyinflruxiywflìtiflum per inferrare » 
Letto, leuas, ìeuaui , leuatum per allegerire , 

jtfficio,afficis, affeci, affettum per apportare. 

iAntecello,antecellis,antecellui 
Tr*fto,prdÌìas,pr*ftiti,praftiti4m per Vincere, 
xAugeo, auges, auxi, auclum per accre fiere . 

Oblino, oblini* , oblcui , oblitum per imbrattare • 
Inficio, infici s, infeci, ìnfeclum per tingere . 

Come EgoprdHo condifcipulum meum dottrina . fi dh2 

ancora in Datino condifcipulo meo . 
Recicace alcuni Verbi del ietto capo , i quali oltre 

al Nominatiuo agente, & Accufatiuo patiente 

vogliono vn' Ablatiuo con la prepoGtione a,vel 

ab, de, vclex, vele. 
jludio,audìs, andini, auditum pet rdire. 

Difco, difcis , didici per imparare . 

jlccifio , accipis, accepi , acceptum per riceuerc. 
Uaurio » hauris > baufi, bauflum per cauar di luogo 

profondo . 

Emo, emis, emi , emptum per comperare . 

3{edimo,redtmis, redemi,redemptum per rifeotere . 
.didimo, adimis,ademi,ademptum pet togliere. 'J 
viufero&HferSiabfÌHl^abUtum : per portar via • 
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«ivrlh, aneli : s, auul fi, attui fum . 
Z>ih»IIoì diitllis , diuulfiydtHu ' fum per slrepare. 
Qus'o, antri s y quafiui^quafitum per cercare . 
C'jwe f£0 diuellam batte curarti ab animo tuo . 
Qj.il èia fecun da force deperfonali ? 

/ pafftui. 

Perche fi diman Jano pafTiui ì 

Tercheftgmficanovnapaffio/it come ego Doceor io\fo1l 

fon infegnato . 

Co ne (i conltruono ? 

Vogliono auanti vn J^ominatiuo patiente>et dopò vn Ab- 
lat ino con la p repoption a , nel ah agente . come Bonum 
defideratur ab omnibus, otto o fenica prepofìtione. come 
E?o moueorbac ratione . onero vn Datino, come bocefl 
obferuandum tibi . onero facatf attuo con il per* come 
res agi tur per eoflem cr editore s . 

Qual fi mette in ablatiuo agente ? 

La cofa che fa . come Ego Doceor a te. 

A quanti capi riducete i pa/fiui ? 
%A fei quanti fono anco ra gli attuti , ì quali attiui tutti di- 
uentano p affini aggi onto Vìi r alla prima ptrjona fingu- 
lare del preferite fmiictftmo toro . errme- ometto cattino 

aggiontout lo r fi fa Dinellor paffiuo . fi che non occorre, 
ctìio mi emenda particolarmente in efìi più , di quello 
che fatto ho. deuo ben off*' mare >cbc alcuni attiui ditte» 
tatto paffuti fol ameni e nelle ttrje lei [ligulare^ plu- 
rale . ame Arò, J^auigo \ Curro , frigno, 

Checafo hanno efsi palsiui oltre il loro agence,5c 
patienre? 

/ V affni pnplici hanno folamente l' Agente & partente, 
gli altri oltre £ \Agente,& pallente hanno il cafo de fuoi 
attiui . 

Vi fon i etia ri W alcuni verbi chiamati Pafsiui 
iuò,pjrò vorrei da voi faper quali iìano. 

Vapuk 
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V «pulo,vapulas>vapulauuuapulatu per effer battuto. 

Vvneo,venis i veniui ì O' Veni/, veri pcref]t r venduto . 

Liceoylasjicui per/fftr appicciato. 

Fio, fis,fatlusfum p tr efer fimo. 

C alefio, cale f> secali fitlus fi m per i JJer fatto caldo. 

Madtfio, madefis, n.adtfi Ras Jum per tffi r bagnato . 

Liquefio>liquefis,liquefatìus/utn per effer faitoliqmdo. 

Come ri eonf'ruonoquefti pafsiui in o? 

Come fi fauni ancorai paffui in or, cioè vogliono auanti di 
fcvnT^ominatiuo pallente dtllacofa fatta ,& dopòfe 
yn JLblatiuo con la prepofitionc a , vii ab agente falla 
co fa che fatarne bt ni dijcipuh no vapulunt aMagijins. 

Qual è la terza force de perlona!, f 
I communi. 

l'erchefi dimandono communi ?» 

Tercbe hanno la figuificatione , & conftruttione communi 
alli Mtiuiy & paffmi , cioèjtttiua ,& paffiua, C per 
quefio deonoragioneuolmente feguttare dopò efli Mti- 
uiifr paffìut . 

Come (i conftruono £ 

Quando fono in figmfication attiua vogliono auanti di fé 
yn T^ominatiuo agente , & dopò fe vn ^ccufatiuo pa- 
tiente. come Igo an.pUtlor vmuiern .Et quando fono 
in figntf: catione pajfua vogliono auanti ai fe vn T^vmi- 
tiattuo patiente , <jr dopòfe vn ^blatiuo con la frepo fi- 
ttoti a, velai agente . comevirtus an.pletlitura me. 

Recitateli qucfti veibi communi* 

Largiorjargir.sylargnusfum pei donar ,& effer donato. 
Mororymorarisytt.oratus fu m f efrettar^et eferafi ettato. 
VcueroYyVeheìoris > tus funi p honorar.ei ejfferhot, orat . 
GfcuLr, oJiUans , tus firn ptìbatiaì^t (fn baciato. 
^mpletliryampUcleris, ampUxus Jum pi rUbracaat, et 

e(:er abir«caato . 
tìortorjbortatiSyhQrtaiks firn peffortar, et efìer cforr^to. 
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Sara bene che vi fermiate qm.finche per vn pez- 
zo vi ctsercitiate in rar latini iopra le Regole 
de verbi di già moitrarcui. ma mucine douece 
incomminciare a coftruerc, ;& volgarcggiarc 
le (ùdcitc Epiliole, nelle quali vi lece (in hora 
affaticato in confidcrando le parole (ole. dipoi 
allegramente rateui più oltre. 

Qnjl è la quarta ione de verbi perfonaltf 

/ T^eutri . 

l J crche fi chiamano Neutri ? 

Ter che fono neutrali ; cioè non tengono ne dalli attiui , ne 

dalli p^ffiui. 
À quanti capi li riducete f 

quattro . 

Come iì coflruono i verbi neutri del primo capo^ 

V 'agli otto aitanti di fe vn T^ominatiuo, & dopò fe vn Dati» 

no ,& jbnoqucfli . 
7$ ncco,tioccs,twcui,vocitum 

Officio, offici s, offici, offe Bum pe r nocere. 

'pjreOypan s, payui^- 1 ■ 

0 ! >e Uo,obedis, obedui, obeditum. 
Obtempero,obtemperas y obtentperaui , tutn per ohe dire, 
SemioyfirutSyferuiuiy feruitum 
InferuiOjinferuis,inferuiui,inJèruitum per feruire. 
TlaceOiplaceSiplacuiiplacitum per piacere . 

D'IpliceOi iifplices, dijplicut, difplìcitum per di/piacere . 
SatisfaciQyfattsfacisjatisfeciyjatisfaclu per fodisfare . 
Requie lcu t acquiefcis t acquteut t acquietH per acconfentirei 
Subuemoyfibueniiyfubuemyfubucìitum 
Succerò, ftc curri j, fuc curri, fuccurfum per /occorrere. 
Oc cu 'r.i,nccurrts y occurìi , fum per andate ad tncÒtrare, 
VecUmo,redamas,rcclamaui, reclamatum 
Ì^pifg7i0,rcpu^uas,repugnaui 3 repugnatum 

Obftff* 
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Obfifloyobfittis, obfìitt, obllatum • 

ObàoyobfaSyobfluiyoifiathm per t otradìrey't opponerfu 
Studeoy f udes, ftudui per jludiare , (jr fauorire* 

WAreOy bdres, hafiybtftim per accofarfi . 
IncumboyimubiStincubuiytum per attendere . 
Confidoy confid.s, coì:fifnsfum per fidar ft . 
SuccenfeOyfucce/.ft Si/itcce* fui per adirar//. 
ConfuloyCOìifuliSyConjuluiyium per dar configlio, 
Trojpicioy t plpiciSypro[pexiytlH p fuedere , et preder cura» 
FaueofiutSyfauiyfautum per fauorire . 
ImmineoyimmintSyCt impendeo,impendes per fourapare y et 
lAdfumyadeSy affai.] ( efferuicino. 

Interfum, intere Syinler fui per efier pref itte . 
Dcfnmy dees, defkì per mancare . 

Oh funi, obesy oh fui pernocere . 

TrofumyprodeSyprofiii per gìouare. 

Tr&fum, praesy pr&fui per gouernare . 

Come Max incubuit gladio : pure m cambio del datino fi 

■vfa taccufatiuo con la prepofitione in ; & ancora ad. 
Come fi conliruono i Verbi neutri del fecondo 

capo* 

Vogliono aitanti vn T^orninatiuoy & dopò m accufatiuo 
fèn^a prepofitione : ouero con le prepofitioni ob , & 
propter, ouero vn ablatiuo:& fono quejli. 

Dolcoydolesydoluiydolltum per doler//. 

Mtreoytnares . per attnfiarfu 

Caudeo, gaudeSygauifus fum pi r ra Uegrarfi • 

Horreoy borresyborrut. 

Tauen % p*uesy paui per temer grandemente^ 

Come £ N 'o doleo mortem,ob rei propter mortem,&morte: 
fi vfa però incora l'ablatiuo ton la prepofition de>ct an- 
co il datino. , 

Come lì co truono i verbi neutri del reno capo? 

Vogliono aitanti di fe >« nomiuatiuo, & dofòje vn ablati- 
uo: & fono mècHi* , . . 
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tAbundò t <ibundas t abundaui , abundatum 
Exubero % pxuberas*cxtiberaut,ex uberatum. 
Affluo^fflutSfaffluxiiaffiuxum per abondare . 
C arec,,carts» carta \caritum * 
Vacc>vacas%vacaui*vacatum per non bauer,ct ejfer fernet. 
Egeo,eges, egui 

IndigeojndigeSt indigni per hauer bi fogno . 

Super feieo $ fuperfedes $ fuperfedi , fuperjtjjum per aflc- 

net fi , & lafciar fìare . 
Come Ego vaco culpa. Ego egeo confitto: fi ir fa però anco- 

ra il gemtiuo con Egeo* <jr indegeo : &aUe rotte amò 

carco* &abundo. 

Come fi cóftruono i verbi neutri del quarto capo? 
Vogliono aitanti di few Romina* tuo* & dopò fe o niente: 

ò cafi con prep ofition * ò fen^a figmfi canti moto è Rato* 

& fono (fuetti. 
Ea>*S)it4i,itum 
Pado, vadis, vafh vafum • 
JLmbulo^ambulas^mbulauwmbulatum • 
Àitgro t *nigras$mtgraui , migratum per andare, 

p fcedo*difcedis*difceffi $ d^ceJfum per parare. 

ÌfedC0S£dì*9**dÌJU*re dttum — p** marnare. * 

Exec*?xis*exiui % exitum per v fare. 

lacec % tace s* ; acui per giacere . 

StùJ tasseti, (ìatuw. perflar m piedi; 

Come Ego Vado : ££0 Eo Brixiam. Ego redeo de piate* ; 

Qua! è la quinta forte de* pedonali s 

i Deponenti . 

Perche fi chiamano Deponenti * 
perche depògono vna figmfìcatione>et ne tegonovrì altri, 
come feauor tieni* attiua%&lttor la pafiiua. 

A quanti capi li riducete 5 } 
a quattro come ancora i7{eum . «truono* 
I y g£j Deporrne* del primo capo come fi con- 

sr * XJ9* 



Digitized by Google 



SECO N D A. 5» 

FogUono auanti Jt le *nt{omm*tÌHo 9 & dopòfe *« 

uo : & fonoquefli. 
Auxilior t auxiliariuauxiliatuifum 
Op tutor» opitularii 9 opitulatus fum 
Sufragor 9 fi.fragari! 9 fuffragatuifum per aiutare. 
Medeor , mede ri s per medicare . \ 

Qratulor 9 gratulari$ 9 gratulatuifum per rallegrar fi . \ 
ObCequor, obfcquem 9 obfi quumfum per compiacere. 
Kduerfor % aduer farti » aduer fatui fum 
J{efragor 9 rt fregarti* ufi a^aihsjum perefftr cotrario. 
jrafeor, irafeens, iraiuifum per adirar fi. 

lfiftdioìfihftdiariìp irfiaiaiui fum per far iufedte. 
Blandior t blandirti , blandituifum 
Adulor 9 adulari{ p adul*tuifi<m 

A[fentor y aJfentari! 9 affentat 9 fim per lufmgarest adulare. 
AJfentiouafkntirn^fiehfui fum per acconfenure . 
Come Ego afetttivrttbi; & la cofa nella qual fi acconfente 
fi metterà ò m accufatiuo 9 ò in ablatiuo con la prepofition 
de . cefi . Ego Aflcntior tibiboc 9 & de hoc. 

Come lì conftruonoi Verbi dcponenci del fecoti 
do capo ! 

Vogliono auanti rn Ttpminatiuo » & dopò rn Kccufatiuoi 

C-r fono queflì . 
jtUoquor, alloqutrii»alloquuttcs firn per parlare. 
Fateor>fateru>fafiui fum • \rli^- 
Confiteor, confitti !>c*hfejjui fum pe r confi /fare ; 
Sclor, filarti, fola ìh* fi m 

Confolor, conjolariiycot filati, i fum per cotifolare. 
Trecor, precari i, precaiaò fum per pregare. 

Deprecor 9 dt prtear i , deprecaci fum per impetrar pie* 

... gando 9 &ti alcdire. 
7iancifcor 9 \ àcifi etis 9 >a£*s : u per acquiflare 9 et ri tre vare. 
Lucror 9 lkir*risj*craiui fum p et gH4^&* ar *<l&*&§ 
t Polliceor ì pollut rn 9 pollic. WS funi per promettere . 
oppemrtp pentii pems fi ; m. ^ r f f ttar ^ mìd9f% 
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Jemulorytmularisytimulatus fum per imitar?. 

Metior, metirts, meifus jum per mifnrare . 

Veììor>*etiaris>ipenaìu$ fum per cacciare. A 

^ucupor, aucuparis , aucupatus fum per t> celiare . 

Obliuifcor, obltuifceriSy oblitus jum per feordarfi. 

Henri Hi/tor, reminifeeris per neerdarfi. 

Miferor>tmjeraris t mifcratusfùm ■ per hauer miferi- 

S citùfyf citar is , feitatu* fum (cor dia. 

Safcitor,fcifataris,fcifcitatus fum 

Ttrcohtor ,percohtaris,pcrco atus fum per dimandare 9 

&tnuefiigare . 

Qua) or, qusreris, c-u&tius fum per lamentar fi . 

M oderor, moderar is, modera'us fum per reggere. 

t ome Ego obliuifcor iniuriam: fi rfa però ancora il geniti- 
no ; perche i Verbi di memoria pono hauer ùopo Je ò l'ac- 
cufatiuo, ò ìlgenitiuo , fcifcitvr , <jr percóntor oltre il 
fuo accufatiuo hanno lablatiuo con la prepofiiione a y vel 
ab : come Ego percóntor hoc a te : polliceor oltre il fuo 
accufatiuo hauerà yn datino : come Ego polliceorhoc 

Come ficonfltruono i Verbi deponenti del terzo 

capo? • > • 

Vogliono auanti vn T^ominatiuo, & dopò vn Mlatiuo>et 
fomquefìi. 

Vtor.rterisy vfusfum per vfare , & conuerfare . 

^butor ì abottris i a^ufus fum per vfarmale . 
Fruory fruerisy fruiti* s Jum per godere . 
Tmigorfìmgerisyfm eli s fum per Jofìener alcun carico. 
De futrgor ydi funger* s 3 cìus fum per finire. 
Vefcor y vjeeris • per mangiare. 
Totiory potmsy potitusfum per ottenere^ hauer in fua 
poteflà. 

Dfktlor.deU ffariSyfiatus fum per dilettar// . 
LxtorylatariSyUtatus fum per rallegrar ft. 
Come vintoniusfuìigtturhoc officiosfi può 1 >far ancorai Ww 
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cufatiuc : cefi potiùr può bauerY accufatiuo , et il geni- 

Come fi condolono i Vctbi Deponenti del quar- 
to capo? 

Vogliono , come i T^eutri del quarto capo , auanti vn T^t 
mina tino , C)" co^ò ò niente ^ ò cafi con prepofitione\ ó 
, • /ffi^* [lenificami moto t ò fiato ,&jono quefli. 
TroficifcoTyprofìcifccrtSyprofcclus fum per andare 
Digredior, digrederis, d igrejfus fum pei partire. 
I{euertor, reuerteris, reutrfus fum per ritornare , 
^egredioryregrederis^regrejfus fum per tornar in dietro 
TragrediorrfrogredertSjprogrtJfussu per andar più oltre 
^ltercor,alterearis y altercatus fum per far parole. ' 
Digladtor , digladiatusfum per contendere . 

labor, labcris , lapfus fum p correrei tafeare 

Liquor, liqueris per diffarfi . 

Otior 9 otiaris t otiatus fum per ji ariti otto* 

T^ajcortfafceris, natus fum 
Orior,oriris,vcl oreris, ortus fum per nafeere . 
Hkflicor, rufìicaris , ritslicatus fum perfìar in villa . 
Concionar>concionari$scocionatus fum f orare in publico . 
Lpnlor,cpularis,epulatus fum per mangiare lautamete. 
Come vos Mtercabamini in platea : Hercules conciona" 
- batur Bergomt . 

Ma perche quem" Verbi , come anco i Neutri àcl 
quarto capo lignificano ò motoso rtato , è bc- 

. ne>chequinc parliamo: però ditemi lo lUto 
in luogo in che calo 6 inette i 

Ccbeédetumi prefìify ò de nomi ccnmutii ; fe r de no- 
mi proprif detta prima ,& feconda aclwationeftmet- 
< te in Genuino, come Ego fum Btrgvmi . tu es Bnxta> 
fe è dt Uater\a in datiuo, & tu ablattuo : come *Ae- 
ncas /umartagim ,vcl cartùgnu . Je fi dedmain pLu~ 

vaie 
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rate /blamente in ablatiuo,i cme Ego numquam fui Vene» 
tifsccvme propri/ fi rfano ancora qucfli,f{uri,yelrHre mi 
Itti*. Bell ,Humt, & Vomì in compagnia diqueJliGeni» 
t> in me* ,tus,fua,noflra,veftra,^- alien*, feède nomi 
communi , fi mette in ab latino , con la prepofitione in $ 
come Ego mori r in hoc ciuitate. 
Il moro a quinci capi lo riducete? 

^cinque: De Uco,ad locum,pct locum,ver/usloct<m,rfq; 
adlocum. 

ì\ moto De loco,in che cafo fi mette f 
S empre in ablatiuotyna feèdc nomi propri/ feti ^aprepo/t- 
tione,come Di fi edo Bergomo.fe de nomi communi con la 
prepofitione de,vel e,vel ex, come Digredior e ciuitate. 
Il moto Ad locum,m che cafo fi mette? 
Sempre inaccufattuo:ma fe è de nomi propri/ fernet prepo 
fittone, come Eo Brixiam : fede nomi communi con la 
prepofitione ad,rel in,ccmeTroficifi or in plateam. 
11 moto Per locum,in che cafo fi mette* 
Se è de nomi propri] inablatiuo fih%a prepofitione, come 
Tronfio Bergomo : fi è de nomi communi, in accujatuii » 
co il per, come Tronfio per vrbem. _ 

11 moto Ve r ius lu»cuif i , i n che càLbflmffte ! 

Sempre in accufatiuo,col yerfus dopo ima fi è de nomi prò i 
prif fih^a prepofitione , come Ego rado Vetonam ver» 
fus. fi è de nomi communi , ri fi agg. onge ad, rei in , co j 
meTruficifior ad fuburbtumrer/ì s, 

II moto Vique ad locmm^n che cafo fi mecte f 
Sempre in a c cu fati no, con i* vfque hor avanti , & bor dopo; 
ma fi è de nomi propri] fin^a prepofitiot.:con e eo Ale» 
diolanum rfque ; fi è de nomi communi vi fi oggionge 
ad, rei in; et me pìofictfi or rfque in plateam , 
Hora ditemi gli Aducrbij fignificanti (tato in Ino 
£0,có il iuo vo!gare,& tralportacc elfi aducrbij 
ne' nomi latini. 

FU 
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ybit doue , in qual luogo ; in quo loco, 
tìu : qua* in quefio luogo ; in hoc loco. 
Jfiic: cofta, in couflo luogo ; in tflo loco. 
Ulte : colà 9 tn quel luogo ; tn ilio loco, 
ibi: mi, in quel luogo ; in co loco* 
•Alibi :altroue,in altro luogo; in alio loco 
•Ali cubi : in alcun luogo ; in alt quo loco. 
Si cubi: fé in alctt luogo; fi in ali quo loco. 
Vbìcunq; ybi vbi,ouunq; in qual fi voglia luogOi inquouis 
loco . 

y fqHam : ni alcuno luogo; in vii o loco. 

Hufquam : in nifìun luogo ; in nullo loco • 

Intus: dentro , fons di fon. 

Dite gli Aduerbij lignificanti de locò. 

Vnde : fonde , da che luogo ; Ex quo loco. 

Hinc : di qui, da quefio luogo ; ex hoc loco . 

Iftinc: di cofta, da cotefìo luogo ; ex ito loco. 

lllinc : di colà , da quel luogo ; ex ilio loco. 

lndi:d'indi,dila, & di quel luogo; ex eo loco. 

•Altunde : d'altroued 'altro luogo; ex alio loco. 

Vndique ,vndccunq; , vnde vnde da qual fi voglia loco. 

EX quoti i ' s loco. 
Emi ma: di lontano; cornimi, diluogo vicino. 

Dice gli Aduerbij lignificanti ad Iocum . 

Qho: doue, a qual luogo ; ad quem locum. 

Uuc : qua , a quefio luogo ; ad hunc locum . 

Iftc : cofta , a cotefìo luogo ; ad iHum locum . 

llluc : colà , a quel luogo ; ad i Ititi* locum. 

Eo da, a quel luogo ; ai eum locum . 

li lo: la, a quel luogo ; ad illum locum . 

idliquo : ad alcun luogo ; ad ali quem locum . 

Qvocuna;, quoquo ♦ a qualunque luogo; ad quemuis locum. 

ìntro : dentro, fora! % fuori . 

D^egli Aducrb j lignificanti per locnm. 

8^4 : per doue% & per qual luogo ; per quem locum. 
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Qucfli Verbi 7^uncupor,^pellor t Dicor, Vocor^ominor . 
cjrfimtli fi chiamano Verbi ro catini, & vogliono auati 
vn 7{ominatiuo , & dopò vn altro con f+Àblatiuo , con 
la prepofitionc a>vel ab , come tu bubens v ir bonus ab 
omnibus . 

Sum ,es , cH fempre vuol a natiti vn T^ominatiuof quan* 
do è perfonale J & dopò fe ò niente > 6 vn altro no- 
minattuo cjr figntfica efjer : come Deus tfl : Deus eft 
fummum bonum : ouero bau tra dopo fevn genuino t & 
fignifica pofjèder, come hic libcr tfl jtntonij, vn datino, 
& fignifica batter : come pater efl mtbi, & fi rifolue per 
fiabe o òabes. Ego babeo patrem,doi datiuu& figntfica 
apportar, come bic lab or, efl vt ili tati tibi, & fi rifolue 
per afficio>affìcis> hic laborafficit te volitate, per afferò 
biclabor afjert vtilitatem ubi , può bau cr ancora dopò 
fe vn ablatiuo fignificante qualità , come tu es optimo 
ingenio , crfi rifolue alle volte mgenitiuo , può haucr 
anco dopò/e cafi fignificantiflato,come Ego fui Laureti. 

Tluit,pluebat t pluit per piouere • 

Tonat,tonabat, totiuit per tonare . 

é Hjn&it>ningcbat,ninxit per neuicare. 

CoruJcaU corufeabat, corufcauìt per lampeg %iare • 

tlycm«t, tiyctntiòaty fy tritami per effer tnuerno . 

Difitrenatydi/feretiabat, differenauit per far fi /treno . 

Vejperafcit per farfi nette . 

Quefli -verbi perche fi fanno il fenfo per/e JUffi non ammet- 
tono ordinariamente cafi : fe ben prego d'alcuni fi è già 
letto pluiffe lapidibus ,& fangume : ealum tonai omni 
fragore . 

Queflt verbi incipit, cetpiu defiwt>debetjblet t & pouf pi 
gliano la conflruttion degl'infiniti aicompagi.au eh effì % 
come meonflahtem folettadcn falli, 

ì'idtor videris , quando significa pare re , rude in ncmtra- 
tiuoauantilacofacle pare: quello ch'ella pure ù ncn.i- 
tiatiuo àcfò>QHtro tu infinito: colui a eh la cefi pare m 

£> dat.HB 
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Due lattiui , & paflìui. 
Come terminano t paffiui? 
In tur, come itur. 
Da quali verbi vengono ! 

Da tutti gVattim quando non hanno Vaccu fatino partente* 

& datti neutri del primo, & quarto capo. 
Come fi coftruonoi* 

Vogliono auanti di fevnablatiuo agente con la prcpafitio- 
ne a, rei ab : & dopi fe niente , come a me amatur , ec- 
cetto quelli neutri del ptimo , & quarto capo , / quali 
ammettono i fuoi cafi , a me femtur Deo*a me itur Bri- 
xiam . 

Me volte fi mettono abfolutamente,cioé fetida il fuo abla 
tiuo, come quando alcuno interroghi yQMÌdfit* & fi ri- 
fionda fcnbltur, fiudetur, legitur. 

Qjefli tre:bencfit,malefit,ratisfit t benche terminino in ubati 
no però la figmjication , & conflruttion paffiua , <? vo- 
gliono dopo fe ti datiuoy perche fi dirà a me benefit ubi. 

Gl'imperfonalidi voce A tema, come terminano^ 

Int, comepetnitet . 

fi quanti capi li riducete f 

quattro* & i primi tre potino diuentar per fonali , ma fb- 
lamente nelle ter^e perfine pigliando r infitti tCycht è do- 
pò , dr mettendolo in nominatiuo auanti , & il cafo che 
era auanti Mettendolo dopò. 

Come fi coftruono i Verbi del primo capo? 

Cogliono auanti di fe vn geùtiuo $ &dopofevn infinito* 
& fono quefìt. 

£#, eraty fuit. 

Intercflytnterrraty interfuit. 

t^ferutefertbaty retulit per appartenere* & importare. 
Come difcipulorum interefl ajfiduè legete Itbros, per per fa 

naie fi dirai ufi: jlfildua Ubwum UQio mtereil difciflX 

forum . 

e * 
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Come puer s decet effe modeflos per per fonale Cosi. 
Modeflia die et puf ras . 

Sotto a queflo capo fi pomo mettere anco quefìi pertinet % 
attmet , Jpetlat fi ben vogliono Vaccufatiuo con ad, 

* 

Come fi conftruonoi Verbi imperfonali del quar- 
to capo? 

Vogliono auantidife-pnaccufatiuOi &dopò fevninfini- 
to , oucro -pn genitim , ne mai d mentano perjonali ; & 
fonoquefli. 

Vaniteti pcenitcbaU pcenituit. per pentirfi. 

Ttdetttadebatjaduit, & pertefum eH . per rincrescere. 
Mifereumiferebat mifertum, & mtferitum efi . per batter 

compaffione , 

Tiget, pigebat, piguit per batter dolore. 

Tudetyptfdebat, pudutt per vergognarfi. 

Comcme pccnitetlaboris iirellaborafle . 

Hora che hauere molto ben pratticato i Perfona- 
li,& grimperfonali con Jacini a bocca darruii ; 
paffar potete animofamente a quanto ui refta. 
da vedere- di quatta ^rammarica : &: a pottar 
di volgare in latino PEpiftole,che vi fi daranno 
in tutti quei gencri,&: matcrie,che occorrono : 
vi effercitarete ancora a mettere in latino le 
» narrationi delle fauole , le chrie , & altre limili 
compofitioni , che volgari vi fi dettaranno . 
Quindi dalla fatica, ckcflcrcitio , che porge il 
fapere,& dalla ccà,chc dà, U affina il guidino 
aiutato ne coporrcte di voftro ingegno. Et alla 
lectione delle dette Epift. dì Ciceronc.potrctc 
aggiungere (compartendole nc'giomi della fet 
rimana; quando quella del Catechifmo.taU 

hora 
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barn in vs fifalegens; quelli in rus fi formano dall' vlti- 
mo pipino così a ?na tu aggioi.to rus ftfaamaturusyi ofi le- 
tlu li tlurus; quelli in tus,in fus, in xus, & in uus fi for- 
mano parimente dall'rltimo fupim , cofi amatu aggiùn- 
to s, si fa amatusy cosi li tlu Uftus; quelli in dus si forma- 
no dal gennaio del fuo participio preffhttycvmc perfor 
mar legendus io trouarò il fuo participio prefente , // 
qual è legens , geni tino huius legentts, leuaio il US rèjta 
legen, aggiorno dus si fa legendus] 

Di che tempo fono quelti participi) * 

Quelli in ans 9 & in ens fono preferiti , & imperfetti, quelli 
in tusyin fusyin xusjn uus fono perfetti, &più che per- 
fetti; quelli in rus , & in dus fouo futuri . 

Come (ì nfoluono? 

Ter quisyvel qui, & il fuo verboy come Ego amans , rei le» 
gens si rifolue Ego qui amo , rei Ugo , rei qui amabam, 
vellegebam; Egoamaturui,velUt~lurus; Egoqutama- 
bo,vel legam; Ego amatu s ; Ego qui amatus funerei fut 9 
& anco Ego qui amor, Egoamamus; Ego qui amatus 
ero,vel fucro, rei qui amabor. 

Da quali Vcibi vengono i partii ipijf 

Hai perfntiali ♦ pernf»»' tnntuquanti quelli, CÌoè,MtÌUt 9 

paffuti, communi, neutri , & di ponenti . 
Gli Attiui quanti participij hanno^ 
Voi, come amans ,& ama turu s , ma fe il verbo non hauerà 

fupmohaueràvn participio Job, cornei fio, ha Jola- 

mente difceus . 
I Patfìui quanti participi hanno? 
Doi,comeanaius,Cp MàndusitR* fc il verbo non haucr} 

fupino,baucrà un participio fòlo,i ome dtfi or lafdamen 

te difeenaus» 
1 Communi quanti particip j hanno 4 
Quattro, come lar*>icns,Lr£iturkS % La)$itus , & largien» 

dus* . . 

7 Ntutri 
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I Neutri quanti participij hanno? 

Dot, come feruiensy cjr ftrutturus : ma quei neutri ,/ quali 

hanno il preterito pafituo ne hanno tre, come gaudeo, 

hauerà gaudens,gautfus ,& gauifurus . 
I Dcponcnri quanti participi; hanno,* 
Trctcomefcquensyfequutus, &fequuturus,&fc fitrouaf 
fé in dus, come fequendus fi donerebbe confiderar come 

nome , ò come venuto dal verbo che anticamente era 

commune . 

Come ficoftruono i participi? 
Come fi fanno accora i Juoi verbi : come Ego amo virtute; 
Egoamatisvirtutem; Egoamorate; Egoamatusate. 

Etfi participij fono Tempre necefsanj per far l' Ab- 
Jatiuo aisoluco ? 

Sempre come te Docente ego Di fco, frfenon vits adope- 
ra quello di Exi/io, hic y & hac, & hoc exiftens, come te 
Dotlore h&c tradita funt vi s intendete exiflentc Dotto- 
re: alle volte l'ablatiuo folo neutro di vn participio ft r 
ne perablaVHo abfoluto: come audito T(egem aduetarei 
in cambio di hac re audita , tuerohoc nuntioaudito . 

Perche fi rj,m„„,l, ALI ii* in libiti , , u ,i 

Terche come patron afioluto da nulla dipende, an^i da 
lui dipende il veì bo principale . 

Perche fi dimanda di confequénza? 
Terche da lui h e fegue fempre qualche co/a. 
Come fi nfolue* 

T^el fuo verbo con quefie particole Cum, dum ,fi , quam- 
quam,poftquam . 

De Gerundi). * 
Quelli che chiamano Gerundi; come terminano! 
In di, m do, in dum, come amandi ^amando, amandum. 
Che cali iono 5 
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t terminanti in di fono gcnitiui, in do datiui, & ahUnu^ln 
dura accufatiui % 

Con quali nomi s'accompagnano* 

Quelli m di s accompagnano coni vomì, i quali vogliono t\o 
po fe vn geni t tuo, come caufa,vel fludiofus au itnu u; 
quelli in do confederati come datiui saccomp agitano co i 
nomi regenti il datino, come aptusmouendo pus : ma 
confederati cernè ablatiut s'accompagnano con le prepo 
fettoni fermenti alt 'ablatiuo, come tndocendo, inj. nbtn 
do, quelli in dum s* accompagnano con i numi ri-ginti 
lue cu fatino con ad , come aptus ad ateendum , & ani o 
con le prepofitioTii fermenti ali accufatiuo ,cometnter 
Lgendum . 

Come fi cofttuono! 

Se fono in ftgnificatton attiua vogliono dopò fe il cafodtl 
fus verbo, come bue veni caufa audienài te, cioè vt vi- 
derem te : ma m fignification pajjìui non vogliono dopo 
fe caf: come bue veni caufa erudiendi, cioè vt erudiai. 

Che lignificatone hanno* 

Quella de fuoi verbi . 

Come fi rifoluono i gerundi] ? 

fuo gerundiuo farà amandus , amanda, amane in, , & il 
gerundio fi ri foluerà nel gerundiuo cefi : caufa amandi 
virtutem: caufa amande virtutis 3 in audtendo voitm,m 
audienda voce , ad acquirendum gloriatn , ad ai quinn- 
dam gloriar*. 

Come fi coftruoho igerundijt 

Vogliono auanti ài fevn nomina tino, C" àopo fe vn datiuo$ 
come Liber legendus efì mihi. 

Come fi rifoluono? 

Ter debeo 9 deJ>es,& il fuo infinito, cime labor efl fufcip'ten 
dus mibi, Ego debeo fufeipere ULorem » onero labor de* 
: betjufcifiame. , . • , m 1 
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Qudli che chiamiamo Supini , come termina- 
no f 

In um, & u, come amatum, amate. 

Che iignificatione hanno f 

Quelli in um l'hanno attiua , & quelli in u,pafiiua » 

Con chi saccompagnano? f k 
Qucllt in um coni verbi /tonificanti moto adlocum,òtaci* 
v tamente * come do venuti?, ò tfprtjfamente , come Eo ui- 

i 1 fum , & quelli in u, s 'accompagnano con i nomi regenti 
i l'Matuto , come difficile di fin. y 

Come fi conOruono f 1 u 

Q 'elli in um vogliono dopò la conflruttion defuoi ucrbi,co- 
me Eo auditum conctonem : ma quelli mu non uoglionè 
1 dtipxtJkfiifaaUuno^pme mpfMB*. \ m o , «\ •> 
Con\c fi nfo'uonoi 

Quelli in um fi rifbluono nei fuoiGerundif, eomeEooraiu, 
«. fi rifolue Eo ad oradum, quelli in u fi rifoluono per quis % 
Tel qui, & ilfuo verbo,come iucundum auditu, fi rifoU 
ueiucmdum quod audttatur, rei retiu&ia auditu+qus 
audiatur. » * r:;r)( , , ^ >njn1n '• ivì * 

no alla conflruttion delle otto parti dcll'ora- 
tion,quello chedr più fi potrebbe direj'hiuece 
da offeruare , nelli buoni auctori , che fi lcego- 
no in Scola- 

Rimane che diciate quell'altra forme di dire, fi* 
gure addimandate,ò conflruttion j figuratevi 
te da buoni auctori per vn vago ornamento 
dell'oration , le quali a quanti capi riducete? 
jitre:figure de Grammatici, figure de poeti , & figure de 
- oratori* . ><>• c •/ •• 

A quanti capi riducete le figure della Giamatiea? 

Atre ' 
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\A tre, quando vnacofa manca, quando vi è di più, quando 
è turbato Cordine . 

Quando vna cola manca con quante figure ifcu- 
fatetal mancamento f 

Se quello che manca fi piglia dentro a quello che fi legge 
tal mancamento^ ifcufa con tre figure Zeugma,S tllepfi, 
Trolcpfi. 

Quando fi fa la figura zeugma? 

Quando eniro a quello che fi legge lì piglia in prefìtto il 
verbo, & non fi cambia, come obfequium amuos t "veri- 
tasodium parit. 

Quando fate la SilJepfi ? 

Quando che entro a quello che fi legge fi piglia in prefitto li 
verbo,& fi cangia, come , Ego corrui umore, die rifu 

Quando fare la ProJepfi ? 

Quando che quello che è attribuito al tutto s'accommoda 
ancora alle parti, come àquila volant,hacaltius,tlla di 
mijfis , ouero quando che dal generali fi vienal parti- 
colare, come adeon homines im mutane r , vt non cogno- 
fi as eundem t fie , doue hcn.inesèil generale, eundem il 

partii ni are . 

Se poi non fi piglia dentro, ma fueri di quello che fi legge 
talmàcan cto sufici fa eo c'uefgure Li ip fi, et ^pcfu pefi. 
Quando fi fa la tclipfi? 

Quando manca qualche parte delYOratinuccmc Italiani ve 
nit doue manca la prt pcfitioneatì , & è Eclipfs proLpo- 
fitionis. 

Quando fi fa la Apofiopeu? 

Qiiando per qualt he prrtuìbation d'animo fi tace il verbo, 
come quando T^ettuno adirato ìiprer di i veuidueudo 
qui s ego , doue mane a ccfiigabo ,vel puniam. 

Quando alcuna cofa vi è di più , con quante figu- 
re acuiate tal ridondanza ì 

R 2 Co» 
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Quandi) h fa Ja figura Hconalfiius!* 
Jgjat tlt> ri è yia patch di più ,ron c ven e lcmo y ore fa» 

quuta^deue quell homo , & ore n è ut più. 
Quando fi fa la hpanalepfi ? 

Quando fi rt pica il vi>bo ptflo nel principio delragìona- 
tKetOiùueto vn altra parola equtualente, come caueexu 
fiimes Brute ( quamquam non ejhiecefie rame ad te,qua 
ubi nota Junt Jcrìbere) fi repluacaue exittimcs, onera 
cane putes . 

Quando è perturbato l'ordine con quante figure 
ifcufrte tal pertui barione ì 

Con fei^naftrcpbeyHyfterologiatTnefisiTarentefìs, Sht- 
ebefìs , Fnattage. 

Quando fi fa l'rtnauTophes 1 

Qjandola prepofttion fi mette dopo il cafo ,come Italiani 
contra • 

Quando fi fa PHy Aerologia 15 
dandola prept fitionnon fi da àltafo >wa al Verbo, co- 

meaduenensvrbcm. in cambiò diuer.ertsadurbim. 
Quando fi fa la Tmefisf 

S^imido >»< jt>.«» n/i,, i fn,f [ jjjjrpuiut jsfjTpum } {yu$ 
si mette ih me%?io rn altra parola , come quo me iunq;. 
Quando fi fa la Parentelisi 

Ottundo si mette vita fernetta in me^o al ragionarne to 
rnébntinciatcycc ri e enferà degenere boi (aaio funt mul 
taj lo qua ceni o ela{<are valetft bium , 

Qiun io (i fa la figura Sinchetis chiamata ancora 
Hypallage? 

Q tanao le parole fono treppo covfufe.ecme quelle di VirgU 
Ho, 1 rets notusabrepias in jaxa latentia torquet . 
Saxa vocant Itali mei ijs qtt£ in fìuttibusaras,tncanibip 
di aire, qutfixa Utenùa m meiiijs fiuUibus ìtali vocàt 

nras. . j • ..: 

Ouattda 
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Sl^adole parti dell oratimi fon fuori del fuo luogo,comeore 
pedts teìigi'q; crura incàbio di dir tetigit pedes,et .crura. 

Quando gli adiettiun ò hanno H fuo stgnificato,come ibunt 
olfcuri fola fubtwcle per umbram,m cambio di dir* ibàt 
foli fub cbfcura tu tic . 

Quando (i fa la figura Endlagc? 

Quando si vfa un genere per un'altro , cerne equina quales 
ubera in cab io di quatta: oucr un cafo p un'altro* come it 
clamor t a' o in cambio di ad calum,oueioun numero per 
un altro , come nel ter^o di firg. fed tamen ijdem oltm 
curruf.iccedtre fuett Quadrupede s>& frhiaiugo concor 
dia ferre,[pes tfl paciSyin cambio di funt; ouero una per- 
fona per uri altra, come in Virg. Mufcofi fontcs>vocatiuo 
per fona feconda,^- qua: tegit arbutus,nomir.aiiuo perjo- 
ha toT^a in cambio di dir yirbutc, uocatiuo per fona fe- 
conda : onero un tempo per un 'altro* come n i rcemur in 
cambio di mercaretur : ouero un modo per un'altro cerne 
agere in cambio diagtt , onero agebat ; ouero quando si 
mette una parte declinabile per una indeclinabile, come 
vullus dixeris in cambio di non dtxcris; ouero una inde- 
clinabile per una declinabile, come suuita erat ni cam- 
bio di tali s uit a erat. 

A quanci tapi riducete le figure de Pucci* 

fèi ; quando vna ftllaba breue fi fa longa ; quando Iona 
longa fi fabreue;quan lo alle parole s'aggior go/ c è let- 
tere, ò fillabe; qu m io ali? parole fi leuai, oò U Ut re , ò 
fdlabe ; quando fi f epara vm ftllaba da vn altra; quan- 
do fi vnifce vna fila con vii altra . 

Che figura e quando vna lillaba breue fi fa longa, 

& coli Palerei 
f Elafi s proi 'uce;Sislole abbreuia; Trotefiaggiogenel pri i 
ctpio . hpentaft aggionge nel me^o * Taragoge ni fii e % 
jtferefileuanel principio , Sincopa in mtxxo^ppoio- 
pa in fine; siualefeleua la vocale nel fin della parola, O* 
anco la lonfonant eccome muli' di' in cambio di muiiut l 

. . hi 
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te: Dirrefi fi para ma fillaba da W altra ,fin ynift c un* 

fillaba con Vu altra, 
A quanti capi riducete le figure delli Oratori f 
jld mfolo, cioè ad illufÌYar>0 abbellir Coi atione. 
Quali fono? 

tu Metafora, la qual fi fa quando fileua ma parola fuor 
del fuo luogo proprio, & fi mette in maltro,ccme pre~ 
cella è proprio del mare detta di m'huomo.è Metafora. 

Z' Allegoria, la qual fi fa, qua rido con più pa) oli fi dice ma 
cofa , (jr ne intendiamo vn altra , come oleum incendio 
neadijcias, pare che fogli an dir non gettar più oglioful 
fuoco , O" vogliam dir nonmifar più adirar . 

La Metonimia fi fa quando per rn proprio vftamo vn 'al- 
tro prrprio,comt Marti m prò belle. 

La Smccdoche fi fa quando del tutto intendiamola parte, 
come domuspro tetlo, cometttlum prò domo,ouero dal- 
la parte il tutto , 

La Catecbrefi,la qual vuol dir Jlbufione fi fa quando rfia- 
mo ma parola impropria , come parricida in cambio di 
vno che habbia tradito la patria. 

£ Antonomcfia fi fi quando con patronimici intendiamo 
rn nome pr oprio, come Telides in cambio di Achille, 
ouero con epiteti, OVWltiinb: 

laTerifrafi fi fa quando con più parole intendiamo vn 
nome proprio , comeDiuum pater, atq; bominum F{cx % 
incambio di lupiter. 

H iperbole quando diciamo vna cofa ino -edibile, c 'ome ferit 
aurea fiderà clami r . 

tMihaifmo fi fa quando fi vfano parole antiche, come 
pleriq; omnes, gli antichi IvfauahO per ma parola fo- 
la , cefi n fiat jlfii.m, in cambio di inttatdicere fatturi* 

VHellenifmo fi fa quando /rvfavogVii finiti in cambio dei 
Gerundi/, < ome amor audir e, & cognofcetemambiQ di 
, audiendi>& cognofecndi 

Et qua fi chiude la feconda Tarte . 
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DE' VOCABOLI. 

Eguitala terra parte delletre^ 
neceflarie per imparar !a lin- 
gua latina,c.oè la tìgmfication 
de vocaboli , la quale perche 
nel principio hauetc detto di 
non poter imparar compita- - 
— mente/* 

Tercfocbt e imvutflUe A> fatta memoria 

comprenda gli vocaboli di non conofeiute , & infinite 

cofe . ( 
Hor per acq-iiftar adunque fe non tutti . almeno 

gran parte da vocàboli com2 farete t - 
Leggerò a^oferuarè aflai, & mi {emiro de vocabolari 
H >r(u per efsempio , Ót cfsercicio dite alcuni vo- 
caboli de 1 nomi, & verbi. . 
Hoc capnum ^berretta. UlC ^*/f^f*_ 
mcfubumUMM camma UacintcruUMa ghetta. 

H*ctibialia,lium,le calcene Hoc fubUgaculn >le>U 
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f ff'Ctorax, cis, ilgiupppne. . bicfalceut, ij,la fcarpa. *~ 
<-h*c veftisJliSyla \e\le. bic globulus , // , ti bottone. 4- 
LH oc pai Lui u, il fer fatuo- hoc a dftrigfnt » Ujti Ja Aringa 
lo . vel ligula adtìr 6lo ria . 

«f Hxc aricttla* tyilf eretto dell* hoc afirigmentu exatma u, 
Hìinga. ti la Siringa fetida ferretto. 

~hf£c ertimela*** Jaborfa. bic crumeniftca, a, il tagLa *~ 
^H.w^onayn^ylacinfa. , borfè,. 
~ Hic nauUyil nochieYo . 1 bic ftriba y ba, il cancelliere 
• ti ac matrona la Signora. héW i?era 9 bera , la patrona m 

* HtCy & bac agricola, cbt la- biCy&bac (cellcola , le ,cbi 
u or j iran, pi. tj abita i cieli, 

'^ìhcliberjibriytllibro. '' bic liber t liberiy lo Dio Bacco ~~ 
~Hic career, rjs, la pregion* bic pepoy nis, il melon. + 
— H/c metusy mctusy la paura, bic fexus,ftxus,la natura. — * 
« UiCyVel bac dies, il giorno, bic meruliesytl nitido g iort.o — 

Fidus,fida,fidum , fedele. infidus,ir>fida,dum t infedele* 
-~Hic,& bac lanis,& hoc lene bìc 3 & bac bombili** & hoc — 

.. amoreuole. b orribile formidabile • 

^tìicy&b* yCtboc yelox,ve~ bic, &bac, & bocferox 9 — 

loce . - feroce . 

^JHic t{exy regisy il !{e. btcgrexygregisy il greg ge. ^ 

^ Hicanbaiclinus,ni, lofcaU box taberna aromatoria, la — 

ro. Jpeciaria. 
- - hac bubulafalita, la carne di bic cacabusybija ealdara. 

bue filata. barbarla empir etica \la cai — s 

_ _ fTec re; is capripitia , vefle ta da tiranti* * 

di ciambelloito . " bic ctrculator , ris , il monta 

-Hoc cingulum coriaceum, la in banco. (Ài lauoro. 
correggia. bic dies operarius , il giorno "f* 

^ Vite ctaujy u* , la ma%%a. bic equus m&lorius, canal- 

~Wic pan t uuUiariks,tt mar-,, : - lo da vettura. 

•Rapane « plur.T^om.bfc folta luforia, «. 

^ Ufi fibula, U, la fibbia. U carte da giocare . 

Hoc 
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r Uicfulcrurn , cri, il canale t rhoc labrum JabriM fafo da la 
. to arila lettiera . uare . y 

- *fcr. ifotretutba- bicprafitJa, -irbis, il capita- 
*f, ibohachmi. „ 0 deila attà m f 

Z JJZi ll r " ,UÌtWe , hi <fi>«"/r«« ricamilo che 
f h ce tbeca puluerana , ti ua di trotto, 
poluermo. hi{ titM ;/ 

viuanda. 



- li cpa»,smadeU£ius,Lpa hic concionatoti, ,1 predi. 

~Trolatu,, ta ,tum,prologato. hic prognato,, ti, il figliuolo. 

-"*ZT ,eS ™ M ?t<- ***** eillabLnr, 
~ ™V™***m*OHfi,/o. Trofi,fu,,fa,fum,abondante. 

fiU**,,G figg**, Tabificu,,a,um, mortifero, 
ti. Il pulpito, 

-VictabelUriu,, ri/, ilporta bictardiloauus.qm, chi parla 
• * tardo, 

lZT:'TT C ° r,SirmÌe - Q™»#*«h 1«Ìto graie. 
K!*$\T*"' anÌ "' naufea.illomi. 
-, Memo,, m, ,1 coflume. hic mulio, ni,, ilmulattiere. 
-.» cprfpotcn,,ti t ,moltopo hic labor Sìre„uu,, la fatica 
■J -, , .„ grande. 
mìZur ' Y fa , Chh °- '^Sem.en,„i, il germoglio. 
-ùcìZZ' < b r lorum • >fiS" i'fircont, dalfer 
-H,c*ba«u,, a bam ilter^auo. 0 „i 

^ C rlTZr Ad 7r n " «Woieglianimdt. 

^bron U ,.<,bfo,m, abromm di/corde, uff, rente- 
•*.Hoc ^iti.uartum,rif Ua */a. " 

•<nl>OfiHb*,,ikbM*ubitum fer giacer a ripofarf, 



cubar* in letto . 



I 



P ART E 

. torno , domas , domui , domi- 

per domare* cioi fi* man* 
-fr, pn ,crepas,treprUrepiii per far lìrepiio . Queto. 
^ Fnrc,f ws,fr!CH„fiia«m,etfiiM» perfngart. 

Atte, uues,»m,iMt m 
*" ^idii,ui,iéiiu a s,adiuui,adiutu permutare. 

lauo,'auas, f auiJotkn.tUMU7r.% 

&lauatuw. per Iettare. 

Mft.vitaswcvi.virium pernJpU>,dere,&gìuo. 

car allatuorc^h.t n,it are digius. 
Dìmio Jimicas.Uviiceui.tum per combattere. 

Ktcwecas,' tcui^iSun ' ,Cnie . 

camnecatum per recidere. 

Tlico,Hicas,vlicui,plUitum t & J 
plhaui.pluatm.. pe> P>W" Oppiando 

1 Seco,feca S ,fecu,,r,a:.m per tagliare .{egare. 

■ Soiw.fonas.foimi.Jciiitum per tuonare. 
TtmtotomsfUhtti per tonare. 

Sto,Vas,neti,"*tum perflarinp "■<*'• 

Vet<,yeias,retui,retitum per probibire .netare. 

rei mxtum. , P« rnefebme. me/colare. , 

-Fageo,friges,f»gui ■ P* "'t^'/*' V 

H,,rreo,hon^bor,ui perhauer frauento. 

^e„«lg,s,alfi, relalxi alfm per t«*JMf» • . > 
M%icc JancsMa,f , fi.rn.pt t rejian „.t,a, eu.n gettare - 

iMteoùtteM'-, " per lucere, njpienderc . 

l^edugesM^""' ■ t"tW*- (,,are 
tìtv,ctes,ciuhettun: t d-ondeve . V^'v . 

™* rwft* f o« /« f> fkr rotarne.»",, 
Strtàto.Jìndes.Jlrki , (erfar flr,dort,oflrep,to. 
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T E R,Z A.: 7° 

Sorbèo, foibtfi frbui % & * :,> V J 

Sorpft t forptkrr»(t forbitura per forbire, (mentare. 
TorqHcoyorquessorftsortnra per torcen^anctare t et tor 
*Ardeo>wdés,';rft,r< rjhm per ardere, & defiderare.\ 

Vrgeo % vrg es, urft per trauagUai e, ttfollei i\ 

OleOiOleSyoluiyduum per màdar odore ( are % 

Deleojdeles, delèui, deletum per càcellarc, et leuar uia.\. 
Trandec 9 pràdes,pràdi,et pran 

' fits • fun>,prar<fitn per definare . 

Spondeo,(pondrs*/popondi fum per promettere. 
Tendeo,t>eies,pcper}dt t Deìifttm perdipederi $ & dubitare* 
Tondeoytondes t totondi t tonfum pertofare. 
Mordeo>mordcs> momordt, fum per morficare, et dir male. 
Frangiatigli, fregi Jratlum per rompere^ fregare* 
•AgOi agis, egi, aftum. per fare& operare, 

fog' » r ogis,enegi, coaftum per sforare alcuno . 
Midct illi>lis>illip,aUifnm 
Collido ,collidts, colltfit collifnm 
lllido, tllidis, tilt fu illifum per mare infteme . 
J\ecumbo y recunibis 9 recubui $ tum per Ceder a tamia . 
Frigotfriguifrtxhfntlum perfrigerc, roHtre. 
tompcfcocompefci$ % compefcui per raffrenare , trattenere, 
^bjconao f 4bjcvndts,ahfèà<èt*i* per nafeondtìe . 
Umido % diuidiz, iiuift, 4 iuifum per feparare . 
Fi i<hfidis,fidi, &fifusfum per fidarft . 
F ndotìst Hdi^fìum per fendere . 

D ffindr, fa 4'ffid h -Hffi fin** P tagliare in più peipri . 
Scindr % s t fcidi,fcijfum per fchtappare, fendere. 
Covfanao, confeindis* confeidi» 

con/ci jfum perfquarrxre, lacerare. 

F mdotfundisSudh fu fum per fpargere , & rumare. 
Tandcrfandis, Dindi, paffum per pale fare* et difendere, 
Cudo»rudis*etidhcufum per coniare,ctoé imprÒtarc*flàpart 
C edotfedts^effi, ceffum per cedere, dar luogo . • 

lMio.UidisJ.iifh Ufum ftrgtuocare, & beffar*. 

T 1. S % ^«£0 



per ungere . 



-P ^pfUhs or** 2 1"™™^ "«finale. 

z^Vn* 1** cantare . 

Z^Jt^*!Z%*** spelare, & CueUere. 
refi. o,percriùs,perc*li,& perctdfupercuisù t>„ 



per tremare. ( itre 
*pri,lemptum per trarre Scemare. ' 
SrefrprefTHm per calcare, e far forza . 
rony^poju!,pofnum permettere gm,etlaj tiare., 

0 ^ r Jt* : s^efimt,cefitum ptr celare, fare. 

Sù ra ^rnxufrreu^retum per firmare . * 
L no, mts, mi,: Hl ,& Umjim per Unirete polivomere 
Z. < *°*P&" s *jr*»hgemtum per generate, prodmre . 
Tern io,>emnis y tempfi, tempii per non curare, (Lrerzare; 

iim o, unii, li Htm, Itnimm per oti ?ere . 
Carp-^arpis+atpfi, *rp£ftJT7d~ f lOte n yi,®- r ipniere. 
Decerpr, 1ecerpis,4ecerpfi, più per tor kia^-Haccarc. 
Hjmp ,ntmpti,^upi,rvptum per rompere . 
S "roller. s,feut, fatum perfeminare. 
Iv'ero ,niferis,infeu y> fitum fa e 
l 'fero^rnferis^ferMi^nftrtum per inferire, attaccare mffe 
ù'fero, leferts, ieftrw, iefer. ù per abandonare . 
C ro, ieris,gefit, %eflum p-r portare, fare. 

rro,Yrit 9 rsrt 9 Tr/inm per bruciare ,affiigere. \ 

V rro , ytrrts,vt rri, irerfum per {parlare , nettare . 
Tenete ris* tnui, ntum per tritare, rompere. 

Ijceffbjacejjhimflhi, lacefftu per prouocare , imitare f 
^uerjbyzcicrfs^ccerfi^tum iper andar achiamarel 

Factf$ 
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TERZA. 7t 

facefr,facetfs,facej}b<i t perandarafaresfiflidir* 
tapefi,capeffh,capefijui. per prendere a fkre . 
?ivf*>pmjis*pinfm pis~ìun>, rei pinjitum per peUare . 
Vi[o,T>ifts,vifiy v<fi<m P er andar a vedete . 

Fletto $t xis, fiexi, fiexum per piegare, torcere. 
Tcclo,pi Un,pexm, pexum per pettinare. 

etlo,neBis, nexui, ntxum per legare , annodare . 
Met*o,metis,meQkt,mef[um per mietere, fegat e. (e. 
rert*>,verus,vcrti, verjum per uolgere,uoltare,tradur 
Stertotfer ts, fìtrm per ronebegfare, tonfare, 

•Sflo/iflis, Hitt perfitmare,& appfcmatfi 

Defisloidefiflts,de/liti,deJìitum per ceffare. 
Texo,tex Sytexui, textum pertefere, & componete. 
Blicio,el a s^eltitii, elicitum percauare . 
Ft4gJo f fugis fHghfuxitum per fuggire- . ere. 
Fodw/odisfodiyfrfum per cauate,fatfo!fe, et pon 

Capio,capts,cepi,cap:um per pigliare, & capire. 
Cupiosupis, cup ut, cupitum per desiderare. 
Suptof pisfapui per hauerfapore,et eflerfa 

I{efipio,refipis,rffipM per ritornar fauto . (mo. 

Quàuo,quatis,quafii,quaJJÌ4m per fcuotere , crollare . 
Tercuuo,percutis,percuJJì,pcrcufÌHm per percuotere. 

i'iu* w i h.j,ì ..vi^r rfltmT— per y>iucte* ( ìfil r >* 

Jcuo,acuis,acui,acutum per agw^are,affilute,darc 
Fluo,fluis,fluxifi xum prr feonete. 

J[elinquo i relh,ifuis,reli(jUÌ ì clum perlafciare,difmettere. 
Struo,ftrHis,firt.xi ) tìru8um penrdinare,apparecthia- 
^fcifco,refciffi$ % refcmfefcuu per rtjapere . (re. 
Vofco, pofi iSipopofci per chiedere, domandare. 

Kepofco,ìepQlCiS, npopofci per chiedere quello che *l~ 

cunomtdeue. 

Varcofaycisrfeperch&parfi, 

parfum. per perdonate,^ aflt net ft 

O io,ca>dis* C£Ct<U, ctfum per percuotere^ tagliare. 
QuUo,QCCidts,occidh ocafum per yccidere,ama?&are. 
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PARTE* 

uélh che chiamiamo Supini , come termina- 
no i 

In um y & u> come amatum, amata. 

Che Hgnificacione hanno 

Quelli in um l'hanno alt tua , & quelli in u y pafiiua » 

C on chi saccompsgnano? 

Qucllt iti um con i verbi fi^mficafiti moto ad locum y ò taci* 
tamente , come do uenum y ò tfprtjfamente , come Eo »/'- 
fum , & quelli in «, s'accompagnano con i nomi regenti 
l Manno , come diffìcile diftu. 

Come fi conOruono 5 

Q elli in um uoglieno dopò la conflruttìon de fuoi ucrbi,có- 
me Eo auditnm covciontm : ma quelli inu non uoglionù 
dopofe cafo alcuno, Come turpe diU.u 

Come fi nfofuono* 

Quelli in um fi rifoluono nei fuoi Gerundi/, come Eo oratu, 
fi rifolue Eo ad oradum, quelli in u fi rifoluono per quis, 
vel quit & il fuo verboycome iucundum auditu, fi rifoU 
ueiucundum quod auditatur , rei rcs incula auditu, qua 
audiatur, 

Qyy»(V^ 1 q.^tt^ r f in fi h n-, j , * , , t l 'ucur 

no alla conftruttion delle otto parti dell'ora- 
tion,quello che di più fi potrebbe dire,I'h mete 
da ofTeruare , nelli buoni auctori , che fi leggo- 
no in Scola 4 

Rimane che diciate quell'altra forme di dire > fi* 
gurc addi marni ate,ò con Gruccioni figurare via 
te da buoni auttori per vn vago ornamento 
dell bration , le quali a quanti capi riducete? 

ji tre: figure de Grammatici figure de poeti , & figure de 

-oratori* 

A quanti capi riducete le figure dèlia Gfcamatiea* 

^ Atri 
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SECO nd a: «ì 

\4 tre, quando » vnaeofia manca, quando ri è di più, quando 
è turbato Cordine . 

Quando vna cofa manca con quante figure ifcu- 
fate tal mancamento ? 

Se quello che manca fi piglia dentro a quello che fi legge 
tal mancamento, sifeufa con tre figure Zeugma,Stllepfi> 
Trolepfi. 

Quando fi fa la figura zeugma? 

Quando eniro a quello che fi legge fi piglia in prefitto il 

rerbo, & non fi cambia, come obfequtum amuos, rtri~ 

tasodium parti. 

Quando fate la Sillepfi > 

Quando che entro a quello che fi legge fi piglia in prefitto il 
verbo,& fi cangia, come , Ego corrui Umore,ilie rijtu 

Quando fate la ProlepG f 

Quandoché quello che è attribuito al tutto saccommoda 
ancora alle parti, come àquila rolant,hac altius,illa di 
. tnijfis , ouero quando che dal gene ralt fi -pie n al partii 
colare, come adeov homines tmmutarter 9 ytnoncogno- 
fias cundem e fie , doue h emine s è ti generale, eundem il 

partii nlare . f \ 

Se poi non fi piglia dentro, ma fueri di quello che fi legge 
tal màcan vto si fa fa co Sue figure Li hf fitti ^pe fi epe fi. 
Quando fifa la fcelipfi > 

Qf<ando manca qualche parte dtll Orati nuccme Italtam re 
vit doue manca la pri pi fittene ad,&é Echffispr&po- 
fitionis. 

Quando fi fa la Apofiopeu? 

Quando per quali he pcrtuìbatton d'animo fi tace il verlo 9 
come quando J^ettuno adirato ìiprthùet retti diceido 
qui s ego , doue manca cefitgabo ,vel puniani. 

Quando alcuna cofà vi è di più , con quante figli* 

; re ìfculate tal ridondanza? 

R 2 Co» 
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P A R T È : 

due, Tic e. r< fi, i r # Jfàrtlt ff ."■ < ^ * 

Quando ti fa Ja figura l'iionaltmisr* * l * 

Jp^<<n r/o ri è ria farcia et più ,tóv e ncn c l tmo y ore te* 

quuta^deue quell Imo , & tre vieni più. 
Quando U fa la r-panalep(jf 

Quando fi replica il rubo poflànel principio del ragiona- 
tx et o,cuero rn altra parola eqùiualente, come cuueexU 
Jtimes Brute ( quamquam non e/i net e fiera me ad te ,qux 
ubi notajuntjcrìbttrejfi replhacaue extfltmes, oueta 
caueputes. 

Quando e perturbato l'ordine con quante figure 
ifcufotc tal pertui barione ? 

C on fei,^»aJìropbe,Hyflerologia,Tmffis,Tarentcfis, Sin- 
cbefis , F.nallage. 

Quando (i fa TMnaftropbe^ '" ' ' • 
Qjandolaprepofitionfi mette dopo il cafo,come Italiani 
contra . 

Quando fi fa PHyrterofogia ? 

Orandola prepifitionnon fi da alcafo , ma al verbo, co* 

incappiò diuencrtsadurbim. 
Quando fì fa la Tmcfisf 

S tyavdo f , ì i /- f x f * jrpu>uf 33/ jt putii ^Ul 

simetteih mt^o Thalira parola , come quo me tunqi. 
Quando fi fa la Parentelìss 

Q^unéo si mette vna fintela in meqro al ragionammo 
incominciate ,cime cttera de genere hot (aàio funtmul 
te) io qua cem o elogiare ralei Fi- biu m . 

Odiando li fa la figura Sinchefis chiamata ancora 
Hypallagei 

Q tando le par ole fono treppo covfufe.ccme quelle di VirgU 
Ho, Tretsnotusabrepias m Jaxa latentia torquet . 
Saxa rocant Itali meeits qttfim fiuc7ibusaras>tncambi0 
di atre, quafixaLtentta in mecijs fluaibus itali rocàt 

*ras. . , . ... 

■ ■ ■ • 
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SE COND A. 6r 

Scadale parti deli l'orai imi fon fuori del fuo luogo,come ore 
pedes tetigiq; crura incàbio di dir tetigit pedes,et t crura % 
Quando gli adiettitii i o hanno il fuo significato, come titani 
ol fcuri fola fubnoclt per i<mlram,in cambio di dir ,ibàt 
foli fub oh f cura nttle , 
Quando (i fa la figura EncTfagc- 
Quando si vfa un genere per un altro , cerne equina quales 
ubera in càbio di qualia: oucr un cafo p un'altro, come it 
clamori a' o in cambio di ad calum^oueìoun numero per 
uri altro , come nel ter%o di Virg. fedtamen ìjdem olim 
curru fuccede re fueti Q^adrupedcs,& fràina mgo coiicor 
dia f erre, [pi s efl paci s, in cambio difunt;ouero una per* 
fona per un altra, rome in Virg. Mufcofi font t s % v 'oc attuo 
per fona fecondai qua tegit arbutus,nominatiuo perfò- 
ha teìT^a in cambio di dir jirbutv, uocatiuo per fona fe- 
conda : onero un tempo per uri 'alerò, come nircenmr ih 
cambio di mercaretur : onero un modo per un altro come 
agere in cambio diagtt , onero agtbat ; ouero quando sì 
mette una parte declinabile per una indeclinabile, come 
■ nullus dixeris in cambio di non dixeris; onero una inde- 
clinabile per una declinabile, comt sic ulta erat ni cam- 
bio ditalisuitaerat . 
A quanti tapi nduretc le figure Jc Poeti? 
jl fin ; quando vna fillaba breue fi fa Unga ; quando vna 
longa fi fabreue;quan lo alle parole s'aggiorgo/ oò let- 
tere, ò fillabe; qu indo ali* parole fienaio ò U ttt re , ò 
f illabe ; quando fi je para vm fillaba da vn altra; quan- 
do fi vnifce vna fila con vn altra . 

Che figura è quando vna fillaba breue u* fa Ionga, 
& coli Palerei 

Efiafis proìuce; Sislole abbreuia; Trotefiaggioge nelpri i 
cipto . t pentafi aggtonge nel me^o , Varagoge in fine % 
tAfcreftleuanel principio , Sincopa in mt^o,^tppo(o- 
pain fitte; sin ale f e lena la vocale nel fin della parola, &• 
amo la confonante^come thulùll' in cambio di multm>. i 

l$\ 
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• • ì PARTE 

le: Dìerefr fepara vna fittala da Vn altra ,fin mi fi e un* 

fìllaba con Va altra» 
A quanti capi riducete le figure delli Oratori f 
M vnfòlo, ciòèadiliufirar,0 abbellir toratione. 
Quali fono? 

La Metafora, la qual fi fa quando filcua ma parola fuor 
del fuo luogo proprio* & fi mette in vnaltró,ccme pre~ 
cella è proprio del mare detta di va buomo^è Metafora. 

V MU goriaja qual fi {acquando con più pa) oh fi dice vna 
cofa , c2* ne intendiamo vn altra , come oleum incendio 
ne adifcias, pare che voglian dir non gettar più oglioful 
fuoco , & vogliam dir nonmifar più adirar . 

La Metonimia fi fa quando perrn proprio vfiamo m al- 
tro prrprio , come Marti m prò bello. 

La Siuecdocbe fi fa quando del tutto intendiamola parte, 
come domus prò tetto, come tctlum prò domo,ouero dal- 
la parte il tutto , 

La Catecbrefija qual vuol dir ^bufone fifa quando rfia- 
mo vna parola impropria , come parricida in cambio di 
vuo che babbia tradito la patria. 

V Anionomcfia fi fi quando con patronimici intendiamo 
vn nome proprio, come V elide s in cambio di *Ac bil ie % 
onero con eplre'tf, 0 rdTltUtrò," 

La Terifrafi fi fa quando con più parole intendiamo vn 
nome proprio $ comeDiuum pater, atq; bominum 
incambio di Iupiter. 

Hiperbole quando diciamo ma cofa incredibile, come ferìt 
aurea fiderà clamar , 

tjfrt bai fino fi fa quando fi vfano parole antiche, come 
pleriq; omnes, gli antichi Cvfauano per vita parola fo- 
la , cefi njìatjlftum , m canato di mflatdtcere fatium 

VUellenifmo fi fa quando fi vfano gV infiniti in cambio dei 
Gerundi], ionie amor audm, & co&ofceteincambiQ di 
, audiendi,& cogno fccndi »... 

Et qua fi chiude la feconda Tarte . 



et 



• • * >\.; 4 DELLA v 

GRAMMATICA 

D I 

GIOPAOLO VECCHI 
Faitc Terzi,. 



• * 



D E VOCABOLI. 




| Eguitala terra parte dclletre^ 
1 neceflarie per imparar !a lin- 
gua latina,Cioè la figmfication 
de vocaboli , la quale perche . 
nel principio haucte detto di 
non poter imparar compita-- 
- . mente;* 

Tcrcioihr e impulite , ti* »»>h**i>* jf) finite memoria 
comprenda gli vocaboli di non cono/cime , & infinite 

cofe . 

Hor per acq'iiftar adunque fe non tutti . almeno, 
gran parte da vocàboli com2 farete * < 

leggerà Jf#tfcr**$%* & ™ fi**** * ^cabolartf. 

H >rfu per eisempio , & cfsercicio dite alcuni vo- 
caboli de* nomi, & verbi. 

Hoc M f»w»! <M* berretta» Wc Tileustjyil capello. . 

lUc Macula JaJ* camifciamcintcruUMa bianchetto. 

Hor càoeflrcSrh Jc mutate &c udo>nis> lafcarptta di tela. 



PAR T E * 

f ff!etorax,cis,ilgiuppone. bic falcetti > ij, la /carpa, ¥ 
*~h*c veftisJliSy la yefle. bic globulus ,lt,tl bottone. 4- 
LHocpaUtum,lij%dferfaruo- hoc aaflr igfnt \ujti,la[i } rihga 
T lo. X vel ligula adfitMoria. 

«f Hxc acicula,U,ilferetio della boc aHrigmtntu exarma u> ~ 

finn {a, rs M f -, la firtnga ferina ferretto. 

— W&c cramewaja borjh. hk cr urne nife ta, a, il tagt.a *~ 
^H&c \ona,na,la cinta. z ^ borfè„ 

~ 1 I u naut Aid hoc hi ero . ' bic ftnba,ba,il cancellici o. 

Hac matrona la Signora* béu bera,bera , la patrona* ^ 
m Mie, & bète agricola* chi la- bic, <& bac t cellcola , le ,cbi 
uorai campi, habitat cieli. 

' +11 icliber, libri, illtbro. bic liberilibert, lo Dio Bacco — 
~Hic career ; rjs, la pregion* bic pepo* nis, il melon. + 
—Hicmetus, mctus, la patita, bic fexus,fexus, la natura. — * 
~IJic,vel bàcdies, il giorno, bit mtridtts y d mezzogiorni — 
— Fidus,fida,fidum , fedele. infidus,nfida,dum 9 infedele* 
—Hic,& bac Unis,& hoc lene bic, & bue borribilis,cjr hoc 

.,. amorcuole. borribde formidabile • 

^ Hìc,& b* ,et boc yelóx,re- bic, &bxc, & boeferox, — 

toc e . feroce . 

^JHic {{ex, regis, il !{e. btcgrex,gregis, il gregge. ^~ 

^ Hicarch.ticUuus,ni, lo fi al- b*,c taberna aromatoriu, la ^ 

co, * Jpeciaria. 
• - héu bit buia /alita, la carne di bic cacabus,bija ealdara. 

bue filata. becebarta empir etica Jacar 

„ _ F;r rei is capri pitia , yefle ta da tiraci* " 

di ctambellotto . bic circulator , ris , il monta — 

~ Hoc cingulum cortaceum, la in banco. fai lauoro. 
correggia. bic dtes opcrarius , ti giorno rf" 

^ Mac claua, ua , la maxx a » hi* equus m&torius, cauaU 

-ific pati i uulaariks 9 tl mar-^ >~ lo da vettura. 

Rapane, plur.T^om.bec folta lu fori a, - 

^ Utc fibula, U> la fibbia. le carte da giocare . 

Hoc 
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T E R Z A. gp 

^ Hic fulcrum , cri, // caualet tboc labrum Jabri, il vafo da la 
. to arila lettiera. uare . 

- 2>&r. leotreeuìba- bicprffiftas vrbis, il capita 

nc,i bocchini, no della Città . 

—H cpropola,le,tlriueditore hic fuccuffatt r,ris,cauallo che 
Vtc theca pulueraria , il ua di trotto. 

poluerino. hic tino , nis % il tifone dì 

- Hic exercitus dearmatut 9 fuoco, 

• esercito dij sarmato , ha c daps , dapis, la viuanda. 
~~ f//f £e r«j, r/, il padrone. Ite regio, nis, ilpae/è. 

- Wfcfolutiojiisji pacamelo, hoc penculùm, li, la proua. 
— Hìcpamsmadef&tlusjapa ktcconcionator,ris, il predi- 
ttata, catorc. 

- Trolatus,ta,tum,prologato. hic prognatus, ti, il figliuolo. 
^ Hac progenies,niet,la ftirpe. be r proluuies, ei, la bruttura. 
^ é promifcuus,a,um,confufo. Vrofufus,fa,fum,aboniante. 
^ Hic fuggeflus, & JuggeJ ìi, Tabifìcus ,a,um, mortifero . 

ti. Il pulpito 9 

- hic tabellarius, rif, ti porta hictardiloquus % qui, chi parla 

„ lettere m tardo. 
Tantus,ta,tum,cofi grande. Q^antus,ta,tum, quato grade, 

~ffpe nece{fitttdo,ntsìamici- hp naufea , naufea, il vomi- 
va fi rette, io. 

^ Hic mas, ns, il co/lume, hic mulio, nis, il mulattiere, 

^H c prcpotenj,tis,mo!topo hic lahor fìreauus, la fatica 

tente. ' grande. 

f Jiic gerulutyli, il fachirto. hoc gern.en, nis il germoglio. 

hti^ibacuU, abaculorum . ifegni da far comi detti fff 
~Hic abauus , abaui il terra auo. O ln U 

^ Hoc abdomer^abdomenis il graffo de gli ammali. 

^bfonus,abfof/a, abfonum dif corde, a tfj\. reato, 
^Woc jitsiuarturnstf la sluja. 

^Cubo,CHbéiS,ikbuhcubitHm per giacer a ripofarfi.come 

cubare in letto . 

S Dm* 
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- tomo , domas > domai , domi- 

tum per domare, cioifirn/atu 

~Crtpo,crepas t crepfhcrepiiu per far flrepito . fi'ueto* . " 
^ Frirofficas,fhcHi>fii8«m,etfricaiM per firmare. 
^ Iuhr,uuas t iuui 9 intum « - 
+Jdtuur 9 idn uaf $ adiuui,adiutu per aiutare, 
LauoJauas 9 f aHi 9 lotun,»Uutum% 

&lauatum. perforare. 
Mdi'C 9 ni casati icu i t n fes$$ m per rijpleh dere t giuo- 
. car alla mctrctCcme mu are digttis. 
. M Dimict >dimic.as>dimcaui . tum per combattere. 
7>{tco><ccass ecui&t ffk h. >& ne 

camnveatum per recìdere. 

Tlicc 9 rUcas,pUcuhplicitun > <&' 

plhaui 9 pluatum. pei piegare doppiando , 

-.Seco%fecas>fecui t ftftim per tagliare ,Jegare. <. _ 

Sono*fonas»fonui 9 fcMtkm perfuonare. 
Tovc> f nrws 9 tot,ui per tonare. 

Sto,flas 9 fìeti 9 * 4 aium per fìar in piedi . 

Vetc>vetas 9 vetui 9 t>etitutn , per prohibire vietare, 
^Mifiex)>mifccs»mtjcui»iniflum , 1 ■* . 

yclmixtupi. wi ,. r . ; . .... \pcrmefchiaye, me/colare. 1 

Tim r fi ^' tt icj) t t ' tt i tt i — . .— — ■pn~ t* i>m 4 » <» . - 

- rrigec>friges,frigui ^ per raff reddaci . m 

HftrrecJyorrtSiborìui perbauer (pauento. 

t/tlget ,aìges*a/fi 9 velalxi alfum per patir freddo . 
^ Mqnic 9 manes 9 1na) f >Jim pt> refi ari $t\nai e}( 9 rtaflet f are* - 

Muletc 9 mulcts 9 n> ulj %mulf m per mirigarr,et acquettaie \ * 

Mulgcc , mulgi : % mulx % mult~M permtlgin, cioccauartl 

lucec»luces 9 luxi prr lucere 9 rtjplendere • 

Lugec»!nges 9 luxi 9 lutlum per piangere . 

Ciet 9 cits 9 ciut 9 ci tum ' 9 a 'onde ne (J)are m 

rtefì i xi n u con la pei Mcuv. per romntouere % et fèrtur J * 
Striat Of/irideujiria i per far s'Indori 9 oflrepuo 9 

^ 1 ' Sor- - 
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Sorbèo, fwbts* f rbui \ & ' « 

Sorpfijorpturtott forbmm per forbire . (mentore. 
Torqucoy'orflaesSorf/sortUM per torceri lanciare ,et tor 
jlrdeo**rdès t arfii* rjlm per ardere, & defiderarc.\ 

Vrgeo % vrgesyurfi per trattagli** r t tt folletti 

OÌeo.oleSyolui^litum per madar odore ( are. 

Deleo,d elesy dtieuiy deletum per càceLlarc> et Iettar uia.\. 
Trandee f pràdes y pràdi,et pran 

' ' fus- fimi pran futa per definare . 

Spondeojfponiessfpopondi fum per promettere . 
Tendeo,oe its,pcpendt f vetiJ'um perdipedere 9 & dubitare* 
Tondeoytottdes,totondi t tonjum pertofare. 
Morieoymordcs» momordu fum per morficare, et dir male. 
Frangnyfrangis, fregi, fratlum per rompere^; JpeTgare* 
jtgOy agtSy egi, attum. per fare % & operare. 

Cng> »'ogis,cpegr, coatlum per sformare alcuno . 
jlìlidc* iHidi$^Htft»aUifum 
CollidojoUtdtSyCollifit collifum 
Jlltdoy tilt di s, UH fi, illifum per Mare interne . 
J{ccumba 9 recumbis,recubui t tumper feder a tamia . 
Frigo>fngts>frixi> friftum perfrigerc , rofìtre. 
Compefen compefcis 9 compefcui per raffrenare , trattenere, 
jibfconào\nbjcenétf 9 abjbòdu 1* per uaf condire • 
J)iuidn t Hiuidis 9 iiuifi % iimfum per feparare . 
Fi J<hfidis,fidh &fifusfum perfidarfi . 
Fndo,rs, Hdiffium per fendere . 

Dffindr. ?V, <ìiffidh Hffifsum p er tagliare in più pextj * 
Scindr 9 's.fcidhfciflum per /chiappare, fendere. 
Confctnao, confandis* confeidi* 

conjciffum per fauarxxre, lacerare. 

FmdotfundisSudh fu fum per (porgere , rumare. 
Tandem andis, p*udi> paffum per pale fare, et difendere. . 
Cudo*:ttdis t rndiyCufum per coniare 9 ctoè impiotar esflàpan 
C tdoicedisseflt, ceffum per cedere r iar luogo . 

lUÌO t kdiS t ÌAfh hfum f< r giuncare, O Affare. 
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\Ango,ang:s, av.xì per affannar e, travagliare* 

Tego,tegis 9 texi, teftum ptrcoprire,& di fendere. 

Tingo,tingis,tinxi,ttnclum per tingere . 

V**bo, veUs,rexi 9 veftsm per menare , condurr . 

M 'rgo,ntergis,merfi,merfum per tuffar*, fommergere. 

*Atf>,aLs 1 alut,alitum,& alatimi per nutrire,^ confinare, 

T aUoypfallts, pfJli per cantare. 

Felloni llis,u(lfì,etuel!irulsjt per pelare ,& fuellere. 

T rcei!o ì percelliSypercklh&- perculft,perculstt per pernio 

Tremo,tremis, tremui per tremare . ([tre 

Vmo,demis,dempfh demptum per trarre ,fcemarc . 
Tremo,premis,preffi, preffum per calcaree far forvia . 

TonOiponis* pofui ,pofttum permettere giù ^etlaj dare. \ 
Sino,finis,ftuefitum perlafiiare, et permetterà 

De fi, o, definì s,de fitti, ifefitum per cefiare, firn re. 
St?rna,tteri isjfonui 9 ?ìratum f gettae p terranei ttprire. 
Sp°rao,(pérn\$,fprcui,ffretum per [predare . 
L no,Hnis, 1 int, i iui,& leui,liiu per Unir e, e w è polire,ornare 

•Ci $no,gignis,%enui,genitum per generale, produrre . 
Tem>io,*emnis,tempfi, temptu per non curare, {prezzare* 
Strepe, Qrepis, (IrcputtfrepitU per far flreptto,et rumore* 
Limo, linis, limui, limtum per onge re. 
Carp">"at fhfem pfi,*rp 'gltJrcó *lOten\*>& ripn iere* 
Decerpo, iecerpis,iecerpfi, più per tor uta,& fiaccare* 
Hjmp» 9 rumpts f nph ruptum per rompere . 
SrroyleriSyftuhfatum , perfemttiare. 

Vifero,inferis,infiuijnfitum (me. 
l'i fi ro+in ferisci fini yn/trtum per inferire, attaccare uifie 
0r/ero, tetris, lefirui+iefer,* per abandonart . 
C 'ro % \eris,gejit,^efìum p*r portare, fai r # 

l'ro t rrit 9 vs(i,vflum per bruciare 9 afjligere. \ 

y-rro , J>tm s,vi rri,n>erfum per fiatare , nei tare . 
Tcm,rtrts 9 irmi, rntum per tritare, rompere. . . 

laceffbjaceffì,faceffui, laceffitu perprouocare , imitare i 
^iccerfo^cterfis^ccerfm^um per andar a chiamare . 
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FJcrfc,faceJfps,fjc&J}if4Ì ptrandarafare f rfifiidir* 
Cape/fi, capeffìstcapefitui. ptr prendere a fare . 
Tnifo,pin(ìs % pinfui pifìun> t rei pinfitum per peslare # 
V ifo>vtfis**ifii vtfum per andar a vedete . 

Fteflo,fltxis 9 fiext,ficxum per piegare, torcere. 
Te&Oypt cliSipexut, ptxum per pettinare, 
T^eftoiHeclis, ntxui, nt xum per legare , annodare . 
Metno y metiSymefj'ui y me(furn per mietere, fega) e. f é» 
¥ erto,verii$yVcrtiy ver/km per uolgere 9 uoltare,tradur 
S terto,fìer is$ s'armi per ronebeg^tare, ronfare t 

•Sfloifìflis, Riti per firmare,& appfcntatfi 
DffisloidepfliSidellitiideJìitum per ceffare • 
Texo>t cxs>texui t textum per te/fere* & componcre. 
Bltcio,el tis,elitui 9 eltcìtum perequare . 
f agi o t fHgisJ "ugi \fugitum per fuggir é \ Ù err * 
Fodio/odis fodhfrfum per cauare y farfoJfe, et poa 

CapioyCaptSycepiyCap. um per pigliare, & capire. 
CupiOyCUpisyCitp ui, cupitum per defiderare. 
S 'ptof p;s,fjpui per bauer/apore y et eflerfa 

F{rftpio y refipis y r(ftpui per ritornar (auto . (m/o. 

Sì^atio % quatis y quajii y quaJJìim per fcuotere , crollare . 
Tercutio y percutis y percuJÌ/ì,pcrcufium per percuotere, 
yiuù^iu.sy VéXi 9 **&"n»~~- — • ~_/>er v iurte. ( ìfil 

^4cuo % acuis y acui y acutum per agu?gare y affilure % d*ìc 
Fluoyfìuisfiuxifiuxum prr /correte. 

I{elinquo y relii,quis y reliqw y c7um per lafciare y di (mettere. 
Stri4o,slrHÌs f firuX!,&rucJum per trdinare y appareccbia- 
Hrfofco y refa/Jìs y refcm % refctJuper rtjapere . 
Tofco, po/ìis, popufei per cbiedet ridomandare. 

Hepofio, t epofcis, npopofei per chiedere quello ebe Al- 
cuno mi deue. 

Tarco,pajrcir, peperei^ parfi, 

parfum. . per perdonare^ cflenerfi 

C<s fo,c<edis*c£cidi t c a funi per per cuotere,et tagliare» 
OccU4,Qcadtf,occtdi f occi/um per rccidere^amaT^are. 
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Cadc.eadiSyC eciàìyCafum per cadere , # morire. 

0(tido,ocadiSyOtcidi>occafvm per morire. 

"j Mdo.ùìSytutuuhnJhmiet tmisu per ptflurtyCjr battere. .. 

Retundùyretund\s,reiudiyretu$H per r> percuotere . v 

Teudo 9 perdis,pt pendi ypenfum pcrpefarey& confiderare. 

R e Pendo yrtpenùiiyrtpenàiyfum per ricomperate . 

Tnidcj tef, àts, teicnui* tenfum , 

&• ten'uw. p"? diHendere y & andare, 

intendoyintenisjntendiiinttfum pi r tirare , art^rar cacari, 
Tan$o,tangis, tetigi , tatlutn (i are. 

^litingOyaitii gisyatttgiyaitcfu per toccare. 
Tango, pang'S.pepigiyCjT pegiy (patti. 

pjnx't paci nn per ficcare, ùi tntare , componere, &f*f 
Tu'gOjpungiS, pHpugi, pHì tlù per pongere. 
1\epHn°ri > repi4ngiSi Y epHpugi > repH)tt~lnm pernpongere. 
Fallo fMis, fifeUiyfalfum per ingannare. 
B^rfcl o,r°fellt^ re felli per ributtere y & cofutare. 

Tellcypellis pepati , pulfitm per [cacciare . 

V'jpello , di/pellis ,d.fpuli, di- 

fpulfum per [cacciare in diuerfe 

Tolto, tollis, tettili, prò fu fluì:, (parti. 

fublatum perleuarvia. 

Cano^canit,crc mi.rmitum jh -i m JoMimre * 

CurroycmriSii ucurriy i urfum per correre . 
CcurrOyoa urrisyoccumjum per opponi } fi. 
TariOypariSypepcriypanUtuel 

pantum per partorire , c2r ac qui- 

FeKioyTpewsyVeni 3 ventum pervenire. fiate* 
Fa rei o sfarci sja rp,fartum 

$rferao % riferctSyieferft,refertk per impire , c> ingraffare. 
tancioifanctSyfai xi,&fancmi $ 

fjnctum*& fancuum p?r ordinare , & confai 

^IJilio % afJil Syaffiluiyafiultum per aff altre, forare , . 
ò tpu ,/i p s,feppjtptnm per circondate, 
felino rfeutisfl/ifé, fin/m per batter opinione . 
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Compericycompersjoperijum 

J^epeno^reperts Reperì yreperiM pertrouare,& accorger fi, 
lnfant t^in finis , in famia per impazzire . (-i o • 

Ligurio,liguris,liguriui,liguritu per còfufoar il fio magia- 
VihciOytinciSyip inxi, vi n clu m 

beuinctOidcHincis&euiiiXhde- 
u n Rum. 



*Arceo,arces,ircui 

LamhoJambisJavM 
MciuvyMeiHiSy mttui 
Benito , remi Si rett iti 
Xjff>uo t reJpuis t rrfptii 
"Paueo y patte s, pani 
Lxpauee, expaues, cxpaui 
^ireo^iresy.rui 
Vtrcc»vircs 3 virui 
Macrco,macns, n.acrui 
Figeot viges^vìgui 
Ttìigucoy pingue s, pivgui 
Tepeo,tepes,tepui 
Horecfiercsy florui 
*4lbco> albes,albki 

ig ree ig res « nt£tHÌ 
Hubeo>rubes, rubui 
Tumeo^umtSitumui 
Siupct Jìupcs , flupui 
Satàgc, fotagis yfategi 



per legare, & obligare. 
per tener lohtahOtC lirin* 
per leccare , C* crc * 
per temere, 
per ri cu far e . 
per rifiutare . 
perbauer paura, 
per impaurir/} . 
per Jecare . 
per effer verde . 
per dtuenir magi o , 
per effer tn vtgore , 
per efter graffo , 
per effer tepido, fjb* 
per fiorire, & effer famo- 
pvr efler bianco . 

f eJTc v ttc-grc 9 rtfirfi negTO 

per effer roffo , et arro/fire. 
per effer gòfn % t infuphire 



per ftupnf % 0- ammirare, 
per efier anjio,et follecito, 

i ommirnjcory comn ifceris* co- 

mentus fi m per fìngere^ imaginarfi. 

hxpergiji oìy xpergifceris^Xperreclns sii per r;fiegharfi, 
l/mitor,i nmieris, iih.xus firn per appogiarfi, attaccai fi, 
Vlcijcor % vUijceriS, vltus firn per vendicai j . 
Or iior,ordirs % orfis firn per incomtutmiare . 
^ror^reiifjratus firn pe r penfare , & cred ere. 

alleno 
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*/lh lieo, ab die js, aldi cani y tum per priuar d'beredità . 
abdico, abdici$,abdixi< ) abdic~iu pi r lafciar da parte. 
jibducotfbdHciSiabduxt-ì cium per toglier per forza ^et mo 
*dbeo,abis,abiuiyVelabtf,ab(;H per partire. (ter ma. 
•4berro**berras,aberaut, aber- per andar errando, cjr v- 

ratum . feir di propofito . 

%dbigo, abigi s>abegi,abaclum per menar via 9 et àifperdcrc 
lAbifcio f abijcis , abieci > abie- per gettar ùa lontano » &• 

cium ingenochiarfì . 

%AbiudicOiabiudica$ 9 abiudica- per toglier vìa per giudi» 

ut, abiudicatum. tio» & rifiutare. 

%A Iiwiìco>adiudicas,adiudicaur, per a/Jignare per Jenten~ 

adiudteatum . %a » & determinare . 

tAbnuoyabmas, abnui, abnutum per fur ceno di nò col capg 
*4boleo,abol es,abvleuiyiboletu, 

rei abolì tum. per annullare» 

%Abforbco ,abjòrbes » abforbui > 

abforbitum, 
jìbf» rbo dbforbi$,abforbui^nm per ingiottire . 
*Acce.iQ,accè ''.lis,accenfi 9 jci esu per act e Atre* inftigare, 
*Accolo,4ccolis 3 accolut,acculiu per babttare vicino. 
Incubi,' ncubas>ìncubui , incubi- per cercare » e: baucr cu- 

-tum-* — ~ •' • — r*-r — — — — 

lndago>mdaga$ 9 indagaui 9 inda- per nuefligarc > & cerca» 

gatum . re , 

Merce, mcrcs%merui 

Mereor,mcrerts 9 meritus,fum per meritar ò bcneàmale. 

Hor kruiccui d'altri Vocabolari; per infirmi altri 
vocaboli. 

L A V S V E 0. 
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